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`Alla convention di Napoli appello dei sindaci: continuità finanziaria per concludere le opere
finanziate dal Pnrr. Risorse per asili, servizi sociali e rigenerazione urbana nell’agenda dei Comuni

Anci, mano tesa al governo
«Ma flessibilità sui bilanci»

IL DOCUMENTO
Luigi Roano

La  prima  volta  del  Consiglio  
dell’Anci fuori da Roma si è te-
nuta  a  Napoli,  nel  complesso  
monumentale di Santa Maria la 
Nova.  A  casa  del  Presidente  
dell’Anci  e  sindaco  di  Napoli  
Gaetano  Manfredi.  Presenti  
moltissime fasce tricolori pro-
venienti da tutto il Paese. In pre-
senza si è visto il sindaco di Bo-
logna Matteo Lepore. Altri big 
come Beppe Sala sindaco di Mi-
lano, Roberto Gualtieri sindaco 
di Roma e Stefano Lo Russo pri-
mo cittadino di Torino si sono 
collegati in videoconferenza. Al 
centro del Consiglio dell’Asso-
ciazione nazionale dei Comuni 
italiani le necessità finanziarie 
degli enti locali. Trasferite diret-
tamente al Governo da Napoli 
nella  speranza che  in  sede  di  
Legge di bilancio vengano ac-
colte. 

LE RICHIESTE
«Due assolute emergenze su cui 
è necessario che il Governo ren-
da disponibili o integri le risor-
se  necessarie»  sono  state  evi-
denziate in maniera particolare 
dal Consiglio nazionale dell’An-
ci: si tratta dei fondi che riguar-
dano i minori italiani e non ac-
compagnati, e dell’assistenza ai 
disabili. «Parliamo di centinaia 
e centinaia di milioni che metto-
no a rischio la tenuta dei bilanci 
comunali»,  si  legge  nel  docu-
mento  diffuso  al  termine  del  
confronto tra i primi cittadini. 
Altra esigenza è «definire il rin-
novo contrattuale del Compar-
to degli enti locali e delle regio-
ni, alla luce del superamento di 
alcuni  vincoli  sul  trattamento  
accessorio che però necessita-
no di  un supporto finanziario 
dello Stato». Il riferimento è al-
la disparità di trattamento eco-
nomico dei dipendenti  dei co-
muni rispetto a quelli della Re-
gione e della Città metropolita-
na. Gli ultimi due enti erogano 
stipendi e trattamento accesso-

rio decisamente più sostanzio-
si.  Insomma  i  sindaci  -  come 
spesso accade quando si riuni-
scono sono compatti e uniti nel 
chiedere  aggiustamenti  nella  
Legge di bilancio al di là del lo-
ro colore politico. E ieri in San-
ta Maria  la  Nova c’era Marco 
Fioravanti sindaco di Ascoli pri-
mo in assoluto per gradimento 
nella classifica del Sole24Ore e 
sul podio lo stesso Manfredi del 
centrosinistra. 

I TEMI
Il Consiglio dell’Anci «richiama 
l’attenzione  del  Governo  sulla  
necessità di salvaguardare la ca-
pacità dei Comuni di sostenere i 
bisogni  sociali  delle  comunità  
spesso accentuati da una legisla-
zione che non contiene copertu-
re congrue e stabili nel tempo». 
Per le fasce tricolori «a fronte di 
un percorso in atto di progressi-
va contrazione delle risorse di 
parte corrente, Anci sta lavoran-

do a un tavolo tecnico con il Go-
verno per affrontare alcune cri-
ticità finanziarie». Emerge poi 
«seria preoccupazione per la ri-
duzione di oltre 8 miliardi di eu-
ro negli stanziamenti per inve-
stimenti  fino  al  2037».  Taglio  
che i Municipi ritengono inso-
stenibile, al riguardo chiedono 
all’esecutivo nazionale «di rive-
dere questa scelta anche a fron-
te  della  necessità  di  garantire  
una  continuità  indispensabile  
degli investimenti, consideran-
do  i  risultati  eccezionali  rag-
giunti dai Comuni nell’attuazio-
ne del Pnrr». In particolare i sin-
daci chiedono «il ripristino del 
fondo per i piccoli comuni azze-
rato dalla scorsa legge di bilan-
cio». Il Consiglio «sollecita, nel-
la imminente fase di revisione 
di  medio  termine  della  pro-
grammazione europea  e  degli  
accordi di coesione, di finanzia-
re l’Agenda dei Comuni e delle 
Città», e ribadisce «la preoccu-
pazione» per la proposta di at-
tuazione  della  delega  fiscale  
«nella parte che intacca le risor-
se che certamente devono finan-
ziare le funzioni fondamentali 
dei comuni». A giudizio dei sin-
daci  si  può  prevedere  «anche  
per i comuni la fiscalizzazione a 
favore del comparto comunale 
delle risorse che assicurano lo 

svolgimento delle funzioni fon-
damentali con il riconoscimen-
to di una compartecipazione al 
gettito dei tributi erariali in at-
tuazione dell’obiettivo.

L’AGENDA
Il Patto con il Governo - questa 
la sostanza politica del confron-
to di Napoli - va rinnovato alla 
luce  proprio  dei  successi  del  
Pnrr e delle necessità dei primi 
cittadini  «che  sono  quelli  che  
erogano i  principali  servizi  ai  
cittadini».  E  contrazioni  della  
spesa potrebbero  determinare  
carenze in settori sensibili  co-
me appunto il  sostegno ai più 
deboli piuttosto che nei traspor-
ti pubblici. Nell’agenda delle cit-
tà i sindaci chiedono una «mag-
giore  autonomia  finanziaria»  
che  va  raggiunta  attraverso  
maggiori finanziamenti da par-
te dello Stato, ma anche metten-
do in campo norme semplifica-
torie per la finanza locale per li-
berare risorse che arrivano dal 
bilancio dei Comuni e che inve-
ce restano bloccate perché col-
legate al Patto di stabilità o alla 
necessità  di  accantonare  nel  
Fondo crediti di dubbia esigibi-
lità ingenti risorse. A garanzia - 
al  riguardo  -  i  sindaci  sono  
pronti a elencare le loro perfor-
mance  nella  riscossione.  L’A-
genda delle città contiene altri 
temi  molto  sentiti  dalle  fasce  
tricolori. Come quello di «Raf-
forzare il ruolo di Città metro-
politane e Comuni nelle politi-
che  di  investimento,  assegna-
zione diretta delle risorse, go-
vernance nazionale partecipata 
dalle autonomie locali, semplifi-
cazione delle procedure per l’at-
tuazione  dei  progetti».  Sono  
questi i punti centrali dell’Agen-
da di Comuni e Città sulle politi-
che di coesione presentata il 17 
aprile  a  Torino  alla  presenza  
del  vicepresidente  esecutivo  
della  Commissione  europea  
Raffaele Fitto. «L’obiettivo è su-
perare l’attuale frammentazio-
ne  degli  strumenti  di  investi-
mento  tra  diversi  programmi  
nazionali e regionali». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

FOTO DI GRUPPO
DEI PRIMI CITTADINI
Complesso monumentale 
Santa Maria la Nova, a 
Napoli: Riunione del 
Comitato direttivo e del 
Consiglio nazionale 
dell'Anci

Le richieste degli enti locali

LO SCENARIO
Adolfo Pappalardo

«Solo chiacchiere ma nessuno che 
parla di programmi», sbotta ad un 
certo punto Vincenzo De Luca a 
margine della presentazione della 
nuova piattaforma sanitaria «Sin-
fonia» quando i cronisti gli chiedo-
no delle prossime regionali. E giù 
con il solito leitmotiv deluchiano: 
«Si deve valorizzare un program-
ma immenso che è stato realizza-
to». Nessun accenno sulle prima-
rie per scegliere il candidato presi-
dente dopo che la sua proposta è 
caduta  praticamente  nel  vuoto.  
Non se ne parla per il Nazareno 
che punta a chiudere un accordo 
quadro con tutto il centrosinistra, 
a prescindere dal governatore in 
carica. Nessuna accelerazione per 
ora. «In Umbria, in Emilia, tanto 
per citare le ultime regioni al voto 
si è deciso dopo l’estate. E la situa-
zione era tranquilla, non certo co-
me la Campania», fa notare con un 
certo ottimismo un dirigente na-
zionale dem. «Credo che ormai sia-
mo nella fase conclusiva, la scelta è 
dei leader nazionali», dice invece il 
sindaco Manfredi grande sponsor 
del campo largo per le regionali. 

LO SCONTRO
«L’unica esigenza che avverto io, 
prima di parlare di tutte le cose di 
cui si parla al vento, è che ognuno 
dica quale programma a suo giudi-
zio dovrebbe essere realizzato. Voi 
sapete che - aggiunge De Luca - io 
non seguo neanche lontanamente 
tutte queste chiacchiere della poli-
tica politicante. Noi abbiamo due 
esigenze, la prima è capire per il fu-
turo  quale  programma  si  vuole  
realizzare». E aggiunge: «Io credo 
che facendo un lavoro ecceziona-
le, questo lavoro non può essere 
bloccato o buttato a mare, ma non 
ho ancora sentito nessuno parlare 
di programmi: ci candidiamo per 
fare che cosa? Nessuno parla del 
futuro della regione, le chiacchiere 
che si leggono dovrebbero venire 
dopo che abbiamo deciso le cose 
da fare per i nostri cittadini, invece 
si sta parlando a ruota libera di co-
se che non hanno nessuna connes-
sione con la vita delle persone». Su 

primarie per la scelta del nome del 
centrosinistra e sulla classifica del 
Sole 24 ore dove scivola al settimo 
posto nel gradimento dei governa-
tori,  invece  preferisce  svicolare  
per puntare invece sul lavoro che 
lui lascerà a Santa Lucia. «Si deve 
valorizzare  un  programma  im-
menso che è stato realizzato e quel-
la parte di programma che è anco-
ra in corso. Non è che qualcuno si 
metta in testa di bloccare pure gli 
ospedali o l’acquisto di treni nuovi, 
per i quali siamo partiti cinque an-
ni fa, sei anni fa con le gare? O di 
blocco  i  cantieri  che  dobbiamo  
aprire nell’ambito dell’accordo di 
proprietà  che  abbiamo  firmato  
per ultimi in Italia?». Per De Luca 
«ci sono cose in corso e cose pro-
gettate che devono andare avanti, 
ma di questo non ne parla nessu-
no. E questa cosa mi colpisce e mi 
preoccupa: poi viene tutto il resto».

LA SCELTA
Ottimista è invece il sindaco Man-
fredi, grande sponsor del grillino 
Roberto Fico (ma indigeribile per 
De Luca). «Credo che ormai siamo 
nella fase conclusiva, la decisione 
spetta anche al tavolo nazionale, 
quindi la responsabilità finale di fa-
re una scelta appropriata è dei lea-
der nazionali», dice il primo citta-
dino facendo capire che non si è 

lontani dall’ufficializzazione. Ma-
gari entro la pausa agostana. Ma 
«l’importante - aggiunge - è stare 
tutti insieme perché con un’allean-
za larga le forze progressiste sono 
maggioritarie  in  Campania».  In-
tanto venerdì il Pd in Campania si 
divide tra due appuntamenti: uno 
del gruppo Schlein, l’altro della mi-
noranza del partito. A Pompei il 
consigliere  regionale  Manfredi,  
l’assessore comunale Tersa Arma-
to e il presidente napoletano del Pd 
Francesco Dinacci e Roberto Fico 
terranno un’iniziativa con i giova-
ni dem. Quasi in contemporanea, 
invece, a Pozzuoli si parlerà di Ue 
con i parlamentari Lello Topo e 
Piero De Luca, il capogruppo Ma-

rio casillo, il segretario napoleta-
no del Pd Giuseppe Annunziata 
e  l’ex  governatore  dell’Emilia,  
ora  europarlamentare,  Stefano  
Bonaccini. 
Intanto ieri il centrodestra con la 
voce di Forza Italia chiede di ac-
celerare. «Non ci sono altri nomi 
quelli  oltre  di  cui  abbiamo  di-

scusso, eccezion fatta per la propo-
sta di una candidata donna che te-
niamo coperta. Spero che il tavolo 
nazionale si possa riunire al più 
presto per darci la traccia di lavo-
ro», dice Fulvio Martusciello, euro-
deputato e segretario campano di 
Fi. Poi torna a chiedere che non si 
voti il 23 novembre (la data più 
probabile)  perché  anniversario  
del sisma del 1980: «Si individui un 
giorno diverso, che consenta di ga-
rantire la serenità necessaria sia al-
la commemorazione sia al corret-
to svolgimento della competizione 
elettorale».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PREOCCUPAZIONE 
PER L’IPOTESI
DI RIDUZIONE
PER OLTRE 8 MILIARDI 
DEGLI STANZIAMENTI 
FINO AL 2037

L’OPZIONE PRIVILEGIATA
PER IL CENTROSINISTRA
È IL MODELLO NAPOLI
FORZA ITALIA RILANCIA:
«SUBITO LA DATA MA
NON IL 23 NOVEMBRE»

CENTROSINISTRA Vincenzo De Luca, Roberto Fico ed Elly Schlein

Regionali, gelo De Luca-Pd:
no dei Dem alle primarie
trattativa con i Cinquestelle

IL GOVERNATORE:
SOLO CHIACCHIERE
NESSUNO PARLA
DI PROGRAMMI
E DEL LAVORO SVOLTO
IN REGIONE

(C) Ced Digital e Servizi  | 1751959409 | 46.232.147.227 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 07/07/25    22:18
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 11 - 08/07/25 ---- 

11

Martedì 8 Luglio 2025
ilmattino.iteconomia@ilmattino.it

Economia
M

DESCALZI: «PARTNERSHIP
DI GRANDE VALORE»
OBIETTIVO: MASSIMIZZARE 
IL RECUPERO DI RISORSE 
CON UN APPROCCIO
SOSTENIBILE E INNOVATIVO

L’OPERAZIONE
R O M A  Si rafforza l’asse tra il co-
losso  algerino  Sonatrach  ed  
Eni, a caccia di nuovo petrolio e 
gas. Un tassello in più per la si-
curezza  energetica  dell’Italia,  
ma anche per dare una spinta 
allo sviluppo locale e all’inno-
vazione degli impianti. Tenen-
do conto che il gas algerino co-
pre oggi circa il 40% dei nostri 
consumi, più di quanto incide-
vano le forniture russe prima 
che scoppiasse la guerra in Eu-
ropa.

A suggellare l’affare è stata la 
missione ad Algeri dell'ammi-
nistratore delegato del Cane a 
sei  zampe,  Claudio  Descalzi,  
che  ha  firmato  l’accordo  di  
partnership con la compagnia 
nazionale Sonatrach in occasio-
ne dell’incontro con il presiden-
te della repubblica Abdelmad-
jid Tebboune. 

Sul piatto 1,35 miliardi di dol-
lari (1,15 miliardi di euro) per lo 
sviluppo del giacimento di gas 
di  di  Zemoul  El  Kbar,  nel  
Sud-ovest del paese, nei pressi 
del confine con la Libia. Descal-
zi e Tebboune si sono confron-
tati  sulle  attività  dell’Eni  nel  
paese, dove opera dal 1981 nella 
produzione e nell'export di gas 
e con iniziative legate alla tran-
sizione energetica. All'incontro 
hanno preso parte anche il mi-
nistro di Stato e ministro dell'E-
nergia,  delle  Miniere  e  delle  

Energie Rinnovabili Mohamed 
Arkab,  l'amministratore  dele-
gato di Sonatrach Rachid Ha-
chichi e l'amministratore dele-
gato di Sonelgaz Mourad Adjal. 
Nel dettaglio, il contratto tren-
tennale siglato ieri ad Algeri ri-
guarda l'esplorazione e lo svi-
luppo di  idrocarburi,  con  l'o-
biettivo comune di «valorizza-
re ulteriormente l'area median-
te un piano integrato di esplora-
zione e sviluppo, facendo leva 
su tecnologie innovative per ot-
timizzare i tassi di recupero e 

sfruttare  le  infrastrutture  già  
esistenti nei pressi dell'area». 

L’IMPEGNO
Commentando l'iniziativa  De-
scalzi ha ricordato che l'impe-
gno del gruppo «è sempre stato 
molto rilevante» nel paese nor-
dafricano, che «è tra i primi al 
mondo  per  investimenti  di  
Eni».  L'accordo  riguarda  «un  
progetto strategico che contri-
buirà presto alla produzione di 
gas  del  paese»,  ha  osservato.  
«Ringrazio Sonatrach, lo stato 

e il governo algerino», ha prose-
guito il manager, «per averci of-
ferto questa importante oppor-
tunità  di  investimento».  «Ac-
quistiamo gas dall'Algeria che 
è  essenziale  per  la  sicurezza  
energetica  dell'Italia»,  ha  ag-
giunto, evidenziando che quel-
lo sottoscritto è un «partenaria-
to  di  grande valore,  non solo  
dal punto di vista dell'amicizia 
tra due aziende, ma anche tra 
due paesi, sul piano politico e 
strategico». 

Visto  da  Sonatrach,  il  pro-

gramma  operativo  includerà  
l’utilizzo di tecnologie avanza-
te e soluzioni digitali all’avan-
guardia  per  migliorare  la  ge-
stione e ottimizzare i processi 
di  produzione.  L’obiettivo  è  
massimizzare il recupero delle 
risorse  disponibili,  attraverso  
un approccio sostenibile e inno-
vativo.

Uno degli elementi distintivi 
è il forte orientamento al coin-
volgimento dell’industria loca-
le. Il contratto, infatti, promuo-
ve l’impiego di manodopera e 
competenze algerine, con un’at-
tenzione particolare al subap-
palto verso fornitori nazionali, 
rafforzando così l’indotto inter-
no e lo sviluppo economico del 
territorio. 

LA PARTNERSHIP
Il nuovo accordo per il campo 
di Zemoul El Kbar si inserisce 
nel solco della recente assegna-
zione del blocco Reggane II a 
Eni in partnership con la thai-
landese  Pttep,  avvenuta  
nell'ambito della Gara Algeria 
2024. Nel 2024 Eni ha prodotto 
in Algeria circa 137mila barili 
di  olio  equivalente  al  giorno,  
confermandosi come «la princi-
pale compagnia energetica in-
ternazionale» del paese. 

A fine giugno anche Saipem, 
società di infrastrutture energe-
tiche partecipata da Eni (prima 
azionista con una quota del 21,1 
per cento) ha stipulato con So-
natrach un contratto sull’estra-
zione di fosfati e la produzione 
di fertilizzanti in Algeria. Lì do-
ve Saipem è presente in Algeria 
dal 1968, occupandosi di infra-
strutture per la lavorazione e il 
trasporto di idrocarburi, di im-
pianti di produzione di energia 
elettrica e di sistemi di perfora-
zione petrolifera.

Roberta Amoruso
© RIPRODUZIONE RISERVATA

AGEVOLAZIONI SUI
FINANZIAMENTO 
ALLE AZIENDE
CHE SI IMPEGNANO 
AD AUMENTARE
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IL PROGETTO
R O M A  È ufficialmente partito 
l'iter per la realizzazione del 
Polo di produzione farmaceu-
tica contro obesità e diabete 
ad  Anagni,  in  provincia  di  
Frosinone, a cura dell'azien-
da  danese  Novo  Nordisk.  Il  
Lazio  consolida  così  il  pro-
prio ruolo strategico nel pa-
norama  farmaceutico  inter-
nazionale, grazie a un investi-
mento record da parte della 
multinazionale danese Novo 
Nordisk  nell'impianto  pro-
duttivo di Anagni. A guidare 
l'ambizioso programma sarà 
il  presidente  della  Regione  
Lazio, Francesco Rocca,  no-
minato commissario  straor-
dinario con decreto del presi-
dente del Consiglio dei mini-
stri Giorgia Meloni. 

Il progetto prevede oltre 2 
miliardi  di  euro  di  investi-
menti diretti tra il  2025 e il  
2029 per l'ampliamento dello 
stabilimento ex Catalent - ac-
quisito nel 2024 - e la sua tra-
sformazione  in  un  centro  
d'eccellenza per la produzio-
ne di farmaci contro l'obesità 
e il diabete. Si tratta dell'inve-
stimento più grande degli ul-
timi  cento  anni  della  Novo  
Nordisk fuori dai confini del-
la Danimarca. «Per il terzo tri-
mestre  del  2027  gran  parte  
dell'opera sarà completata, al-
tre parti verranno completa-
te entro il 2029», ha precisto 
Rocca. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL PIANO
R O M A Intesa Sanpaolo supporta le 
imprese per incrementare l'occu-
pazione, in particolare con nuo-
ve assunzioni di giovani e donne. 
La banca guidata da Carlo Messi-
na mette in campo 'S-Loan solu-
zione  lavoro',  il  finanziamento  
per le aziende che punta a favori-
re la crescita dell'occupazione so-
stenendo contestualmente gli in-

vestimenti  per  l'aumento  della  
competitività, attraverso un mec-
canismo di premialità aggiuntiva 
che  riconosce  un'agevolazione  
sul tasso di interesse in caso di 
nuove assunzioni. 

La misura, destinata alle im-
prese clienti della Banca dei Ter-
ritori, si ispira al modello dell'I-
res premiale e potrà contare per i 
prossimi tre anni su una disponi-
bilità  di  10  miliardi  di  euro,  
nell'ambito dei 410 miliardi di eu-

ro previsti dal gruppo a sostegno 
dei progetti collegati al Pnrr. 

L'obiettivo dell'iniziativa è in-
centivare le imprese italiane a ef-
fettuare investimenti ad alto con-
tenuto  tecnologico,  tra  le  leve  
strategiche per  la  competitività  
italiana, che siano al tempo stes-
so in grado di determinare un au-
mento  della  produttività  e  un  
conseguente incremento occupa-
zionale nel lungo periodo. L'im-
pegno formale di assumere nuo-

vo personale rappresenta per le 
realtà imprenditoriali il requisi-
to necessario per ottenere l'age-
volazione sul tasso di riferimen-
to del finanziamento sia in fase di 
sottoscrizione che nel periodo di 
ammortamento.

«La finalità  del  nostro  inter-
vento, che conta su una disponi-
bilità di 10 miliardi di euro, non è 
solo quella di garantire nuove ri-
sorse economiche alle imprese, 
ma assicurare proprio attraverso 
il credito degli incentivi a quelle 
aziende che puntano su investi-
menti tecnologici e che associa-
no l'impegno ad assumere», sot-
tolineaStefano  Barrese,  respon-
sabile divisione Banca dei Terri-
tori di Intesa Sanpaolo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Eni, accordo da 1,35 miliardi
per l’esplorazione in Algeria
`Siglato l’accordo per sviluppare il giacimento di Zemoul El Kbar per la ricerca di gas e petrolio
L’intesa avrà una durata iniziale di 30 anni, con la possibilità di estensione per un altro decennio

Novo Nordisk,
parte il piano
per il polo
di Anagni

Francesco Rocca

Intesa SanPaolo, tassi più bassi 
alle imprese che assumono 

La trattativa Urso vede i sindacati: il tempo è scaduto

Oggi giornata decisiva per 
il futuro dell’ex Ilva di 
Taranto, con il governo 
che incontrerà i 
rappresentanti degli enti 
locali - Regione Puglia, 
Provincia e Comune di 
Taranto e 
l’amministrazione di 
Statte - per trovare un 
accordo sull’accordo di 
programma necessario 
per ottenere la nuova Aia 
e far ripartire lo 
stabilimento. Sul tavolo 
soprattutto il via libera 
alla nave rigassificatrice 
che dovrà a garantire 
l’approvvigionamento 
energetico ai forni. 
Incontrando i sindacati, 
ieri il ministro delle 
Imprese, Adolfo Urso, ha 
ricordato: «Abbiamo il 
dovere di decidere perché 
il tempo è scaduto». 

Ex Ilva, vertice
tra governo
ed enti locali
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IL CASO
Nando Santonastaso

Stavolta il segno meno non ha 
risparmiato  nemmeno  Pomi-
gliano.  C’è  anche  il  sito  della  
Panda nell’elenco degli stabili-
menti Stellantis che hanno regi-
strato un ulteriore, notevole ca-
lo di produzione nel primo se-
mestre  2025.  Tutti,  nessuno  
escluso, a riprova che lo scena-
rio difficile preannunciato a fi-
ne 2024 dal Gruppo si sta con-
fermando in  pieno e anzi  con 
dati  persino  peggiorativi  delle  
stesse previsioni. Considerando 
le sole automobili, in Italia si è 
perso un terzo della produzione 
rispetto allo scorso anno. Impie-
toso ma inequivocabile il report 
semestrale della Fim Cisl, reso 
noto ieri: appena 123.095 le auto 
prodotto  dall’inizio  dell’anno,  
con  una  flessione  del  33,6%  
(considerando  anche  i  veicoli  
commerciali,  il  totale  sale  a  
221.885 unità, pari a -26,9%, con 
un calo del 16,3% per i soli auto-
mezzi).

I NUMERI
L’impatto è ovviamente maggio-
re al Sud che già da anni rappre-
senta più del 60% della produ-
zione complessiva di autoveico-
li di Stellantis in Italia. Melfi ha 
registrato un crollo produttivo 
del  59,4% sul  primo semestre  
2024, con solo 19.070 unità pro-
dotte. Rispetto al pre-Covid, la 
perdita  è  ancora  più  pesante:  
-88% (133.697 auto in meno). Po-
migliano pur rappresentando il 
64% della produzione nazionale 
di auto - a causa del calo genera-
lizzato negli altri siti - chiude il 
primo  semestre  2025  con  
78.975 vetture prodotte, in calo 
del 24% rispetto allo stesso pe-
riodo del 2024. Un dato pesante 
perché  in  evidente  controten-
denza rispetto al trend positivo 

dell’anno scorso. La Fiat Panda, 
con 67.500 unità, resta il model-
lo trainante del Gruppo, copren-
do da sola il 54% della produzio-
ne auto in Italia: ma anche su 
questo modello si registra una 
flessione del 15% rispetto al pri-
mo semestre 2024, che era stato 
il migliore degli ultimi quattro 
anni. Preoccupa per il sindacato 
il  calo  produttivo  su  Alfa  Ro-
meo Tonale, con solo 10.115 uni-
tà (-20%), e il crollo della Dodge 
Hornet,  ferma  a  1.360  unità  
(-90%). E poi Cassino: qui la pro-
duzione è crollata a 10.500 uni-
tà, segnando un pesante -34% ri-
spetto al 2024. Un dato tra i più 
negativi nella storia della fabbri-
ca al confine tra Lazio e Campa-
nia.

LO SCENARIO
«utti  gli  stabilimenti  auto  evi-
denziano un forte peggioramen-
to. A differenza del 2024, in cui 
almeno Pomigliano rappresen-
tava un’eccezione positiva, oggi 
nessun sito sfugge alla situazio-
ne di forte difficoltà», conferma 
Ferdinando  Uliano,  segretario  
generale  della  Fim  Cisl.  E  ag-
giunge: «Non si intravedono se-
gnali di ripresa entro fine anno. 
Anzi, il calo dei volumi e l’uso 
degli ammortizzatori sociali po-
trebbero  aumentare,  coinvol-
gendo già oggi quasi la metà del-
la forza lavoro del gruppo».

Infine, ad Atessa, in Abruzzo, 
la  produzione  di  veicoli  com-
merciali è attestata a 97.980 uni-
tà, con un calo del -16,3% rispet-
to al 2024. Dalla seconda metà 
dello scorso anno, spiega la Fim 
Cisl, la situazione è progressiva-
mente peggiorata: dalle iniziali 
previsioni su 15 turni si è passati 
al ricorso stabile alla cassa inte-
grazione, che ha coinvolto tra i 
700 e i 1.000 lavoratori. La causa 
principale è la contrazione degli 
ordini, prima sui cabinati e poi 
anche sui Van.
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`Auto, il report Fim Cisl: nel primo semestre calo del 27% in tutte le fabbriche italiane
Giù lo stabilimento campano che fino all’anno scorso rappresentava l’eccezione positiva

Stellantis, giù la produzione
crollo anche a Pomigliano

Crescono i titoli bancari, male Saipem e Stellantis

IL PIANO
R O M A  Nessuna criticità concor-
renziale. Il via libera dell’Anti-
trust all’offerta del Monte dei 
Paschi di Siena per Medioban-
ca era noto, arrivato mercoledì 
2 luglio assieme alla luce verde 
data dalla Consob al prospetto 
con i dettagli dell’operazione. 
Ora sono note anche le motiva-
zioni alla base del giudizio del 
garante  per  la  concorrenza,  
pubblicate nell’ultimo bolletti-
no dell’autorità. 

IL GIUDIZIO
La delibera  esamina passo  

per passo tutti i settori, dai pre-
stiti alle imprese al risparmio 
gestito dalla gestione dei fondi 
comuni di investimento ai pro-
dotti  assicurativi,  senza  mai  
evidenziare criticità particola-
ri dall’esito dell’offerta che par-
tirà il prossimo 14 luglio e pro-
cederà fino all’8 settembre. 

Guardando  alla  raccolta  
bancaria  in  caso  di  successo  
dell'ops di Mps su Medioban-

ca, che venerdì riunirà il cda, la 
quota di mercato sarà «larga-
mente inferiore al 20%», supe-
rando il 25% solo nelle provin-
ce di Siena e Grosseto. Nessun 
problema neppure nei prestiti 
a famiglie e imprese. La quota 
è  infatti  sempre  inferiore  al  
20% e anche dove questo limite 
è superato -sempre a Siena e 
Grosseto- la variazione dovuta 
all’integrazione  «risulta  poco  
significativa». 

La gestione del risparmio è 
spacchettata. Quello ammini-
strato è sotto il 25% in tutte le 
province eccetto Siena e Peru-
gia. «Tuttavia in tali province 
l'incremento  ascrivibile  alla  
concentrazione in esame è del 
tutto  marginale,  inferiore  
all'1%. «Valori rilevanti» ci so-
no sempre a Siena e a Manto-
va, nella gestione dei fondi co-
muni. Ma anche in questo ca-
so, l'aumento della quota rima-
ne «trascurabile e tale da non 
dare  adito  a  preoccupazioni  
concorrenziali». 

A.Pi.
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Mps, ok dell’Antitrust:
l’offerta su Mediobanca
non presenta criticità

Cdp Real Asset,
tre offerte
per le ex caserme
di Guido Reni

Enel e Carabinieri rafforzano l’intesa

IL PIANO
R O M A Nessuna criticità concorren-
ziale.  Il  via  libera  dell’Antitrust  
all’offerta del Monte dei Paschi di 
Siena per Mediobanca era noto, 
arrivato mercoledì 2 luglio assie-
me alla luce verde data dalla Con-
sob  al  prospetto  con  i  dettagli  
dell’operazione. Ora sono note an-
che le motivazioni alla base del 
giudizio del garante per la concor-
renza, pubblicate nell’ultimo bol-
lettino dell’autorità. 

IL GIUDIZIO
La delibera esamina passo per 

passo tutti i settori, dai prestiti alle 
imprese al risparmio gestito dalla 
gestione dei fondi comuni di inve-
stimento ai prodotti assicurativi, 
senza  mai  evidenziare  criticità  
particolari  dall’esito  dell’offerta  
che partirà il prossimo 14 luglio e 
procederà fino all’8 settembre. 

Guardando alla raccolta banca-
ria in caso di successo dell'ops di 
Mps su Mediobanca, che venerdì 
riunirà il cda, la quota di mercato 
sarà  «largamente  inferiore  al  
20%», superando il 25% solo nelle 

province di Siena e Grosseto. Nes-
sun problema neppure nei presti-
ti a famiglie e imprese. La quota è 
infatti sempre inferiore al 20% e 
anche dove questo limite è supera-
to -sempre a Siena e Grosseto- la 
variazione dovuta all’integrazio-
ne «risulta poco significativa». La 
gestione del risparmio è spac-
chettata.  Quello amministrato 
è sotto il 25% in tutte le provin-
ce eccetto Siena e Perugia. In-
tanto ieri  i  Pittini,  aderenti  al  
patto di consultazione tra soci, 
hanno limato ulteriormente la 
loro  quota  dentro  Piazzetta  
Cuccia.  Attraverso  FinFer,  
emerge dalle comunicazioni a 
Consob, hanno venduto un pac-
chetto da circa 151mila azioni. 

A.Pi.
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Mps, ok dell’Antitrust:
l’offerta su Mediobanca
non presenta criticità

La Borsa di Milano (+0,74%) 
chiude in rialzo, in linea con gli 
altri listini europei e con lo 
sguardo rivolto alle mosse 
americane sui dazi. A Piazza 
Affari si mettono in mostra 
Buzzi (+4,7%) e Iveco (+3,7%). Nel 
listino principale in luce le 
assicurazioni con Generali 
(+2,5%), con il giudizio positivo 
di Jp Morgan che aumenta a 37 
euro il target price, e Unipol 
(+2,1%). Acquisti sulle banche 
dove corre Mps (+2,1% a 7,06 
euro, nella foto l’ad Luigi 

Lovaglio), dopo la promozione 
di Fitch e dopo la pubblicazione 
del prospetto d'offerta per 
Mediobanca (+0,2% a 18,66 
euro). Bene anche gli altri 
istituti di credito con Bper 
(+2%), dopo il rilancio per 
l'offerta su Popolare Sondrio 
(+1,4%). Sale Unicredit (+1,6%) 
alle prese con l'operazione su 
Banco Bpm (+1,2%). In fondo al 
listino Saipem (-2,6%). Male 
anche Stellantis (-2,1%), alle 
prese con le difficoltà del settore 
auto, Italgas e Snam (-1,3%).

I PITTINI LIMANO ANCORA
LA QUOTA: SECONDO
LE COMUNICAZIONI 
ALLA CONSOB
HANNO VENDUTO
CIRCA 151MILA AZIONI

RIGENERAZIONE
R O M A  Tre cordate si sono candi-
date per lo sviluppo immobiliare 
delle ex caserme Guido Reni al 
quartiere Flaminio di Roma, in 
partnership con Cdp Real Asset 
sgr,  proprietaria  dell’area.  Al  
bando di gara lanciato dalla con-
trollata di Cassa depositi e presti-
ti, ha presentato un’offerta la cor-
data con capofila Investire Sgr 
(gruppo Banca Finnat), assieme 
a Dea Capital Real Estate e Fabri-
ca Immobiliare (gruppo Caltagi-
rone). L’altra offerta è arrivata 
da Hines, società di sviluppo im-
mobiliare milanese,  mentre la 
terza proviene da Coima, grup-
po che fa riferimento all'impren-
ditore Manfredi Catella, lo stesso 
che aveva già presentato in pas-
sato un’offerta vincolante per l’a-
rea in un bando poi annullato da 
Cdp Real Asset sgr.

Nella nuova gara è prevista la 
presenza della stessa sgr di via 
Goito nello sviluppo immobilia-
re con il mantenimento di una 
percentuale di partecipazione in 
particolare per l'edilizia conven-
zionata. Nell’area sorgerà anche 
il futuro Museo della Scienza. 
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Enel e Carabinieri rinnovano l’impegno per la legalità, la 
sostenibilità e la sicurezza energetica, attraverso la firma 
di un accordo di collaborazione. Alla cerimonia svolta ieri 
al Comando Generale dell’Arma, hanno preso parte il 
Comandante Generale dell’Arma, Salvatore Luongo , e 
l’amministratore delegato dell’Enel, Flavio Cattaneo (a 
destra nella foto). Particolare attenzione sarà data al 
monitoraggio dei progetti Pnrr e alla tutela ambientale del 
territorio e al contrasto alle ecomafie.

La firma Impegno per la sicurezza

LA MISSIONE
R O M A  Il vicepremier e ministro 
delle  Infrastrutture  e  dei  Tra-
sporti Matteo Salvini in missio-
ne istituzionale in Giappone ha 
incontrato le aziende Toyota e 
Honda. Sono stati dialoghi con-
creti  e  costruttivi,  fa  sapere il  
Mit, dove è stata ribadita la pre-
occupazione per il  Green deal 
europeo  che,  puntando  tutto  
sull'elettrico, sta causando pro-
blemi letali alle storiche produ-
zioni del Vecchio Continente e 
del Sol Levante. È emerso il for-
te interesse per il tema dei bio-
carburanti,  una  strada  forte-
mente caldeggiata da Salvini an-
che  a  Bruxelles.  Rappresente-
rebbero una ragionevole solu-
zione per mantenere le tecnolo-
gie tradizionali con una riduzio-
ne  delle  emissioni  inquinanti  
equiparabile  a  quella che può 
conseguirsi con l'elettrico. Su ri-
cerca e produzione di biocarbu-
ranti, peraltro, l'Italia è all'avan-
guardia. Dal punto di vista della 
transizione ambientale, Toyota 
e Honda intendono perseguire 
l'obiettivo della neutralità car-
bonica utilizzando tutte le mo-
torizzazioni disponibili.

Salvini vede
i vertici
di Honda 
e Toyota

(C) Ced Digital e Servizi  | 1751959409 | 46.232.147.227 | sfoglia.ilmattino.it

7e9426c16e9a53a48a837e956fc73efc



 Time: 07/07/25    23:45
 IL_MATTINO - NAZIONALE - 2 - 08/07/25 ---- 

2

Martedì 8 Luglio 2025
ilmattino.itPrimoPiano M

Nando Santonastaso

Sottosegretario Luigi Sbarra, 
il Mezzogiorno sempre più 
strategico per la crescita del 
Paese. Pnrr, Zes unica, 
export, occupazione: il 
cambio di paradigma non è 
più una sorpresa?
«La nomina di un 
sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio con 
la delega esclusiva alle 
politiche per il Sud conferma 
la volontà del Governo di 
operare quel cambio di 
paradigma che consiste nel 
non limitarsi solamente a 
dedicare risorse assistenziali 
al Mezzogiorno, ma nel 
concepire come una priorità 
strategica lo sviluppo di 
quest’area del Paese. Priorità 
strategica, perché il 
superamento del divario di 
sviluppo socioeconomico tra il 

Centro-Nord e il Sud è un tema 
che vale diversi punti di Pil, 
ma soprattutto vale la 
possibilità per l’Italia di 
svolgere pienamente il ruolo 
di piattaforma del 
Mediterraneo, sfruttando 
appieno tutte le potenzialità 
legate a questa posizione 
geografica unica».
Quali le novità più rilevanti 
della delega?
«Tra le funzioni più importanti 
c’è sicuramente la scelta di 
istituire una cabina di regia 
finalizzata alla promozione e 
al coordinamento delle 
iniziative dei diversi Ministeri 
in materia di politiche per il 
Sud. Si tratta di una novità 
assoluta, che permetterà 
finalmente di coordinare in 
maniera unitaria gli interventi 
per il Mezzogiorno, riducendo 
gli sprechi e orientando 

l’azione a un risultato tangibile 
e concreto. Tutti i Governi si 
sono cimentati con la 
questione meridionale con 
alterne fortune, ma nessuno 
finora aveva avuto il coraggio 
di prendersi una 

responsabilità così forte e 
chiara nel ricondurre a una 
comune visione strategica le 
numerose iniziative che già i 
Ministeri portano avanti, 
finora senza un 
coordinamento unitario. Al 

Sud non bastano risorse. È 
necessaria una direzione 
strategica unitaria, che 
permetta di far sì che le singole 
misure possano moltiplicare le 
proprie possibilità di impatto 
territoriale, integrandosi tra 
loro e componendo un’azione 
governativa forte e concreta».
Entriamo più nel dettaglio: 
come si attuerà in concreto 
questa novità?
«Tra le funzioni della delega 
figura la co-presidenza, 

insieme al ministro Tommaso 
Foti, della cabina di regia per 
l’attuazione degli interventi di 
recupero e rilancio dell’area di 
Bagnoli-Coroglio, a Napoli. Si 
tratta di seguire l’iter dei 
progetti, dai cantieri alla 
tempistica prevista, per 
un’opera così particolarmente 
importante per la città. 
Attraverso la delega, inoltre, 
avrò la responsabilità 
dell’attuazione della Zes unica 
che sta producendo risultati 
assai significativi per gli 
investimenti al Sud».
Napoli protagonista di questo 
Sud competitivo, dal grande 
progetto di recupero di 
Bagnoli all’assegnazione 
dell’America’s Cup, ai 
numeri del turismo. Anche 
qui parlare di miracolo non 
ha più senso, è così?
«Parlare di miracolo rischia di 
dare la sensazione di risultati 
estemporanei, immeritati e 
casuali. In realtà il nostro 
Mezzogiorno ha aree di 
eccellenza in grado di 
esercitare una grandissima 
competitività nel mercato 
mondiale. Compito del 
governo è ripartire proprio 
dall’esistente per moltiplicare 
le opportunità, a vantaggio di 
tutti. Il vero miracolo sarà 
garantire l’unità dell’azione 
governativa verso il 
Mezzogiorno, che attraverso la 
cabina di regia potrà favorire 
l’omogeneità di iniziative 
slegate, più o meno efficaci, 
alla definizione di un disegno 
unitario e concreto, che veda 
nella competitività del 
Mezzogiorno l’obiettivo 
strategico da raggiungere 

attraverso un’azione sinergica 
delle diverse componenti dello 
sviluppo: le infrastrutture, la 
sanità, l’istruzione, l’impresa, 
le competenze e la 
valorizzazione del capitale 
umano». 
Se la sente di essere ottimista 
sul futuro occupazionale dei 
giovani del Sud? E quanto può 
incidere la rinnovata 
centralità delle aree interne 
sulle loro prospettive di 
scelta?
«Garantire occupazione è una 
priorità indifferibile del 
Governo: il depauperamento 
del Sud – demografico e 
industriale – si combatte 
solamente garantendo ai 
giovani un adeguato livello di 
opportunità lavorative. Al Sud 
in questi ultimi tre anni 
l’occupazione è migliorata 
decisamente. Nel 2024 
abbiamo registrato +142.000 
occupati (+2,2%). Il tasso di 
disoccupazione è sceso 
all’11,9%, il livello più basso da 
anni. Dietro questi numeri ci 
sono scelte politiche e progetti 
reali. Giovani che restano, 

donne che tornano a lavorare, 
territori che si rianimano. 
Occorre fare ancora di più e lo 
faremo. L’obiettivo del 
Governo è quello di rafforzare 
gli interventi per 
l’occupazione, stabile, ben 
retribuita, formata e tutelata. 
Una crescita duratura ha 
bisogno di giustizia sociale. Ma 
è anche vero il contrario. Il 
lavoro di qualità riparte se 
riparte la crescita e quindi se 
ripartono gli investimenti 
produttivi: fiscalità di sviluppo, 
infrastrutture, siano essere 
materiali o digitali».
Un Mezzogiorno quindi 
sostenibile?
«Bisogna investire nei luoghi 
che migliorano la qualità della 
vita e abilitano la 
partecipazione. Un 
Mezzogiorno sostenibile non è 
solo più moderno ma anche 
più giusto e più vicino alle 
persone. Una grande priorità 
per il Governo è rappresentata 
da interventi forti sulle aree 
interne per frenare lo 
spopolamento, per custodirne 
storia, patrimonio, bellezze, 
risorse e identità. Sogno un 
Meridione in grado di 
diventare attrattivo anche per 
coloro che, non essendo 
meridionali, possano vedere in 
questa terra un’area 
accogliente e in grado di 
fornire loro opportunità di 
sviluppo. Soltanto con questo 
risultato potremo invertire 
definitivamente il processo di 
impoverimento e di drenaggio 
di capitale umano che va 
avanti ormai da troppi 
decenni».
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LE OPERE
Luigi Roano

Siamo nell’estate di due anni fa 
quando  il  sindaco-commissa-
rio per l’area ex Italsider Gaeta-
no Manfredi, la Premier Gior-
gia Meloni  e l’allora ministro 
per la Coesione Raffaele Fitto si 
incontrano a Bagnoli, nell’audi-
torium. Quel giorno - siamo a 
luglio sotto il solleone - il Go-
verno firma un assegno da 1,3 
miliardi per la rigenerazione di 
Bagnoli,  le bonifiche e l’infra-
strutturazione della ex fabbri-
ca del ferro. Dopo avere studia-
to e visionato il cronoprogram-
ma delle  opere  corredato  dal  
master plan dove puntualmen-
te  c’è  scritto  come  verranno  
spesi quei soldi. Ai quali vanno 
aggiunti altri 600 milioni eredi-
tà  del  passato,  siamo  prima  
dell’era Manfredi.

IL CRONOPROGRAMMA 
È Manfredi a leggere dal palco - 
con la Meloni in prima fila quel-
lo che si farà e in parte già si sta 
facendo soprattutto in termini 
di bonifiche a terra - «Nell’area 
di rilevante interesse nazionale 
Bagnoli-Coroglio, che si esten-
de su circa 250 ettari,  situata 
nella  X  Municipalità.  Fino  al  
1991,  l’area  era  occupata  dal  
complesso siderurgico Ilva. La 
strategia  per  la  riconversione 
dell’area - il discorso di Manfre-
di -  prevede la valorizzazione 
delle qualità paesaggistiche di 
Bagnoli attraverso un restauro 
ambientale, in cui inserire nuo-
ve realizzazioni destinate ad at-

tività terziarie e residenziali, at-
tività di ricerca ed ad alta tecno-
logia.  L’obiettivo  è  creare  un  
grande sistema di attrezzature 
per il tempo libero, lo sport e il 
godimento della  natura».  L’a-
rea occidentale ha infatti  una 
chiara vocazione verso «il ter-
ziario  avanzato,  come  dimo-
strato dalla presenza di nume-
rosi attrattori, prestigiose sedi 
universitarie e centri di ricerca, 
attività sportive». 

IL MASTER PLAN
Il Master plan del progetto Ba-
gnoli incide su 250 ettari di ter-

ritorio e 14 km quadrati di area 
marina, è al centro di una delle 
operazioni di risanamento am-
bientale e rigenerazione urba-
na più importanti d’Europa. De-
stinata a diventare un polo per 
gli  investimenti,  sia  pubblici  
che privati,  «il  Masterplan -si  
legge nel documento - si fonda 
su un investimento di  oltre 2 
miliardi  nei  prossimi  10  anni  
tra pubblici e privati. Il Master-
plan  prevede  la  realizzazione  
di una nuova parte di città, ba-
sata sui più innovativi principi 
progettuali, che coniuga soste-
nibilità, transizione energetica, 

green e blue economy, alta for-
mazione e ricerca». Al centro 
dell’area vi è il Parco Urbano, 
«un’area verde di oltre 100 etta-
ri pensata per diventare il cuo-
re verde della città. Qui si inte-
grano  le  diverse  funzioni  del  
quartiere, con residenze, servi-
zi, strutture ricettive e altro an-
cora,  progettati  per  armoniz-
zarsi con l’ambiente circostan-
te. «Il nuovo quartiere - si legge 
ancora nel documento - si affac-
cia sul golfo di Pozzuoli, offren-
do un waterfront di circa 2 km 
attrezzato per godere del mare. 
Questo spazio unisce la vita ur-

bana  alla  bellezza  naturale,  
promuovendo uno stile di vita 
che valorizza la qualità e la con-
nessione con la natura. L’attua-
zione del Programma è affidata 
a Invitalia che è anche proprie-
taria dei terreni. Il Commissa-
rio  Straordinario,  attraverso  
procedure semplificate appro-
va i progetti e rilascia le autoriz-
zazioni edilizie per l’attuazione 
degli interventi pubblici e pri-
vati a Bagnoli».

LA COPPA AMERICA
In  questo  scenario  di  risana-
mento e rigenerazione urbana 

già avviato e con i soldi in cassa, 
arriva la Coppa America di vela 
la più prestigiosa competizione 
velica del mondo. È il Governo 
a scegliere Napoli quale base e 
il team detentore del trofeo, so-
no  neozelandesi  di  “Emirates  
Team New Zealand”, si precipi-
tano a Bagnoli e in città e scom-
mettono sulla rinascita di quel 
pezzo di territorio. Il Governo 
vara un decreto Coppa Ameri-
ca per accelerare ancora di più 
il risanamento di quell’area. È 
Manfredi  a  spingere  il  piede  
sulll’acceleratore  e  chiede  al  
Governo  di  allargare  i  poteri  
che ha su Bagnoli su tutta la li-
nea di costa per restituire il ma-
re ai napoletani. Dalle piattafor-
me sugli scogli del lungomare 
per garantire l’accesso pubbli-
co al mare a napoletani e ai tu-
risti.  Al  ripascimento  delle  
spiagge fino a San Giovanni a 
Teduccio a nuovi attracchi. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Coppa America e water-front
due miliardi per la «rinascita»

«Bagnoli e Zes unica
una sola cabina di regia
per rafforzare il Sud»

L’APPUNTAMENTO
Si chiama «Innovazione armo-
nica» ed identifica ormai da an-
ni un approccio inedito e inte-
grato ai grandi temi della transi-
zione ambientale e tecnologica 
che hanno acceso i riflettori sul-
la Calabria e sul Mezzogiorno in 
chiave euromediterranea. Idea-
to e definito da Francesco Cicio-
ne, è il cuore del progetto Ento-
pan e dell’Harmonic Innovation 
Group, ovvero come tenere in-
sieme sostenibilità ambientale, 
progresso tecnologico, valoriz-
zazione delle specificità locali e 
responsabilità sociale,  puntan-
do a generare benefici concreti 
e  misurabili  per  la  comunità.  
Un percorso culturale e strategi-
co che si traduce ogni anno an-
che  nell’evento  «Global  South  
Innovation» come momento di 
condivisione e contaminazione 
su queste sfide. L’appuntamen-
to si rinnova da domani all’11 lu-
glio a Maida, in provincia di Ca-
tanzaro: forum di carattere in-
ternazionale, il Global South In-
novation è promosso da Ento-
pan Smart Networks & Strate-
gies in collaborazione con Har-
monic  Innovation  Group,  Im-
patta, Deloitte, Tech4You, Grup-
po  Ferraro,  eFM,  Ebrains,  ri-
chiama anche quest’anno  l’at-
tenzione bipartisan della politi-
ca, delle istituzioni finanziarie e 
di sistema, oltre che dell’indu-
stria tradizionale e dell’innova-
zione.

I TEMI
L’edizione 2025, patrocinata dal 
Ministero degli  Affari  Esteri  e  
della Cooperazione Internazio-

nale  e  dalla  Regione Calabria,  
ha per tema «Verso un nuovo 
modello di sviluppo sostenibile: 
alla frontiera tra passato e futu-
ro,  umanesimo  e  innovazione  
nell’epoca delle grandi sfide di 
transizione».  In  sostanza,  il  
Mezzogiorno e il Mediterraneo 
«come snodi strategici  per l’e-
mergere di nuovi equilibri glo-
bali. In questa prospettiva, si in-
trecciano il  paradigma dell’In-
novazione Armonica, le direttri-
ci del Piano Mattei per l’Africa e 
una visione di cooperazione che 
rilancia  il  ruolo  dei  territori  
emergenti  del  Sud  del  mondo  
come protagonisti di una nuova 
stagione  di  progresso»,  come  
spiega una nota degli organizza-
tori.

GLI OSPITI
L’apertura dei lavori è affidata 
al vicepremier e ministro degli 
esteri e della Cooperazione in-
ternazionale  Antonio  Tajani,  
mentre la chiusura toccherà a 
Paolo Gentiloni, già Presidente 
del Consiglio e Commissario eu-
ropeo per gli affari economici e 
monetari. Insieme a loro inter-
verranno nella tre giorni il Presi-
dente  della  Regione  Calabria  
nonché  Presidente  della  Com-
missione  Inter  mediterranea  
Roberto Occhiuto, i due ex mini-
stri Francesco Profumo, Presi-
dente di ISYBank, e, Enrico Gio-
vannini, Direttore Scientifico di 
ASviS, il vice ministro agli Inter-
ni  Wanda  Ferro,  il  Presidente  
dell’Assemblea  parlamentare  
mediterranea Giulio  Centeme-
ro, gli Ambasciatori del Barhein 
e  dell’India,  l’Arcivescovo  me-
tropolita di Catanzaro-Squillace 
Claudio  Maniago  e  figure  del  
mondo della cultura e dell’eco-
nomia  come,  Luca  Meldolesi,  
Santo Versace, Alessandro Are-
su, Emanuele Felice, Lucio Ca-
racciolo,  Alec  Ross  e  Maurice  
Aymard, storico francese allie-
vo di Fernand Braudel, che terrà 
la lectio magistralis «Mediterra-
neo e Innovazione». A completa-
re  il  parterre,  amministratori  
delegati di banche, fondi di inve-
stimento e grandi player nazio-
nali ed internazionali insieme a 
delegazioni di Paesi ed ecosiste-
mi esteri. Tra questi l’ammini-
stratore delegato di Deloitte Fa-
bio  Pompei,  il  Presidente  di  
Monte  Paschi  Nicola  Maione,  
l’imprenditore Santo Versace e 
molti altri.

n. sant.
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Il cambio di paradigma

PARTIREMO
DALLE ECCELLENZE
CHE GIÀ ESISTONO
PER MOLTIPLICARE
LE OPPORTUNITÀ
A VANTAGGIO DI TUTTI

IL MASTERPLAN
PER L’AREA 
OCCIDENTALE:
LA PROIEZIONE
DI UNA RIGENERAZIONE
RESA POSSIBILE

Sviluppo sostenibile, torna
il Global South Innovation

AL GOVERNO
A sinistra, Luigi Sbarra, 
sottosegretario con 
delega alle Politiche 
per il Sud. In alto, l’area 
di Bagnoli e l’interporto 
campano

I PROGETTI
In alto, la colmata di Bagnoli. A sinistra, la premier Giorgia Meloni 
e il sindaco Gaetano Manfredi mentre firmano l’accordo per l’area

GARANTIRE LAVORO
PER COMBATTERE
IL DEPAUPERAMENTO
DEMOGRAFICO
INTERVENTI FORTI
SULLE AREE INTERNE

`Il neo sottosegretario alle Politiche per il Mezzogiorno: coordineremo
in maniera unitaria e con una comune visione strategica gli interventi

Il cambio di paradigma

L’intervista Luigi Sbarra

Il vice premier Antonio Tajani

IL FORUM IN CALABRIA
CON TAJANI E GENTILONI
PONE AL CENTRO
SUD E MEDITERRANEO
COME SNODI STRATEGICI
DEGLI EQUILIBRI GLOBALI

«Io co-presidente con Foti della task force per l’attuazione
degli interventi di recupero dell’area di Bagnoli-Coroglio»
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Sottosegretario Luigi Sbarra, 
il Mezzogiorno sempre più 
strategico per la crescita del 
Paese. Pnrr, Zes unica, 
export, occupazione: il 
cambio di paradigma non è 
più una sorpresa?
«La nomina di un 
sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio con 
la delega esclusiva alle 
politiche per il Sud conferma 
la volontà del Governo di 
operare quel cambio di 
paradigma che consiste nel 
non limitarsi solamente a 
dedicare risorse assistenziali 
al Mezzogiorno, ma nel 
concepire come una priorità 
strategica lo sviluppo di 
quest’area del Paese. Priorità 
strategica, perché il 
superamento del divario di 
sviluppo socioeconomico tra il 

Centro-Nord e il Sud è un tema 
che vale diversi punti di Pil, 
ma soprattutto vale la 
possibilità per l’Italia di 
svolgere pienamente il ruolo 
di piattaforma del 
Mediterraneo, sfruttando 
appieno tutte le potenzialità 
legate a questa posizione 
geografica unica».
Quali le novità più rilevanti 
della delega?
«Tra le funzioni più importanti 
c’è sicuramente la scelta di 
istituire una cabina di regia 
finalizzata alla promozione e 
al coordinamento delle 
iniziative dei diversi Ministeri 
in materia di politiche per il 
Sud. Si tratta di una novità 
assoluta, che permetterà 
finalmente di coordinare in 
maniera unitaria gli interventi 
per il Mezzogiorno, riducendo 
gli sprechi e orientando 

l’azione a un risultato tangibile 
e concreto. Tutti i Governi si 
sono cimentati con la 
questione meridionale con 
alterne fortune, ma nessuno 
finora aveva avuto il coraggio 
di prendersi una 

responsabilità così forte e 
chiara nel ricondurre a una 
comune visione strategica le 
numerose iniziative che già i 
Ministeri portano avanti, 
finora senza un 
coordinamento unitario. Al 

Sud non bastano risorse. È 
necessaria una direzione 
strategica unitaria, che 
permetta di far sì che le singole 
misure possano moltiplicare le 
proprie possibilità di impatto 
territoriale, integrandosi tra 
loro e componendo un’azione 
governativa forte e concreta».
Entriamo più nel dettaglio: 
come si attuerà in concreto 
questa novità?
«Tra le funzioni della delega 
figura la co-presidenza, 

insieme al ministro Tommaso 
Foti, della cabina di regia per 
l’attuazione degli interventi di 
recupero e rilancio dell’area di 
Bagnoli-Coroglio, a Napoli. Si 
tratta di seguire l’iter dei 
progetti, dai cantieri alla 
tempistica prevista, per 
un’opera così particolarmente 
importante per la città. 
Attraverso la delega, inoltre, 
avrò la responsabilità 
dell’attuazione della Zes unica 
che sta producendo risultati 
assai significativi per gli 
investimenti al Sud».
Napoli protagonista di questo 
Sud competitivo, dal grande 
progetto di recupero di 
Bagnoli all’assegnazione 
dell’America’s Cup, ai 
numeri del turismo. Anche 
qui parlare di miracolo non 
ha più senso, è così?
«Parlare di miracolo rischia di 
dare la sensazione di risultati 
estemporanei, immeritati e 
casuali. In realtà il nostro 
Mezzogiorno ha aree di 
eccellenza in grado di 
esercitare una grandissima 
competitività nel mercato 
mondiale. Compito del 
governo è ripartire proprio 
dall’esistente per moltiplicare 
le opportunità, a vantaggio di 
tutti. Il vero miracolo sarà 
garantire l’unità dell’azione 
governativa verso il 
Mezzogiorno, che attraverso la 
cabina di regia potrà favorire 
l’omogeneità di iniziative 
slegate, più o meno efficaci, 
alla definizione di un disegno 
unitario e concreto, che veda 
nella competitività del 
Mezzogiorno l’obiettivo 
strategico da raggiungere 

attraverso un’azione sinergica 
delle diverse componenti dello 
sviluppo: le infrastrutture, la 
sanità, l’istruzione, l’impresa, 
le competenze e la 
valorizzazione del capitale 
umano». 
Se la sente di essere ottimista 
sul futuro occupazionale dei 
giovani del Sud? E quanto può 
incidere la rinnovata 
centralità delle aree interne 
sulle loro prospettive di 
scelta?
«Garantire occupazione è una 
priorità indifferibile del 
Governo: il depauperamento 
del Sud – demografico e 
industriale – si combatte 
solamente garantendo ai 
giovani un adeguato livello di 
opportunità lavorative. Al Sud 
in questi ultimi tre anni 
l’occupazione è migliorata 
decisamente. Nel 2024 
abbiamo registrato +142.000 
occupati (+2,2%). Il tasso di 
disoccupazione è sceso 
all’11,9%, il livello più basso da 
anni. Dietro questi numeri ci 
sono scelte politiche e progetti 
reali. Giovani che restano, 

donne che tornano a lavorare, 
territori che si rianimano. 
Occorre fare ancora di più e lo 
faremo. L’obiettivo del 
Governo è quello di rafforzare 
gli interventi per 
l’occupazione, stabile, ben 
retribuita, formata e tutelata. 
Una crescita duratura ha 
bisogno di giustizia sociale. Ma 
è anche vero il contrario. Il 
lavoro di qualità riparte se 
riparte la crescita e quindi se 
ripartono gli investimenti 
produttivi: fiscalità di sviluppo, 
infrastrutture, siano essere 
materiali o digitali».
Un Mezzogiorno quindi 
sostenibile?
«Bisogna investire nei luoghi 
che migliorano la qualità della 
vita e abilitano la 
partecipazione. Un 
Mezzogiorno sostenibile non è 
solo più moderno ma anche 
più giusto e più vicino alle 
persone. Una grande priorità 
per il Governo è rappresentata 
da interventi forti sulle aree 
interne per frenare lo 
spopolamento, per custodirne 
storia, patrimonio, bellezze, 
risorse e identità. Sogno un 
Meridione in grado di 
diventare attrattivo anche per 
coloro che, non essendo 
meridionali, possano vedere in 
questa terra un’area 
accogliente e in grado di 
fornire loro opportunità di 
sviluppo. Soltanto con questo 
risultato potremo invertire 
definitivamente il processo di 
impoverimento e di drenaggio 
di capitale umano che va 
avanti ormai da troppi 
decenni».
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LE OPERE
Siamo nell’estate di due anni fa 
quando  il  sindaco-commissa-
rio per l’area ex Italsider Gaeta-
no Manfredi, la Premier Gior-
gia Meloni e l’allora ministro 
per la Coesione Raffaele Fitto si 
incontrano a Bagnoli, nell’audi-
torium. Quel giorno - siamo a 
luglio sotto il solleone - il Go-
verno firma un assegno da 1,3 
miliardi per la rigenerazione di 
Bagnoli, le bonifiche e l’infra-
strutturazione della ex fabbri-
ca del ferro. Dopo avere studia-
to e visionato il cronoprogram-
ma delle opere corredato dal  
master plan dove puntualmen-
te  c’è  scritto  come  verranno  
spesi quei soldi. Ai quali vanno 
aggiunti altri 600 milioni eredi-
tà  del  passato,  siamo  prima  
dell’era Manfredi.

IL CRONOPROGRAMMA 
È Manfredi a leggere dal palco - 
con  la  Meloni  in  prima  fila  
quello che si farà e in parte già 
si  sta  facendo  soprattutto  in  
termini di  bonifiche a terra -  
«Nell’area di rilevante interes-
se nazionale Bagnoli-Coroglio, 
che si estende su circa 250 etta-
ri, situata nella X Municipalità. 
Fino al 1991, l’area era occupa-
ta dal complesso siderurgico Il-
va. La strategia per la riconver-
sione dell’area - il discorso di 
Manfredi - prevede la valoriz-
zazione delle qualità paesaggi-
stiche di Bagnoli attraverso un 
restauro ambientale, in cui in-
serire nuove realizzazioni de-
stinate ad attività terziarie e re-
sidenziali, attività di ricerca ed 

ad alta tecnologia. L’obiettivo è 
creare un grande sistema di at-
trezzature per il tempo libero, 
lo sport e il godimento della na-
tura». L’area occidentale ha in-
fatti una chiara vocazione ver-
so «il terziario avanzato, come 
dimostrato  dalla  presenza  di  
numerosi attrattori, prestigio-
se sedi universitarie e centri di 
ricerca, attività sportive». 

IL MASTER PLAN
Il Master plan del progetto Ba-
gnoli incide su 250 ettari di ter-
ritorio e 14 km quadrati di area 
marina, è al centro di una delle 

operazioni di risanamento am-
bientale e rigenerazione urba-
na  più  importanti  d’Europa.  
Destinata a diventare un polo 
per gli investimenti, sia pubbli-
ci che privati, «il Masterplan -si 
legge nel documento - si fonda 
su un investimento di oltre 2 
miliardi  nei prossimi 10 anni 
tra pubblici e privati. Il Master-
plan prevede la  realizzazione 
di una nuova parte di città, ba-
sata sui più innovativi principi 
progettuali, che coniuga soste-
nibilità,  transizione  energeti-
ca, green e blue economy, alta 
formazione e ricerca». Al cen-

tro dell’area vi è il Parco Urba-
no, «un’area verde di oltre 100 
ettari pensata per diventare il 
cuore verde della città. Qui si 
integrano  le  diverse  funzioni  
del  quartiere,  con  residenze,  
servizi, strutture ricettive e al-
tro ancora,  progettati  per  ar-
monizzarsi con l’ambiente cir-
costante. «Il nuovo quartiere - 
si legge ancora nel documento 
- si affaccia sul golfo di Pozzuo-
li,  offrendo  un  waterfront  di  
circa 2 km attrezzato per gode-
re del mare. Questo spazio uni-
sce la vita urbana alla bellezza 
naturale,  promuovendo  uno  

stile  di  vita  che  valorizza  la  
qualità e la connessione con la 
natura.  L’attuazione  del  Pro-
gramma è affidata a Invitalia 
che  è  anche  proprietaria  dei  
terreni. Il Commissario Straor-
dinario,  attraverso  procedure  
semplificate approva i progetti 
e rilascia le autorizzazioni edi-
lizie per l’attuazione degli in-
terventi pubblici e privati a Ba-
gnoli».

LA COPPA AMERICA
In  questo  scenario  di  risana-
mento e rigenerazione urbana 
già avviato e con i soldi in cas-

sa, arriva la Coppa America di 
vela la più prestigiosa competi-
zione velica del mondo. È il Go-
verno a scegliere Napoli quale 
base e il team detentore del tro-
feo, sono neozelandesi di “Emi-
rates  Team New Zealand”,  si  
precipitano a Bagnoli e in città 
e scommettono sulla rinascita 
di  quel  pezzo  di  territorio.  Il  
Governo vara un decreto Cop-
pa America per accelerare an-
cora di  più il  risanamento di  
quell’area. È Manfredi a spinge-
re il piede sulll’acceleratore e 
chiede al Governo di allargare i 
poteri che ha su Bagnoli su tut-
ta la linea di costa per restitui-
re il mare ai napoletani. Dalle 
piattaforme  sugli  scogli  del  
lungomare per garantire l’ac-
cesso pubblico al mare a napo-
letani  e  ai  turisti.  Al  ripasci-
mento delle spiagge fino a San 
Giovanni a Teduccio a nuovi at-
tracchi. 
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Coppa America e water-front
due miliardi per la «rinascita»

«Bagnoli e Zes unica
una sola cabina di regia
per rafforzare il Sud»

L’APPUNTAMENTO
Si chiama «Innovazione armo-
nica» ed identifica ormai da an-
ni un approccio inedito e inte-
grato ai grandi temi della transi-
zione ambientale e tecnologica 
che hanno acceso i riflettori sul-
la Calabria e sul Mezzogiorno in 
chiave euromediterranea. Idea-
to e definito da Francesco Cicio-
ne, è il cuore del progetto Ento-
pan e dell’Harmonic Innovation 
Group, ovvero come tenere in-
sieme sostenibilità ambientale, 
progresso tecnologico, valoriz-
zazione delle specificità locali e 
responsabilità sociale,  puntan-
do a generare benefici concreti 
e  misurabili  per  la  comunità.  
Un percorso culturale e strategi-
co che si traduce ogni anno an-
che  nell’evento  «Global  South  
Innovation» come momento di 
condivisione e contaminazione 
su queste sfide. L’appuntamen-
to si rinnova da domani all’11 lu-
glio a Maida, in provincia di Ca-
tanzaro: forum di carattere in-
ternazionale, il Global South In-
novation è promosso da Ento-
pan Smart Networks & Strate-
gies in collaborazione con Har-
monic  Innovation  Group,  Im-
patta, Deloitte, Tech4You, Grup-
po  Ferraro,  eFM,  Ebrains,  ri-
chiama anche quest’anno  l’at-
tenzione bipartisan della politi-
ca, delle istituzioni finanziarie e 
di sistema, oltre che dell’indu-
stria tradizionale e dell’innova-
zione.

I TEMI
L’edizione 2025, patrocinata dal 
Ministero degli  Affari  Esteri  e  
della Cooperazione Internazio-

nale  e  dalla  Regione Calabria,  
ha per tema «Verso un nuovo 
modello di sviluppo sostenibile: 
alla frontiera tra passato e futu-
ro,  umanesimo  e  innovazione  
nell’epoca delle grandi sfide di 
transizione».  In  sostanza,  il  
Mezzogiorno e il Mediterraneo 
«come snodi strategici  per l’e-
mergere di nuovi equilibri glo-
bali. In questa prospettiva, si in-
trecciano il  paradigma dell’In-
novazione Armonica, le direttri-
ci del Piano Mattei per l’Africa e 
una visione di cooperazione che 
rilancia  il  ruolo  dei  territori  
emergenti  del  Sud  del  mondo  
come protagonisti di una nuova 
stagione  di  progresso»,  come  
spiega una nota degli organizza-
tori.

GLI OSPITI
L’apertura dei lavori è affidata 
al vicepremier e ministro degli 
esteri e della Cooperazione in-
ternazionale  Antonio  Tajani,  
mentre la chiusura toccherà a 
Paolo Gentiloni, già Presidente 
del Consiglio e Commissario eu-
ropeo per gli affari economici e 
monetari. Insieme a loro inter-
verranno nella tre giorni il Presi-
dente  della  Regione  Calabria  
nonché  Presidente  della  Com-
missione  Inter  mediterranea  
Roberto Occhiuto, i due ex mini-
stri Francesco Profumo, Presi-
dente di ISYBank, e, Enrico Gio-
vannini, Direttore Scientifico di 
ASviS, il vice ministro agli Inter-
ni  Wanda  Ferro,  il  Presidente  
dell’Assemblea  parlamentare  
mediterranea Giulio  Centeme-
ro, gli Ambasciatori del Barhein 
e  dell’India,  l’Arcivescovo  me-
tropolita di Catanzaro-Squillace 
Claudio  Maniago  e  figure  del  
mondo della cultura e dell’eco-
nomia  come,  Luca  Meldolesi,  
Santo Versace, Alessandro Are-
su, Emanuele Felice, Lucio Ca-
racciolo,  Alec  Ross  e  Maurice  
Aymard, storico francese allie-
vo di Fernand Braudel, che terrà 
la lectio magistralis «Mediterra-
neo e Innovazione». A completa-
re  il  parterre,  amministratori  
delegati di banche, fondi di inve-
stimento e grandi player nazio-
nali ed internazionali insieme a 
delegazioni di Paesi ed ecosiste-
mi esteri. Tra questi l’ammini-
stratore delegato di Deloitte Fa-
bio  Pompei,  il  Presidente  di  
Monte  Paschi  Nicola  Maione,  
l’imprenditore Santo Versace e 
molti altri.

n. sant.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il cambio di paradigma

PARTIREMO
DALLE ECCELLENZE
CHE GIÀ ESISTONO
PER MOLTIPLICARE
LE OPPORTUNITÀ
A VANTAGGIO DI TUTTI

IL MASTERPLAN
PER L’AREA 
OCCIDENTALE:
LA PROIEZIONE
DI UNA RIGENERAZIONE
RESA POSSIBILE

Sviluppo sostenibile, torna
il Global South Innovation

AL GOVERNO
A sinistra, Luigi Sbarra, 
sottosegretario con 
delega alle Politiche 
per il Sud. In alto, l’area 
di Bagnoli e l’interporto 
campano

I PROGETTI
In alto, la colmata di Bagnoli. A sinistra, la premier Giorgia Meloni 
e il sindaco Gaetano Manfredi mentre firmano l’accordo per l’area

GARANTIRE LAVORO
PER COMBATTERE
IL DEPAUPERAMENTO
DEMOGRAFICO
INTERVENTI FORTI
SULLE AREE INTERNE

Il neo sottosegretario alle Politiche per il Mezzogiorno: coordineremo
in maniera unitaria e con una comune visione strategica gli interventi

Il cambio di paradigma

L’intervista Luigi Sbarra

Il vice premier Antonio Tajani

IL FORUM IN CALABRIA
CON TAJANI E GENTILONI
PONE AL CENTRO
SUD E MEDITERRANEO
COME SNODI STRATEGICI
DEGLI EQUILIBRI GLOBALI

«Io co-presidente con Foti della task force per l’attuazione
degli interventi di recupero dell’area di Bagnoli-Coroglio»
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IL CASO
B R U X E L L E S  “Dagli amici mi guar-
di Iddio, che dai nemici mi guar-
do  io”.  La  saggezza  popolare  
non passa mai di moda, neppu-
re in Europa. Nell’ultimo miglio 
delle trattative commerciali con 
gli Stati Uniti e mentre l’atteso 
summit di fine mese con la Cina 
rischia di essere ridimensiona-
to, una Ursula von der Leyen al-
le prese con i dossier globali si 
ritrova  a  doversi  guardare  le  
spalle dagli agguati in casa. E a 
parare le stilettate dei suoi stes-
si  alleati.  La  presidente  della  
Commissione  è,  insieme  alla  
sua squadra, oggetto di una mo-
zione di censura (una sorta di 
“sfiducia” Ue) presentata al Par-
lamento europeo da 76 eurode-
putati  della destra radicale,  al  
voto giovedì a mezzogiorno. 

LE POLEMICHE
Tanto  basta  all’eurodeputato  
nazionalista tedesco René Aust 
per rispolverare il nomignolo di 
“Zensur-Ursula”,  affibbiato  a  
von der Leyen in patria quando, 
da ministra della Famiglia, vole-
va mettere al bando la pedopor-
nografia online. Ma oltre il peri-
metro della destra, gli osservati 
speciali sono gli alleati sempre 
più insofferenti che approfitta-
no dell’assist per lavare i panni 
sporchi in pubblico. E non man-
darle a dire a una leader giudica-
ta accentratrice e a un Partito 
popolare che, ormai quasi da co-

pione, su singoli dossier si muo-
ve di sponda con l’ultradestra. 
Una mozione di censura a livel-
lo Ue non si vedeva da più di 10 
anni. Per approvarla serve una 
doppia maggioranza (due terzi 
dei votanti e la metà più uno dei 
720 componenti dell’emiciclo): 
numeri virtualmente irraggiun-
gibili. Patrioti (con la Lega) e so-
vranisti hanno già detto che vo-
teranno la bocciatura in blocco, 
seguiti da una sparuta pattuglia 
di  eletti  della  sinistra radicale  
(con i Cinque Stelle) e dei con-
servatori (ma non Fratelli d’Ita-
lia). Il pallottoliere non dovreb-

be riservare sorprese, ma il di-
battito che ha aperto l’affollata 
sessione  plenaria  dell’Euroca-
mera,  ieri  pomeriggio  a  Stra-
sburgo, ha presto assunto i con-
torni di una feroce verifica di 
maggioranza  all’interno  della  

coalizione di larghe intese.  La 
stessa che appena un anno fa 
aveva rieletto la tedesca alla gui-
da dell’esecutivo Ue. I popolari 
del Ppe hanno fatto scudo alla 
compagna di partito e spallucce 
di fronte alle accuse di una di-
sinvolta  politica  dei  due  forni  
che li vede schierarsi a volte con 
i partiti pro-Ue e altre con pa-
trioti  e  sovranisti.  Socialisti  
dell’S&D e liberali di Renew Eu-
rope,  invece,  hanno  mostrato  
un cartellino  giallo  a  von  der  
Leyen dopo mesi di fibrillazioni 
sui dietrofront sul Green Deal o 
sulla migrazione. «Non votere-

mo  questa  mozione»  in  osse-
quio al cordone sanitario che ta-
glia fuori l’estrema destra, ha af-
fermato la capogruppo S&D Ira-
txe García Perez. Senza, tutta-
via, prendere impegni sull’effet-
tivo sostegno a von der Leyen: 
«Dite chiaramente con chi vole-
te governare». A sera, l’S&D ha 
fatto filtrare che starebbe valu-
tando di astenersi, a meno che 
non arrivino «segnali nelle pros-
sime 48 ore»  dalla  presidente  

della Commissione, intenziona-
ta  a  puntellare  la  piattaforma  
pro-Ue.  E  dire  che  all’origine  
della censura che ha come pri-
mo  firmatario  il  conservatore  
romeno dell’Ecr Gheorghe Pipe-
rea c’è un caso che poco ha a che 
fare con le dinamiche della liti-
giosa euro-maggioranza: il Pfi-
zer-gate, cioè il caso degli sms 
scambiati (e mai resi pubblici) 
tra  la  stessa  von  der  Leyen  e  
l’amministratore delegato di Pfi-
zer Albert Bourla, al tempo del-
le trattative condotte da Bruxel-
les per l’acquisto congiunto di 
vaccini anti-Covid. A metà mag-
gio, il Tribunale dell’Ue aveva ri-
tenuto insufficientemente moti-
vato il provvedimento con cui la 
Commissione aveva negato l’ac-
cesso agli atti dicendo di non es-
sere più in possesso delle con-
versazioni. «La mozione è stata 
firmata dagli amici di Putin. So-
no movimenti alimentati da co-
spirazionismi  e  complottismi  
che vogliono polarizzare le no-
stre società inondandole di di-
sinformazione», si è difesa, at-
taccando,  von  der  Leyen,  con  
tutti  i  suoi  commissari  a  fare  
quadrato attorno a lei e denun-
ciando un clima di «caccia alle 
streghe». «Siete voi ad alimenta-
re la belva che vi divorerà», l’ha 
raggelata il verde Bas Eickhout. 
E benché la replica fosse previ-
sta da programma, alla fine von 
der Leyen ha scelto di lasciare 
l’aula senza rispondere. 

Gabriele Rosana
© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL RETROSCENA
R O M A  Il telefono non smette mai 
di squillare in serata a Palazzo 
Chigi. Di ritorno dalla visita alla 
sede dell’Ansa,  per  gli  80 anni 
dell’agenzia di  stampa,  Giorgia 
Meloni entra in una girandola di 
chiamate che la tiene al telefono 
per ore e ore. La premier sente 
prima la presidente della Com-
missione  europea  Ursula  von  
der Leyen, dunque il presidente 
francese Emmanuel Macron e il 
Cancelliere  tedesco  Friederich  
Merz. Dopo giorni di silenzio -  
scelta tattica per lasciare che fos-
sero i vertici europei a trattare 
con Washington in totale auto-
nomia - a 48 ore dalla deadline le 
cancellerie  europee si  mettono 

in moto. E si mette in moto Von 
der Leyen che, se finora aveva la-
vorato in solitaria, all’ultimo mi-
glio deve coinvolgere tutti, per-
ché i dazi sono una grana con 
cui tutti i 27, chi più e chi meno, 
sono chiamati a fare i conti. La 
telefonata tra lei e Trump, intan-
to, è andata bene. E trattandosi 
del tycoon, riconosce la numero 
1 di Palazzo Berlaymont, non era 
affatto scontato. Le notizie che 
arrivano sui negoziati in corso 
però  mostrano  luci  e  ombre.  
Partiamo dalle prime. Sarebbe 
del 10% il dazio che l’Europa do-
vrà  lasciare  sul  tavolo  dell’ex-
port con gli States. Ma, stando 
alle notizie che filtrano, alcune 
categorie  sarebbero  esentate.  
Tra queste, aerei e alcolici. Musi-
ca per le orecchie di Roma, che 

vedrebbe il vino risparmiato dal-
la mannaia dei rincari alle doga-
ne. Ma anche e soprattutto per 
Parigi, che, oltre ad esportare ne-
gli Usa champagne, vende agli  
americani velivoli civili. Passia-
mo alle ombre. Palazzo Berlay-
mont  vede  il  rischio  concreto  
che il dazio sull’acciaio rimanga 
all’attuale livello record del 50%. 
E tratta per abbassare i balzelli 
sulle auto, oggi al 25%, o quanto 
meno  esentare  alcuni  volumi:  
per  il  settore  dell’automotive,  
già in profondo rosso, lasciare i 
dazi invariati sarebbe il colpo di 
grazia. 

OBIETTIVO 9 LUGLIO
Quanto ai tempi per arrivare a 
una stretta di mano, per ora a 
Bruxelles prevale un cauto otti-

mismo. Il fatto che l’Europa non 
abbia ricevuto una delle lettere 
firmate da Trump lascia sperare 
che ci siano buone possibilità di 
chiudere  entro  domani,  senza  
dover attendere il primo agosto, 
nuova scadenza decisa a tavoli-
no dal tycoon: «L'obiettivo resta 
quello di trovare un accordo pri-

ma  del  9  luglio»,  conferma  il  
commissario  Ue  all'Economia  
Valdis  Dombrovskis.  Bruxelles  
guarda con attenzione ai prece-
denti: i soli due accordi firmati fi-
nora dal presidente statunitense 
negli scorsi 90 giorni, con Regno 
Unito e  Vietnam, caratterizzati  
da un approccio graduale e per 
comparto. Il rischio del “no deal” 
tuttavia resta sul tavolo assieme 
alla  rappresaglia  che  Palazzo  
Berlaymont per ora ha soltanto 
deposto nel cassetto. I due pac-
chetti di contromisure - uno già 
congelato in primavera e l'altro 
ancora in fase di finalizzazione - 
sono  pronti  a  essere  sfoderati  
per  una  stangata  sui  prodotti  
Usa che, nel complesso, potreb-
be toccare i 120 miliardi di euro. 
Inoltre Bruxelles non esclude di 
mettere in campo strumenti più 
incisivi per arrivare a colpire an-
che le major del tech. Difficile pe-
rò mettere tutti d’accordo in ca-
sa. Perché se da un lato c’è chi 
spinge per una reazione più mu-
scolare - leggi Macron, in buona 
compagnia di Austria e Spagna - 
dall’altra c’è chi tenta di scongiu-
rare il  muro contro muro.  Tra 
chi vuole tendere la mano evitan-
do lo scontro con gli Usa, Roma 
fa asse con Berlino. «Il tempo è 
una variabile cruciale. Il negozia-
to è ancora in corso: stiamo co-
struendo, passo dopo passo, una 
posizione comune europea», ha 
fatto sapere il portavoce di Merz. 
Ed è proprio in questa direzione 
che vanno inquadrate le telefo-
nate incrociate tra i leader euro-
pei. «Lavorano a una linea comu-
ne  -  spiegano  dallo  staff  della  
presidente del Consiglio - affin-
ché l’Europa parli con una sola 
voce. Ventisette teste, ma una po-
sizione univoca. Dividersi ora sa-
rebbe un errore. E tutti i leader 
ne sono pienamente consapevo-
li». Ed è già qualcosa consideran-
do le tante incognite sul tavolo. 
Perché con The Donald alla gui-
da della Casa Bianca non è più 
tempo di certezze. Si naviga a vi-
sta, a giorni nella tempesta e altri 
col vento in poppa. Ecco perché 
l’uso del condizionale è d’obbli-
go su un possibile accordo entro 
domani. «L’ultima parola spetta 
a Trump». Vale a dire che può 
ancora accadere di tutto. 

Gabriele Rosana
Ileana Sciarra
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R O M A  Elisabetta Belloni  la-
scia l’incarico da consigliera 
diplomatica di Ursula von 
der Leyen. La notizia arriva 
solo pochi mesi dopo 
l’assunzione del ruolo: a 
gennaio Belloni aveva scelto 
di lavorare nel gabinetto 
della Commissione UE 
dimettendosi da direttrice 
del Dis, i servizi segreti 
italiani. Il momento è già 
delicato per von der Leyen, 
minacciata dalla mozione di 
sfiducia che il Parlamento 
europeo voterà questo 
giovedì. Formalmente, le 
dimissioni della Belloni non 
avrebbero niente a che 
vedere con la crisi e 
sarebbero motivate solo da 
ragioni personali. Ma fonti 
europee parlano anche di 
frizioni con il capo di 
gabinetto della Presidente. 
L’ex direttrice del Dis 
lascerà l’incarico a 
settembre, rimanendo nel 
frattempo pienamente 
operativa, incluso nelle due 
missioni dei vertici Ue 
previste in Cina e in 
Giappone. Rientrerà poi in 
Italia per trasferirsi nella 
sua casa nell’aretino. Per il 
momento, senza alcun 
nuovo incarico istituzionale 
all’orizzonte. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA

`La premier parla al telefono con von der Leyen, Merz e Macron. Il messaggio:
l’Europa abbia una sola voce. La bozza: fuori dalla tassazione alcol ed aerei

Ursula e il caso vaccini
«Una mozione di sfiducia
chiesta dagli amici di Putin»

IL VOTO È PREVISTO
DOPODOMANI
LA DIFESA DELLA
PRESIDENTE: UN’AZIONE
DI DISINFORMAZIONE
E COMPLOTTISMO

E Meloni sente i leader Ue:
ipotesi 10% (con esenzioni)

17%
Belloni
si dimette
dall’incarico
a Bruxelles

Aliquota unilaterale su 
acciaio e alluminio, inclusi i 
loro prodotti derivati, 
imposta dagli Stati Uniti 
dal 4 giugno, un aumento 
pari al doppio della tariffa 
fissata inizialmente 

La partita con l’Europa

Aliquota fissata da Trump, 
a partire dal primo agosto, 
sui beni provenienti dal 
Giappone e dalla Corea del 
Sud 

L’INIZIATIVA È STATA
FIRMATA DA 76
DEPUTATI DI DESTRA
(MA NON DA FDI)
I SOCIALISTI TENTATI 
DALL’ASTENSIONE

I numeri

La minaccia sui
prodotti agricoli

50%

25%

Giorgia Meloni con Ursula von der Leyen

Tariffa sui prodotti 
in acciaio e alluminio

Aliquota minacciata dal 
presidente americano 
sulle esportazioni agricole 
europee per ottenere 
esenzioni per i prodotti 
provenienti dagli Usa

Le tariffe per 
Giappone e Corea

Il passo indietro
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Che il 2025 sarebbe stato un anno dif-
ficile, come il 2024, si sapeva. Ma 
quello che emerge dall’ultimo report 
della Fim-Cisl su Stellantis in Italia è 
un calo dei volumi peggiore delle at-
tese. Da gennaio a giugno la produ-
zione è scesa del 26,9% considerando 
sia le auto che i commerciali leggeri, 
una contrazione rispetto ad un perio-
do che già aveva registrato volumi al 
minimo storico. Le autovetture da 
sole hanno perso oltre un terzo dei 
volumi sullo stesso periodo di un an-
no fa, sfiorando le 124mila unità. «La 
situazione è peggiorata rispetto ad 
una fase già di grande sofferenza re-
gistrata nel 2024 - spiega il segretario 
della Fim-Cisl, Ferdinando Uliano - 
Non ci aspettavamo un migliora-
mento nel 2025, ma non prevedeva-
mo un calo così accentuato e diffuso 
nell’anno». Tale da rendere necessa-
ria, dice la Fim, l’apertura di un con-
fronto con il nuovo ceo Antonio Filo-
sa «per garantire ad ogni sito italiano 
una prospettiva industriale e occu-
pazionale» dice Uliano. 

Nel primo semestre dell’anno la 
produzione è scesa a quota 221.885 
veicoli, con una situazione ancora 
più nera per la produzione di auto, 
che registra una flessione del 33,6% 
a quota 123.905 unità mentre i veicoli 
commerciali sono scesi del -16,3% a 
97.980 unità. Tutti gli stabilimenti, 
da Mirafiori a Melfi, restano in terre-
no negativo mentre l’anno scorso al-
meno Pomigliano aveva rappresen-
tato una eccezione. Oggi la produzio-
ne del sito campano rappresenta ol-
tre il 60% del totale e la sola Pandina 
cuba oltre il 50% dei volumi produtti-
vi in Italia, con una flessione più con-
tenuta, certo, pari al 15%, ma comun-
que preoccupante. Un problema nel 
problema. «Il calo di Pandina è co-
munque un segnale allarmante - 
spiega Uliano - da monitorare anche 
in relazione al lancio della Pandona 
prodotta in Serbia che potrebbe ave-
re un ulteriore impatto».

I metalmeccanici della Fim preve-
dono una chiusura d’anno intorno al-
le 440mila unità totali, al di sotto della 

soglia del mezzo milione di veicoli e, 
potenzialmente, con sole 250mila 
auto prodotte in Italia. La partenza 
della Fiat 500 ibrida, presentata a To-
rino il 4 luglio scorso e in cantiere per 
il mese di novembre, con 5mila unità 
previste quest’anno, accanto ai nuovi 
modelli di Melfi, potranno dare i pri-
mi risultati soltanto nel corso del 
2026. Ma per invertire in maniera de-
cisa la tendenza servirà un ulteriore 
aggiustamento del piano industriale 
del Gruppo per l’Italia. Il dossier do-
vrà arrivare sul tavolo del nuovo ceo 
di Stellantis Filosa e solo dopo, sotto-
lineano diverse fonti, si potrà riaprire 
la discussione sui piani per l’Italia e 
aggiornare il tavolo Stellantis al Mi-
mit, annunciato dal ministro Adolfo 
Urso qualche settimana fa. Il ministro 
dal canto suo evidenzia come il calo 
della produzione di Stellantis in Italia 
sia sintomo di una «crisi difficile per 
tutte le imprese automobilistiche che 
producono in Europa perché anche le 
altre grandi multinazionali europee 
sono in forte difficoltà, anzi, perlopiù 
hanno già annunciato la chiusura di 
interi stabilimenti e il licenziamento 
di decine di migliaia di operai, a diffe-
renza di quanto accade in Italia». La 
crisi dell’auto dunque chiede solu-
zioni a Bruxelles, ribadisce il mini-
stro. «La crisi viene dall’Europa, da 

‘ Tutti i siti sono in terreno 
negativo mentre l’anno 
scorso Pomigliano aveva 
rappresentato
 una eccezione

‘ I sindacati chiedono
 un incontro con il nuovo 
ad Filosa per capire
 quale sarà il destino
 degli stabilimenti

Lo scenario dell’industria

LA PRODUZIONE
La produzione di Stellantis nel seme-
stre è scesa del 26,9% a 221.885 
veicoli considerando sia le auto che i 
commerciali leggeri.

-26,9%

Stellantis, impianti
 a secco: prodotte 
appena  124mila auto 
in sei mesi in Italia
Lo specchio della crisi. Complessivamente nel semestre, considerati anche
 i veicoli commerciali, sono state fabbricate 221.885 vetture con un calo
 del 26,9% sul 2024, anno che già si era rivelato particolarmente difficile 

una politica industriale europea folle 
che ha vincolato le imprese sui target 
del Green deal irraggiungibili ed è per 
questo che stanno chiudendo interi 
stabilimenti in Europa e licenziando 
decine di migliaia di occupati anche 
nella filiera dell’indotto europeo» ha 
ribadito Urso. 

In questo frangente poi il mercato 
non aiuta, tanto quello delle auto - 
Stellantis perde oltre l’8% di immatri-
colazioni in Europa e il 12% in Italia - 
quanto quello dei veicoli commercia-
li, in fase di rallentamento a livello 
globale, con conseguenze anche per 
la produzione in Italia visto che ad 
Atessa la contrazione dei volumi, ini-
ziata nel secondo semestre dell’anno 
scorso, va avanti e segna un -16,3% da 
gennaio a giugno di quest’anno. Per 
tutti questi fattori di mercato messi 
insieme, «il livello di caduta dei volu-
mi nel 2025 è superiore alle previsio-
ni» ribadisce la Fim-Cisl. 

Tutti gli stabilimenti dunque evi-
denziano un forte peggioramento, 
non si intravedono segnali di ripre-
sa entro la fine dell’anno e potrebbe 
aumentare il ricorso alla agli am-
mortizzatori sociali che già coinvol-
gono quasi la metà della forza lavoro 
del gruppo. Preoccupa ad esempio 
lo slittamento in avanti del lancio 
delle nuove produzioni di Cassino - 
Alfa Romeo Giulia e Stelvio - sulla 
nuova piattaforma Stla Large e la 
transizione in atto a Melfi, con volu-
mi in calo da anni e forti ripercussio-
ni sull’intero indotto.

La questione industriale è duplice: 
da un lato c’è il tema dei piani di Stel-
lantis per l’Italia e della reale capacità 
di riportare i livelli produttivi su li-
velli accettabili per l’indotto; dall’al-
tro ci sono le questioni ancora aperte 
come ad esempio il futuro di Masera-
ti e il destino di Termoli, fabbrica di 
motori inizialmente destinata a di-
ventare la Gigafactory italiana del 
Gruppo, progetto congelato da ACC, 
di cui Stellantis è parte. Il numero 
uno del Gruppo nell’area Emea, Jean 
Philippe Imparato, ha annunciato nel 
futuro di Maserati un possibile svi-
luppo  con il brand Alfa Romeo che 
sta recuperando terreno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA MISSIONE IN GIAPPONE 

Salvini da Toyota e Honda: focus sui rischi del Green deal

Via agli incontri del ministro di 
Trasporti e delle Infrastrutture 
Matteo Salvini in missione istitu-
zionale in Giappone. Salvini ha 
incontrato le aziende Toyota e 
Honda che, tra quelle nipponiche, 
sono le più radicate in Italia. Nel 
corso dei colloqui è stata ribadita 
la preoccupazione per il Green deal 
europeo che, puntando tutto 
sull’elettrico, sta causando proble-
mi gravissimi alle storiche produ-
zioni del Vecchio Continente e del 
Sol Levante. In quest’ottica è 
emerso il forte interesse per il 
tema dei biocarburanti, una strada 
fortemente caldeggiata dallo 
stesso ministro anche a Bruxelles 
poiché rappresenterebbero una 
ragionevole soluzione per mante-
nere le tecnologie tradizionali con 
una riduzione delle emissioni 

inquinanti equiparabile a quella 
che può conseguirsi con l’elettrico. 
A riguardo va ricordato che su 
ricerca e produzione di biocarbu-
ranti l’Italia è all’avanguardia. 
Quanto ai due costruttori, Toyota 
vanta oltre 370mila dipendenti a 
livello globale ed è presente sul 
mercato europeo dal 1963 dove 
oggi vende oltre un milione di 
nuove vetture all’anno. Nel com-
plesso, Toyota in Europa ha oltre 
25mila dipendenti diretti, a cui 
sommare l’indotto di partner e 
fornitori. Dal punto di vista della 
transizione ambientale, Toyota e 
Honda intendono perseguire 
l’obiettivo della neutralità carboni-
ca utilizzando tutte le motorizza-
zioni disponibili.
Il tema del Green deal, con tutte le 
sue criticità, è stato dunque  cen-

trale anche nell’incontro con i 
vertici Honda. L’azienda ha uno 
stabilimento ad Atessa, in Abruz-
zo. Sia Honda sia Toyota possono 
incrementare gli investimenti in 
Italia, con nuove linee produttive e 
un aumento di finanziamenti per 
ricerca e sviluppo. Salvini ha con-
fermato la massima disponibilità 
del governo affinché siano molti-
plicati gli investimenti in Italia, «nel 
reciproco interesse», ribadendo 
l’approccio molto concreto per 
tutelare l’automotive. «All’inizio 
della legislatura, nel mio primo 
incontro a Bruxelles con i miei 
omologhi, ero tra i pochissimi a 
criticare il Green deal. Ora molti 
altri la pensano come noi», ha 
sottolineato Salvini. 

—R.I.T.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riconversione. La nuova Fiat 500 ibrida (mild hybrid a 12 Volt) è realizzata a Mirafiori sulla base, modificata, 
del modello del 2020 nato esclusivamente solo elettrico. Attese 100mila unità all’anno fino a partire dal 2026

Da Mirafiori a Pomigliano 
il crollo è  a doppia cifra

Si aggrava la situazione dei volumi 
produttivi in tutti gli stabilimenti 
italiani di Stellantis, con punte di 
contrazione della produzione che 
vanno dal -71% di Modena al -21,5%  
a Mirafiori. In valore assoluto per-
dono più unità i poli di Melfi e Pomi-
gliano e soffre anche lo stabilimento 
di Atessa dove il Gruppo produce ve-
icoli commerciali leggeri. A deter-
minare la caduta sono diverse varia-
bili, dalla contrazione delle imma-
tricolazioni allo stop a modelli come 
la Fiat 500 X fino ad arrivare alla crisi 
del brand Maserati. 

1
MIRAFIORI

Torino aspetta la 500 
ibrida ma chiede nuove 

produzioni
Il polo storico di Stellantis in Italia, 
nel cuore di Torino, dirà addio a 
breve alle produzioni a marchio 
Maserati e registra una produzio-
ne, nel primo semestre dell’anno, a 
quota 15mila unità, oltre il 20% in 
meno rispetto al 2024. Gli anni 
buoni per Mirafiori sono stati dal 
2017 al 2023, poi è iniziata una con-
trazione dei volumi dovuta al ridi-
mensionamento di Maserati - con 
la fine della produzione del Levante 
e lo stop imposto a Quattroporte e 
Ghibli - e alla frenata progressiva 
dei volumi della Fiat 500 elettrica. 
«Abbiamo chiesto - ha sottolineato 
il segretario della Fim Cisl Ferdi-
nando Uliano durante la conferen-
za stampa di ieri sulla produzione 
Stellantis nel primo trimestre - che 
la linea produttiva della Maserati a 
Mirafiori, dopo lo spostamento 
delle produzioni di Gran Cabrio e 

Gran Turismo a Modena, possa es-
sere destinata ad un nuovo prodot-
to». Dalla nuova produzione di 500 
ibrida si aspettano 5mila unità in 
produzione entro fine 2025, men-
tre l’azienda parla di almeno 
100mila unità all’anno. 

La gamma delle 500 resta al cen-
tro del futuro di Mirafiori: nel 2027 
arriverà una nuova 500 elettrica 
con batterie Stellantis e, nel 2030, 
debutterà la nuova generazione 
della 500e, sempre a Mirafiori. Dal 
punto di vista occupazionale, ad 
oggi resta attivo il contratto di soli-
darietà fino al 3 agosto, utilizzato al 
40% dai mille lavoratori della 500 
Bev, mentre la linea Maserati è pra-
ticamente ferma, con una produ-
zione nel semestre di sole 140 uni-
tà. Alcuni lavoratori sono in distac-
co sulla produzione del cambio 
elettrico eDCT, sempre all’interno 
del plant di Mirafiori. 

2
POMIGLIANO

Pandina cala del 15%,
in contrazione Tonale,

Dodge al lumicino
«Tutti gli stabilimenti auto eviden-
ziano un forte peggioramento. A dif-
ferenza del 2024, in cui almeno Po-
migliano rappresentava un’eccezio-
ne positiva, oggi nessun sito sfugge 
alla situazione di forte difficoltà». 
Così recita il Report di Fim Cisl pre-
sentato ieri. Effettivamente appena 
pochi mesi fa la fabbrica storica di 
Pomigliano d’Arco sembrava avesse 
prospettive confortanti. Veniva in-
fatti assegnata al Giambattista Vico 
la produzione di auto che poggiano 
sulla piattaforma STLA Small. La 
conferma della produzione della 
“Pandina” fino al 2030 e l’arrivo del-
la nuova versione, sempre a Pomi-
gliano, così come l’assegnazione 
della piattaforma STLA Small non 
bastano più, però, a rassicurare la-
voratori e sindacati. Preoccupa inol-
tre il calo produttivo che interessa 
anche la stessa linea della Pandina, 

con una contrazione del 15% sul 
2024. Ieri è stato sottoscritto, in so-
stituzione della Cigo, il Contratto di 
Solidarietà fino al 7 settembre 2025 
con possibilità di proroga fino a fine 
anno. Biagio Trapani segretario del-
la Fim Cisl Campania commenta: 
«Bisogna accelerare gli ammortiz-
zatori sociali in scadenza. Con i con-
tratti di solidarietà avremo un po’ di 
respiro. Il piano delle piattaforme 
small deve accelerare. Anche l’indot-
to è in grave crisi. Pesa la questione 
energetica: la Regione Campania 
non ha messo a disposizione risorse 
diversamente da quanto hanno fatto 
le Regioni Puglia e Basilicata per lo 
stabilimento Stellantis di Melfi e per 
altri stabilimenti del comparto au-
to». Lo stabilimento di Pomigliano, 
dice il Report della Fim Cisl «pur 
rappresentando il 64% della produ-
zione nazionale di auto, a causa del 
calo generalizzato negli altri siti, 
chiude il primo semestre 2025 con 
78.975 vetture prodotte, in calo del 
24% rispetto allo stesso periodo del 
2024. Un dato negativo, in netta con-
trotendenza rispetto al trend positi-
vo dell’anno scorso. Preoccupante il 
calo produttivo su Alfa Romeo To-
nale, con solo 10.115 unità (-20%), e 
il crollo della Dodge Hornet, a 1.360 
unità (-90%), ormai praticamente 
ferma la produzione al trimestre 
precedente». La linea Panda conti-
nua a lavorare su due turni, mentre 
quella di Tonale/Hornet è su un solo 
turno, con in prospettiva la fine del 
modello americano. Le giornate di 
cassa integrazione sono state 49 sul-
la linea Tonale/Hornet e 23 sulla 
Panda, hanno coinvolto  tra i 3.000 e 
i 3.900 lavoratori. 

3
TERMOLI

A rischio la fabbrica
di motori senza più

il progetto di Gigafactory
«Temiamo per il futuro di Termo-
li, le risposte sul progetto di ACC 
non sono arrivate entro giugno 

Melfi dal 2019 ha visto 
calare progressivamente 
i suoi volumi di quasi il 90%

Gli stabilimenti
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Che il 2025 sarebbe stato un anno dif-
ficile, come il 2024, si sapeva. Ma 
quello che emerge dall’ultimo report
della Fim-Cisl su Stellantis in Italia è 
un calo dei volumi peggiore delle at-
tese. Da gennaio a giugno la produ-
zione è scesa del 26,9% considerando
sia le auto che i commerciali leggeri, 
una contrazione rispetto ad un perio-
do che già aveva registrato volumi al
minimo storico. Le autovetture da 
sole hanno perso oltre un terzo dei
volumi sullo stesso periodo di un an-
no fa, sfiorando le 124mila unità. «La 
situazione è peggiorata rispetto ad
una fase già di grande sofferenza re-
gistrata nel 2024 - spiega il segretario 
della Fim-Cisl, Ferdinando Uliano - 
Non ci aspettavamo un migliora-
mento nel 2025, ma non prevedeva-
mo un calo così accentuato e diffuso 
nell’anno». Tale da rendere necessa-
ria, dice la Fim, l’apertura di un con-
fronto con il nuovo ceo Antonio Filo-
sa «per garantire ad ogni sito italiano
una prospettiva industriale e occu-
pazionale» dice Uliano. 

Nel primo semestre dell’anno la 
produzione è scesa a quota 221.885 
veicoli, con una situazione ancora 
più nera per la produzione di auto,
che registra una flessione del 33,6% 
a quota 123.905 unità mentre i veicoli
commerciali sono scesi del -16,3% a 
97.980 unità. Tutti gli stabilimenti,
da Mirafiori a Melfi, restano in terre-
no negativo mentre l’anno scorso al-
meno Pomigliano aveva rappresen-
tato una eccezione. Oggi la produzio-
ne del sito campano rappresenta ol-
tre il 60% del totale e la sola Pandina 
cuba oltre il 50% dei volumi produtti-
vi in Italia, con una flessione più con-
tenuta, certo, pari al 15%, ma comun-
que preoccupante. Un problema nel 
problema. «Il calo di Pandina è co-
munque un segnale allarmante - 
spiega Uliano - da monitorare anche 
in relazione al lancio della Pandona 
prodotta in Serbia che potrebbe ave-
re un ulteriore impatto».

I metalmeccanici della Fim preve-
dono una chiusura d’anno intorno al-
le 440mila unità totali, al di sotto della 

soglia del mezzo milione di veicoli e, 
potenzialmente, con sole 250mila 
auto prodotte in Italia. La partenza 
della Fiat 500 ibrida, presentata a To-
rino il 4 luglio scorso e in cantiere per 
il mese di novembre, con 5mila unità 
previste quest’anno, accanto ai nuovi 
modelli di Melfi, potranno dare i pri-
mi risultati soltanto nel corso del 
2026. Ma per invertire in maniera de-
cisa la tendenza servirà un ulteriore
aggiustamento del piano industriale 
del Gruppo per l’Italia. Il dossier do-
vrà arrivare sul tavolo del nuovo ceo 
di Stellantis Filosa e solo dopo, sotto-
lineano diverse fonti, si potrà riaprire 
la discussione sui piani per l’Italia e 
aggiornare il tavolo Stellantis al Mi-
mit, annunciato dal ministro Adolfo 
Urso qualche settimana fa. Il ministro 
dal canto suo evidenzia come il calo 
della produzione di Stellantis in Italia 
sia sintomo di una «crisi difficile per 
tutte le imprese automobilistiche che 
producono in Europa perché anche le 
altre grandi multinazionali europee 
sono in forte difficoltà, anzi, perlopiù
hanno già annunciato la chiusura di 
interi stabilimenti e il licenziamento 
di decine di migliaia di operai, a diffe-
renza di quanto accade in Italia». La 
crisi dell’auto dunque chiede solu-
zioni a Bruxelles, ribadisce il mini-
stro. «La crisi viene dall’Europa, da 

‘ Tutti i siti sono in terreno 
negativo mentre l’anno 
scorso Pomigliano aveva 
rappresentato
 una eccezione

‘ I sindacati chiedono
 un incontro con il nuovo
ad Filosa per capire
 quale sarà il destino
 degli stabilimenti

Lo scenario dell’industria

LA PRODUZIONE
La produzione di Stellantis nel seme-
stre è scesa del 26,9% a 221.885 
veicoli considerando sia le auto che i 
commerciali leggeri.

-26,9%

Stellantis, impianti
a secco: prodotte 
appena  124mila auto 
in sei mesi in Italia
Lo specchio della crisi. Complessivamente nel semestre, considerati anche
i veicoli commerciali, sono state fabbricate 221.885 vetture con un calo
del 26,9% sul 2024, anno che già si era rivelato particolarmente difficile

una politica industriale europea folle 
che ha vincolato le imprese sui target 
del Green deal irraggiungibili ed è per 
questo che stanno chiudendo interi
stabilimenti in Europa e licenziando
decine di migliaia di occupati anche 
nella filiera dell’indotto europeo» ha 
ribadito Urso. 

In questo frangente poi il mercato 
non aiuta, tanto quello delle auto - 
Stellantis perde oltre l’8% di immatri-
colazioni in Europa e il 12% in Italia - 
quanto quello dei veicoli commercia-
li, in fase di rallentamento a livello 
globale, con conseguenze anche per 
la produzione in Italia visto che ad 
Atessa la contrazione dei volumi, ini-
ziata nel secondo semestre dell’anno 
scorso, va avanti e segna un -16,3% da 
gennaio a giugno di quest’anno. Per 
tutti questi fattori di mercato messi 
insieme, «il livello di caduta dei volu-
mi nel 2025 è superiore alle previsio-
ni» ribadisce la Fim-Cisl. 

Tutti gli stabilimenti dunque evi-
denziano un forte peggioramento, 
non si intravedono segnali di ripre-
sa entro la fine dell’anno e potrebbe 
aumentare il ricorso alla agli am-
mortizzatori sociali che già coinvol-
gono quasi la metà della forza lavoro
del gruppo. Preoccupa ad esempio 
lo slittamento in avanti del lancio 
delle nuove produzioni di Cassino - 
Alfa Romeo Giulia e Stelvio - sulla 
nuova piattaforma Stla Large e la 
transizione in atto a Melfi, con volu-
mi in calo da anni e forti ripercussio-
ni sull’intero indotto.

La questione industriale è duplice:
da un lato c’è il tema dei piani di Stel-
lantis per l’Italia e della reale capacità 
di riportare i livelli produttivi su li-
velli accettabili per l’indotto; dall’al-
tro ci sono le questioni ancora aperte
come ad esempio il futuro di Masera-
ti e il destino di Termoli, fabbrica di 
motori inizialmente destinata a di-
ventare la Gigafactory italiana del 
Gruppo, progetto congelato da ACC,
di cui Stellantis è parte. Il numero
uno del Gruppo nell’area Emea, Jean 
Philippe Imparato, ha annunciato nel 
futuro di Maserati un possibile svi-
luppo  con il brand Alfa Romeo che
sta recuperando terreno.
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LA MISSIONE IN GIAPPONE 

Salvini da Toyota e Honda: focus sui rischi del Green deal

Via agli incontri del ministro di
Trasporti e delle Infrastrutture 
Matteo Salvini in missione istitu-
zionale in Giappone. Salvini ha
incontrato le aziende Toyota e
Honda che, tra quelle nipponiche, 
sono le più radicate in Italia. Nel 
corso dei colloqui è stata ribadita 
la preoccupazione per il Green deal
europeo che, puntando tutto 
sull’elettrico, sta causando proble-
mi gravissimi alle storiche produ-
zioni del Vecchio Continente e del 
Sol Levante. In quest’ottica è 
emerso il forte interesse per il
tema dei biocarburanti, una strada
fortemente caldeggiata dallo 
stesso ministro anche a Bruxelles 
poiché rappresenterebbero una
ragionevole soluzione per mante-
nere le tecnologie tradizionali con 
una riduzione delle emissioni 

inquinanti equiparabile a quella
che può conseguirsi con l’elettrico.
A riguardo va ricordato che su
ricerca e produzione di biocarbu-
ranti l’Italia è all’avanguardia.
Quanto ai due costruttori, Toyota
vanta oltre 370mila dipendenti a
livello globale ed è presente sul
mercato europeo dal 1963 dove
oggi vende oltre un milione di
nuove vetture all’anno. Nel com-
plesso, Toyota in Europa ha oltre
25mila dipendenti diretti, a cui
sommare l’indotto di partner e
fornitori. Dal punto di vista della
transizione ambientale, Toyota e 
Honda intendono perseguire
l’obiettivo della neutralità carboni-
ca utilizzando tutte le motorizza-
zioni disponibili.
Il tema del Green deal, con tutte le
sue criticità, è stato dunque  cen-

trale anche nell’incontro con i 
vertici Honda. L’azienda ha uno 
stabilimento ad Atessa, in Abruz-
zo. Sia Honda sia Toyota possono 
incrementare gli investimenti in
Italia, con nuove linee produttive e
un aumento di finanziamenti per 
ricerca e sviluppo. Salvini ha con-
fermato la massima disponibilità 
del governo affinché siano molti-
plicati gli investimenti in Italia, «nel 
reciproco interesse», ribadendo
l’approccio molto concreto per
tutelare l’automotive. «All’inizio
della legislatura, nel mio primo 
incontro a Bruxelles con i miei
omologhi, ero tra i pochissimi a 
criticare il Green deal. Ora molti 
altri la pensano come noi», ha
sottolineato Salvini. 

—R.I.T.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Riconversione. La nuova Fiat 500 ibrida (mild hybrid a 12 Volt) è realizzata a Mirafiori sulla base, modificata, 
del modello del 2020 nato esclusivamente solo elettrico. Attese 100mila unità all’anno fino a partire dal 2026

Da Mirafiori a Pomigliano
il crollo è  a doppia cifra

Si aggrava la situazione dei volumi
produttivi in tutti gli stabilimenti
italiani di Stellantis, con punte di 
contrazione della produzione che
vanno dal -71% di Modena al -21,5%
a Mirafiori. In valore assoluto per-
dono più unità i poli di Melfi e Pomi-
gliano e soffre anche lo stabilimento
di Atessa dove il Gruppo produce ve-
icoli commerciali leggeri. A deter-
minare la caduta sono diverse varia-
bili, dalla contrazione delle imma-
tricolazioni allo stop a modelli come
la Fiat 500 X fino ad arrivare alla crisi
del brand Maserati.

1
MIRAFIORI

Torino aspetta la 500
ibrida ma chiede nuove 

produzioni
Il polo storico di Stellantis in Italia, 
nel cuore di Torino, dirà addio a 
breve alle produzioni a marchio
Maserati e registra una produzio-
ne, nel primo semestre dell’anno, a
quota 15mila unità, oltre il 20% in 
meno rispetto al 2024. Gli anni
buoni per Mirafiori sono stati dal 
2017 al 2023, poi è iniziata una con-
trazione dei volumi dovuta al ridi-
mensionamento di Maserati - con
la fine della produzione del Levante
e lo stop imposto a Quattroporte e
Ghibli - e alla frenata progressiva 
dei volumi della Fiat 500 elettrica. 
«Abbiamo chiesto - ha sottolineato
il segretario della Fim Cisl Ferdi-
nando Uliano durante la conferen-
za stampa di ieri sulla produzione 
Stellantis nel primo trimestre - che
la linea produttiva della Maserati a
Mirafiori, dopo lo spostamento
delle produzioni di Gran Cabrio e

Gran Turismo a Modena, possa es-
sere destinata ad un nuovo prodot-
to». Dalla nuova produzione di 500 
ibrida si aspettano 5mila unità in 
produzione entro fine 2025, men-
tre l’azienda parla di almeno 
100mila unità all’anno. 

La gamma delle 500 resta al cen-
tro del futuro di Mirafiori: nel 2027 
arriverà una nuova 500 elettrica 
con batterie Stellantis e, nel 2030, 
debutterà la nuova generazione 
della 500e, sempre a Mirafiori. Dal 
punto di vista occupazionale, ad 
oggi resta attivo il contratto di soli-
darietà fino al 3 agosto, utilizzato al 
40% dai mille lavoratori della 500 
Bev, mentre la linea Maserati è pra-
ticamente ferma, con una produ-
zione nel semestre di sole 140 uni-
tà. Alcuni lavoratori sono in distac-
co sulla produzione del cambio 
elettrico eDCT, sempre all’interno
del plant di Mirafiori. 

2
POMIGLIANO

Pandina cala del 15%,
in contrazione Tonale,

Dodge al lumicino
«Tutti gli stabilimenti auto eviden-
ziano un forte peggioramento. A dif-
ferenza del 2024, in cui almeno Po-
migliano rappresentava un’eccezio-
ne positiva, oggi nessun sito sfugge 
alla situazione di forte difficoltà». 
Così recita il Report di Fim Cisl pre-
sentato ieri. Effettivamente appena 
pochi mesi fa la fabbrica storica di 
Pomigliano d’Arco sembrava avesse 
prospettive confortanti. Veniva in-
fatti assegnata al Giambattista Vico 
la produzione di auto che poggiano 
sulla piattaforma STLA Small. La 
conferma della produzione della 
“Pandina” fino al 2030 e l’arrivo del-
la nuova versione, sempre a Pomi-
gliano, così come l’assegnazione
della piattaforma STLA Small non
bastano più, però, a rassicurare la-
voratori e sindacati. Preoccupa inol-
tre il calo produttivo che interessa 
anche la stessa linea della Pandina,

con una contrazione del 15% sul 
2024. Ieri è stato sottoscritto, in so-
stituzione della Cigo, il Contratto di
Solidarietà fino al 7 settembre 2025 
con possibilità di proroga fino a fine 
anno. Biagio Trapani segretario del-
la Fim Cisl Campania commenta:
«Bisogna accelerare gli ammortiz-
zatori sociali in scadenza. Con i con-
tratti di solidarietà avremo un po’ di 
respiro. Il piano delle piattaforme
small deve accelerare. Anche l’indot-
to è in grave crisi. Pesa la questione
energetica: la Regione Campania 
non ha messo a disposizione risorse
diversamente da quanto hanno fatto 
le Regioni Puglia e Basilicata per lo 
stabilimento Stellantis di Melfi e per 
altri stabilimenti del comparto au-
to». Lo stabilimento di Pomigliano, 
dice il Report della Fim Cisl «pur 
rappresentando il 64% della produ-
zione nazionale di auto, a causa del 
calo generalizzato negli altri siti, 
chiude il primo semestre 2025 con
78.975 vetture prodotte, in calo del 
24% rispetto allo stesso periodo del 
2024. Un dato negativo, in netta con-
trotendenza rispetto al trend positi-
vo dell’anno scorso. Preoccupante il
calo produttivo su Alfa Romeo To-
nale, con solo 10.115 unità (-20%), e 
il crollo della Dodge Hornet, a 1.360
unità (-90%), ormai praticamente 
ferma la produzione al trimestre 
precedente». La linea Panda conti-
nua a lavorare su due turni, mentre
quella di Tonale/Hornet è su un solo 
turno, con in prospettiva la fine del
modello americano. Le giornate di
cassa integrazione sono state 49 sul-
la linea Tonale/Hornet e 23 sulla 
Panda, hanno coinvolto  tra i 3.000 e
i 3.900 lavoratori. 

3
TERMOLI

A rischio la fabbrica
di motori senza più

il progetto di Gigafactory
«Temiamo per il futuro di Termo-
li, le risposte sul progetto di ACC 
non sono arrivate entro giugno 

Melfi dal 2019 ha visto
calare progressivamente
i suoi volumi di quasi il 90%

Gli stabilimenti
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Donald Trump,  con una prima raffica 
di lettere ai partner commerciali, ha 
stabilito dazi del 25% contro due grandi 
alleati asiatici, Giappone e Corea del 
Sud. Non solo: Myanmar e Laos saran-
no colpiti dal 40%, il Sudafrica dal 30%, 
Kazakstan e Malesia dal 25%. Ed è solo 
l’inizio: altre missive sono in arrivo. 

La nuova, dura minaccia, è stata pe-
rò accompagnata da una mini-proroga 
adesso ufficializzata: le tariffe scatte-
ranno non da domani 9 luglio, finora 
scadenza  per raggiungere accordi o pa-
gare dazi, ma dal 1° agosto, se Seul e To-
kyo non apriranno ad adeguate con-
cessioni. La Casa Bianca ha poi fatto sa-
pere che tutte le cosiddette tariffe reci-
proche contro i partner  slitteranno di 
tre settimane, all’inizio del  mese pros-
simo, una strategia che sembra dise-
gnata per moltiplicare pressioni e 
strappare concessioni.  

I dazi delineati nei confronti di Giap-
pone e Corea, Paesi con i quali Washin-
gton ha denunciato stalli nelle trattati-
ve, sono in linea con quelli minacciati. 
Le missive, che Trump ha pubblicato su 
Truth Social, sono pressochè identiche: 
«Se desiderate aprire i vostri mercati fi-
nora chiusi agli Stati Uniti, eliminare 
tariffe e barriere non tariffarie, politiche 
e commerciali, forse potremmo consi-
derare revisioni a questa lettera». Ma, 
ha ammonito, “«e per qualunque ra-
gione decideste di alzare le vostre tarif-
fe, allora, qualunque cifra scegliate ver-
rà aggiunta al 25% che vi imponiamo».

Le lettere hanno accentuato la ten-
sione, rispecchiata dall’andamento di 
Wall Street dove il  Dow Jones ha perso 
oltre 500 punti e lo S&P500 l’1%. Non è 
bastato che la portavoce della Casa 
Bianca Karoline Leavitt rivelasse poi un 
imminente ordine  di Trump per rinvia-
re le principali tariffe ai partner fino alla 
medesima data indicata per Giappone 
e Corea del Sud, il primo agosto, da do-
mani, originale ultimatum sulle tariffe 
dopo il Liberation Day del 2 aprile e una 
sospensione di 90 giorni.

L’Unione Europea è in pressing per 
raggiungere al più presto un accordo di 
massima che scongiuri i dazi. A Bruxel-
les dominava ieri sera una cauta, cau-
tissima speranza. Parlando durante la 
conferenza stampa dopo la riunione 
dell’Eurogruppo, il commissario al-
l’Economia Valdis Dombrovskis ha 
spiegato che i negoziati commerciali 
con gli Stati Uniti «proseguono, a livello 
tecnico e politico». Riferendosi alle 
missive inviate da Washington a Seul e 
Tokio, ha poi affermato: «Non sono al 
corrente di alcuna lettera giunta alla 
Commissione europea dall’ammini-
strazione americana».

In precedenza, un portavoce comu-
nitario aveva annunciato che la presi-
dente della Commissione europea Ur-
sula von der Leyen e il presidente ame-
ricano avevano avuto domenica una 
«buona conversazione» telefonica. 
«Vogliamo raggiungere un accordo 
con gli Stati Uniti. Vogliamo evitare i 
dazi», aveva aggiunto un altro portavo-
ce ai giornalisti durante un punto 
stampa quotidiano. «Vogliamo risulta-
ti vantaggiosi per tutti, non perdenti».

Nel tardo pomeriggio di ieri la presi-
denza danese dell’Unione europea ha 

Il Sud Globale si prende 
più spazio. Forte condanna 
del protezionismo Usa

quadro dei Brics non è mai stata e non 
sarà mai rivolta contro alcun Paese ter-
zo». 

La reazione aggressiva di Trump, va 
ricordato, è stata generata dalla bozza 
di Dichiarazione finale circolata dome-
nica al summit di Rio, due giorni fa. «La 
proliferazione di iniziative commer-
ciali restrittive, sia come aumento indi-
scriminato di dazi e misure non tariffa-
rie, sia come protezionismo con il pre-
testo di obiettivi ambientali, minaccia 
di ridurre il commercio globale, di alte-
rare le catene di approvvigionamento 
e portare incertezza esacerbando le di-
sparità economiche esistenti».

Eppure il vertice ha rafforzato la coe-
sione, pur in assenza dei due leader più 
importanti: Xi Jinping e Vladimir Putin. 

La linea di Lula, presidente del Brasile 
e padrone di casa, è stata espressa chia-
ramente da Celso Amorim, consigliere 
speciale per la politica estera della presi-
denza del Brasile, e memoria storica del-
la relazioni internazionali brasiliane: 

«L’applicazione di dazi addizionali 
del 10% a tutti i Paesi che intendano “al-
linearsi” alle posizioni “anti-america-
ne” dei Brics - minacciata dal presidente 
statunitense Donald Trump - sarebbe 
controproducente soprattutto per 
Washington. Se si continua a giocare 
sempre con minacce e dazi gli altri Paesi 
cercheranno alternative e cominceran-
no a negoziare tra loro» ha affermato 
l’ex ministro in un’intervista a Cnn Bra-
sil. Poi ha ribadito l’interesse di Brasilia 
a dialogare con gli Usa sulla base di re-
gole multilaterali, Amorim ha espresso 
in ogni caso fiducia nella possibilità che 
Trump riveda la sua posizione.

I leader dei Paesi Brics, in merito ai 
conflitti in Medio Oriente, hanno con-
dannato, le recenti campagne di bom-
bardamenti contro l’Iran, definendo gli 
attacchi una «violazione del diritto in-
ternazionale» ma hanno evitato riferi-
menti diretti a Stati uniti e Israele.
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Casa Bianca. Il 2 aprile Trump presenta la sua tabella dei dazi reciproci

Roberto Da Rin

Un summit di enorme rilievo interna-
zionale. I Brics, riuniti a Rio de Janeiro, 
hanno affrontato vari temi concernen-
ti la governance globale anche se par-
zialmente invischiati dalle dichiara-
zioni di Donald Trump che, ben prima 
del comunicato finale, ha minacciato 
di imporre dazi aggiuntivi del 10% ai 
Paesi che sosterranno i Brics. La prima 
bordata è la risposta della Cina: Mao 
Ning, portavoce del ministero degli 

Esteri di Pechino ha chiarito che i Brics 
non puntano «ad alcun tipo di con-
fronto» dopo che Donald Trump ha 
minacciato dazi aggiuntivi. Il premier 
cinese Li Qiang ha esortato i Paesi Brics 
a rispondere alla minaccia dei dazi Usa, 
ventilata da Trump, riformando la go-
vernance globale e invitando i membri 
del blocco ad agire in modo collettivo. 
Ancora da Pechino: « Di fronte a con-
flitti e contrasti crescenti, è necessario 
rafforzare la consultazione in uno spi-
rito di rispetto e uguaglianza. I conflitti 
globali nascono dalla mancanza di fi-
ducia e di comunicazione».

La seconda, seppur meno frontale, è 
arrivata dal Cremlino, rilasciata al-
l’agenzia Interfax: «L’interazione nel 

 Le minacce di Trump non 
intimoriscono Cina e Russia 
Summit con più  coesione

Il vertice dei Brics

‘ L’assenza di Xi e Putin 
non ha impedito di 
adottare una linea chiara 
I Brics condannano gli 
attacchi all’Iran  

Lo scontro delle tariffe

SUI DAZI COLLOQUI TELEFONICI
TRA MELONI E I LEADER EUROPEI
La premier Giorgia Meloni  ha avuto 
ieri diversi colloqui telefonici con 
Ursula von der Leyen, Emmanuel 

Macron, Friedrich Merz sui dazi Usa 
e in vista del vertice sulla ricostru-
zione in Ucraina che si aprirà giovedì 
a Roma. Tra i temi affrontati anche 
la crisi in Medioriente

I DAZI A SETTE PAESI

Dazi al 40% per Myanmar e 
Laos, 30% per il Sudafrica
Oltre alla Corea del Sud e al 
Giappone, Donald Trump 
imporrà dazi del 40% al 
Myanmar e al Laos dall’1 agosto. 
È quanto emerge dalle lettere 
pubblicate online sul social 
del presidente Truth. Per il 
Sudafrica, Paese che da tempo 
il presidente critica per il 

trattamento riservato ai bianchi, 
le tariffe sono fissate al 30%.

Dazi anche a Malesia e 
Kazakistan del 25%
Trump ha pubblicato anche  le 
lettere sui dazi reciproci inviate 
a Malesia e Kazakistan che, dal 
1 agosto, avranno tariffe del 
25% sui loro prodotti destinati 
agli Stati Uniti. 

convocato una riunione del Coreper, il 
consesso che raggruppa i rappresen-
tanti permanenti dei paesi membri. Se-
condo informazioni raccolte a Bruxel-
les, l’incontro è servito alla Commissio-
ne europea per dare ai diplomatici na-
zionali un aggiornamento sul 
negoziato in corso. «Nessun accordo 
ancora», ha riassunto un diplomatico. 
Una nuova riunione del Coreper è pre-
vista per domani.

L’oggetto del negoziato è noto. At-
tualmente sono in vigore dazi decisi a 
suo tempo dall’amministrazione 
Trump: del 50% sull’acciaio e sull’allu-
minio, del 25% sulle auto, e del 10% su 
una serie di altri prodotti. In mancanza 
di intesa, la Casa Bianca ha minacciato 
ulteriori tariffe fino al 50%. Tra i Venti-
sette è emerso un consenso crescente 
in vista di un accordo-quadro, tutto da 
negoziare nei dettagli ma che metta fi-
ne all’incertezza degli ultimi mesi.

L’incertezza non riguarda solo la Ue. 
Trump ha indicato nei giorni scorsi che 
i dazi contro decine di Paesi potranno 
alla fine variare dal 10% fino al 70%, an-
dando ad aggiungersi alle  barriere set-
toriali globali e a possibili sanzioni poli-
tiche (il 10% appena minacciato ai Paesi 
Brics se sosterranno “politiche anti-
americane). Un fatto che rende l’attesa 
di sviluppi spasmodica. Il segretario al 
Tesoro Scott Bessent ha previsto «di-
versi annunci nelle prossime 48 ore» e 
affermato che la sua casella mail «è pie-
na» di richieste negoziali perché «molti 
Paesi hanno cambiato registro». Peter 
Navarro, consigliere commerciale, ha 
a sua volta tenuto tutti sul chi vive. Ha 
detto che l’amministrazione è «soddi-
sfatta dei progressi compiuti».
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Dazi del 25% a Corea e Giappone
Trade War. Dopo la pubblicazione delle lettere con le tariffe reciproche  a sette Paesi inviate da Trump peggiora  la Borsa Usa 
con tutti gli indici in rosso. Il Dow Jones perde 500 punti. Nessuna missiva formale recapitata a Bruxelles: si cerca intesa 

di Giuliano Noci

BRICS+: il mondo cambia 
palco, ma l’Occidente 
resta in platea. Nel 

grande teatro della geopolitica, 
il mondo riscrive il copione. 
Eppure, l’Occidente pare 
bloccato su una replica stanca, 
convinto che basti evocare FMI 
e G7 per restare protagonista. 
Trump fa la sua parte: anziché 
consolidare l’influenza 
americana, si dedica con zelo a 
svuotarla, raccogliendo più 
diffidenze che consensi. 
Intanto, Russia e Cina 
sgomitano per il ruolo da attori 
principali, l’Arabia Saudita 
flirta con il futuro da elettro-
stato e la Turchia rispolvera 
sogni imperiali. L’Europa? 
Immobile. Come sempre, 
spettatrice preoccupata ma 
indecisa. In questa confusione 
sistemica, un evento recente 
merita attenzione: il vertice 
BRICS+ in Brasile. Non solo 
perché ha accolto nuovi 
membri (Egitto, Etiopia, 
Indonesia, Emirati, Iran), ma 
perché fotografa la vera novità 
geopolitica: un Sud Globale 
sempre più compatto, sempre 
meno disposto a fare da 
comparsa. Insieme, i BRICS+ 
rappresentano ora circa il 37% 
del PIL mondiale (a parità di 
potere d’acquisto), superando 
il G7. Un dato che, da solo, 
basta a ridisegnare le gerarchie 
planetarie. E se fino a ieri si 
parlava di “alternative” 
all’Occidente, oggi si può 
parlare apertamente di 
contendenti. Nonostante le 
differenze interne, i Paesi 
BRICS+ si sono trovati 
d’accordo su due punti: la 
necessità di riformare il FMI, 
liberandolo dal controllo 
occidentale, e la richiesta di un 
Consiglio di Sicurezza ONU 
più rappresentativo, con seggi 
per Brasile e India. Sulle crisi 
più calde – Gaza e Iran – 
nessuna posizione comune, a 
conferma che il fronte è 
tutt’altro che uniforme. Ma 
l’assenza di unanimità non ne 
indebolisce il peso: il solo fatto 
che esista un blocco 
alternativo, capace di generare 
proposte strutturali, è già 
rivoluzionario. E in un mondo 
che cambia così velocemente, 
la capacità di generare 
alternative pesa più della 
coerenza ideologica. Certo, la 
Cina ingombra. L’India non si 
fida, il Brasile guarda altrove. 
Ma proprio questa complessità 
potrebbe favorire la nascita di 
un’alleanza ancora più fluida e 
autonoma: con economie 
emergenti come Indonesia, 
Turchia, Messico, Nigeria, 
Colombia e Malesia pronte a 
ritagliarsi uno spazio 
indipendente. E se l’Arabia 
Saudita decidesse davvero di 
salire a bordo, l’effetto domino 
sarebbe garantito. Non più 
club periferico, ma centro di 
gravità alternativo, e sempre 
più magnetico. E l’Occidente? 
Continua a leggere l’orario dei 
treni di un mondo che non c’è 
più. Trump alimenta il fuoco 
con la benzina della 
provocazione, mentre 
l’Europa, paralizzata, si chiede 
ancora se sia il caso di reagire. 
Peccato che nel frattempo, la 
partita si giochi altrove. E che 
nessuno, nel frattempo, le 
abbia aggiornato il punteggio. 
Sic transit gloria mundi. Il palco 
è cambiato, gli attori pure. Ma 
noi, ostinati, restiamo in 
platea. A domandarci chi abbia 
rubato il sipario. E a discutere 
– in ritardo, ovviamente – se 
valga la pena applaudire.
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Donald Trump,  con una prima raffica 
di lettere ai partner commerciali, ha 
stabilito dazi del 25% contro due grandi 
alleati asiatici, Giappone e Corea del 
Sud. Non solo: Myanmar e Laos saran-
no colpiti dal 40%, il Sudafrica dal 30%,
Kazakstan e Malesia dal 25%. Ed è solo 
l’inizio: altre missive sono in arrivo.

La nuova, dura minaccia, è stata pe-
rò accompagnata da una mini-proroga 
adesso ufficializzata: le tariffe scatte-
ranno non da domani 9 luglio, finora 
scadenza  per raggiungere accordi o pa-
gare dazi, ma dal 1° agosto, se Seul e To-
kyo non apriranno ad adeguate con-
cessioni. La Casa Bianca ha poi fatto sa-
pere che tutte le cosiddette tariffe reci-
proche contro i partner  slitteranno di 
tre settimane, all’inizio del  mese pros-
simo, una strategia che sembra dise-
gnata per moltiplicare pressioni e
strappare concessioni. 

I dazi delineati nei confronti di Giap-
pone e Corea, Paesi con i quali Washin-
gton ha denunciato stalli nelle trattati-
ve, sono in linea con quelli minacciati. 
Le missive, che Trump ha pubblicato su 
Truth Social, sono pressochè identiche:
«Se desiderate aprire i vostri mercati fi-
nora chiusi agli Stati Uniti, eliminare 
tariffe e barriere non tariffarie, politiche
e commerciali, forse potremmo consi-
derare revisioni a questa lettera». Ma,
ha ammonito, “«e per qualunque ra-
gione decideste di alzare le vostre tarif-
fe, allora, qualunque cifra scegliate ver-
rà aggiunta al 25% che vi imponiamo».

Le lettere hanno accentuato la ten-
sione, rispecchiata dall’andamento di 
Wall Street dove il  Dow Jones ha perso 
oltre 500 punti e lo S&P500 l’1%. Non è 
bastato che la portavoce della Casa 
Bianca Karoline Leavitt rivelasse poi un 
imminente ordine  di Trump per rinvia-
re le principali tariffe ai partner fino alla 
medesima data indicata per Giappone 
e Corea del Sud, il primo agosto, da do-
mani, originale ultimatum sulle tariffe 
dopo il Liberation Day del 2 aprile e una 
sospensione di 90 giorni.

L’Unione Europea è in pressing per 
raggiungere al più presto un accordo di 
massima che scongiuri i dazi. A Bruxel-
les dominava ieri sera una cauta, cau-
tissima speranza. Parlando durante la 
conferenza stampa dopo la riunione 
dell’Eurogruppo, il commissario al-
l’Economia Valdis Dombrovskis ha 
spiegato che i negoziati commerciali 
con gli Stati Uniti «proseguono, a livello 
tecnico e politico». Riferendosi alle 
missive inviate da Washington a Seul e 
Tokio, ha poi affermato: «Non sono al 
corrente di alcuna lettera giunta alla 
Commissione europea dall’ammini-
strazione americana».

In precedenza, un portavoce comu-
nitario aveva annunciato che la presi-
dente della Commissione europea Ur-
sula von der Leyen e il presidente ame-
ricano avevano avuto domenica una 
«buona conversazione» telefonica. 
«Vogliamo raggiungere un accordo 
con gli Stati Uniti. Vogliamo evitare i 
dazi», aveva aggiunto un altro portavo-
ce ai giornalisti durante un punto 
stampa quotidiano. «Vogliamo risulta-
ti vantaggiosi per tutti, non perdenti».

Nel tardo pomeriggio di ieri la presi-
denza danese dell’Unione europea ha 

Il Sud Globale si prende
più spazio. Forte condanna 
del protezionismo Usa

quadro dei Brics non è mai stata e non 
sarà mai rivolta contro alcun Paese ter-
zo». 

La reazione aggressiva di Trump, va 
ricordato, è stata generata dalla bozza 
di Dichiarazione finale circolata dome-
nica al summit di Rio, due giorni fa. «La 
proliferazione di iniziative commer-
ciali restrittive, sia come aumento indi-
scriminato di dazi e misure non tariffa-
rie, sia come protezionismo con il pre-
testo di obiettivi ambientali, minaccia 
di ridurre il commercio globale, di alte-
rare le catene di approvvigionamento 
e portare incertezza esacerbando le di-
sparità economiche esistenti».

Eppure il vertice ha rafforzato la coe-
sione, pur in assenza dei due leader più 
importanti: Xi Jinping e Vladimir Putin. 

La linea di Lula, presidente del Brasile 
e padrone di casa, è stata espressa chia-
ramente da Celso Amorim, consigliere 
speciale per la politica estera della presi-
denza del Brasile, e memoria storica del-
la relazioni internazionali brasiliane: 

«L’applicazione di dazi addizionali 
del 10% a tutti i Paesi che intendano “al-
linearsi” alle posizioni “anti-america-
ne” dei Brics - minacciata dal presidente 
statunitense Donald Trump - sarebbe 
controproducente soprattutto per 
Washington. Se si continua a giocare 
sempre con minacce e dazi gli altri Paesi 
cercheranno alternative e cominceran-
no a negoziare tra loro» ha affermato 
l’ex ministro in un’intervista a Cnn Bra-
sil. Poi ha ribadito l’interesse di Brasilia 
a dialogare con gli Usa sulla base di re-
gole multilaterali, Amorim ha espresso 
in ogni caso fiducia nella possibilità che 
Trump riveda la sua posizione.

I leader dei Paesi Brics, in merito ai 
conflitti in Medio Oriente, hanno con-
dannato, le recenti campagne di bom-
bardamenti contro l’Iran, definendo gli 
attacchi una «violazione del diritto in-
ternazionale» ma hanno evitato riferi-
menti diretti a Stati uniti e Israele.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

REUTERS

Casa Bianca. Il 2 aprile Trump presenta la sua tabella dei dazi reciproci
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Un summit di enorme rilievo interna-
zionale. I Brics, riuniti a Rio de Janeiro, 
hanno affrontato vari temi concernen-
ti la governance globale anche se par-
zialmente invischiati dalle dichiara-
zioni di Donald Trump che, ben prima 
del comunicato finale, ha minacciato 
di imporre dazi aggiuntivi del 10% ai 
Paesi che sosterranno i Brics. La prima 
bordata è la risposta della Cina: Mao 
Ning, portavoce del ministero degli 

Esteri di Pechino ha chiarito che i Brics 
non puntano «ad alcun tipo di con-
fronto» dopo che Donald Trump ha 
minacciato dazi aggiuntivi. Il premier 
cinese Li Qiang ha esortato i Paesi Brics 
a rispondere alla minaccia dei dazi Usa,
ventilata da Trump, riformando la go-
vernance globale e invitando i membri 
del blocco ad agire in modo collettivo. 
Ancora da Pechino: « Di fronte a con-
flitti e contrasti crescenti, è necessario 
rafforzare la consultazione in uno spi-
rito di rispetto e uguaglianza. I conflitti 
globali nascono dalla mancanza di fi-
ducia e di comunicazione».

La seconda, seppur meno frontale, è 
arrivata dal Cremlino, rilasciata al-
l’agenzia Interfax: «L’interazione nel 
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‘ L’assenza di Xi e Putin 
non ha impedito di
adottare una linea chiara
I Brics condannano gli 
attacchi all’Iran  

Lo scontro delle tariffe

SUI DAZI COLLOQUI TELEFONICI
TRA MELONI E I LEADER EUROPEI
La premier Giorgia Meloni  ha avuto
ieri diversi colloqui telefonici con 
Ursula von der Leyen, Emmanuel 

Macron, Friedrich Merz sui dazi Usa
e in vista del vertice sulla ricostru-
zione in Ucraina che si aprirà giovedì 
a Roma. Tra i temi affrontati anche 
la crisi in Medioriente

I DAZI A SETTE PAESI

Dazi al 40% per Myanmar e
Laos, 30% per il Sudafrica
Oltre alla Corea del Sud e al 
Giappone, Donald Trump 
imporrà dazi del 40% al 
Myanmar e al Laos dall’1 agosto. 
È quanto emerge dalle lettere 
pubblicate online sul social 
del presidente Truth. Per il 
Sudafrica, Paese che da tempo 
il presidente critica per il 

trattamento riservato ai bianchi, 
le tariffe sono fissate al 30%.

Dazi anche a Malesia e
Kazakistan del 25%
Trump ha pubblicato anche  le 
lettere sui dazi reciproci inviate 
a Malesia e Kazakistan che, dal 
1 agosto, avranno tariffe del 
25% sui loro prodotti destinati 
agli Stati Uniti. 

convocato una riunione del Coreper, il 
consesso che raggruppa i rappresen-
tanti permanenti dei paesi membri. Se-
condo informazioni raccolte a Bruxel-
les, l’incontro è servito alla Commissio-
ne europea per dare ai diplomatici na-
zionali un aggiornamento sul 
negoziato in corso. «Nessun accordo
ancora», ha riassunto un diplomatico.
Una nuova riunione del Coreper è pre-
vista per domani.

L’oggetto del negoziato è noto. At-
tualmente sono in vigore dazi decisi a 
suo tempo dall’amministrazione
Trump: del 50% sull’acciaio e sull’allu-
minio, del 25% sulle auto, e del 10% su 
una serie di altri prodotti. In mancanza 
di intesa, la Casa Bianca ha minacciato 
ulteriori tariffe fino al 50%. Tra i Venti-
sette è emerso un consenso crescente
in vista di un accordo-quadro, tutto da 
negoziare nei dettagli ma che metta fi-
ne all’incertezza degli ultimi mesi.

L’incertezza non riguarda solo la Ue.
Trump ha indicato nei giorni scorsi che
i dazi contro decine di Paesi potranno
alla fine variare dal 10% fino al 70%, an-
dando ad aggiungersi alle  barriere set-
toriali globali e a possibili sanzioni poli-
tiche (il 10% appena minacciato ai Paesi 
Brics se sosterranno “politiche anti-
americane). Un fatto che rende l’attesa 
di sviluppi spasmodica. Il segretario al 
Tesoro Scott Bessent ha previsto «di-
versi annunci nelle prossime 48 ore» e 
affermato che la sua casella mail «è pie-
na» di richieste negoziali perché «molti 
Paesi hanno cambiato registro». Peter 
Navarro, consigliere commerciale, ha 
a sua volta tenuto tutti sul chi vive. Ha 
detto che l’amministrazione è «soddi-
sfatta dei progressi compiuti».
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Dazi del 25% a Corea e Giappone
Trade War. Dopo la pubblicazione delle lettere con le tariffe reciproche  a sette Paesi inviate da Trump peggiora  la Borsa Usa 
con tutti gli indici in rosso. Il Dow Jones perde 500 punti. Nessuna missiva formale recapitata a Bruxelles: si cerca intesa 

di Giuliano Noci

BRICS+: il mondo cambia
palco, ma l’Occidente 
resta in platea. Nel

grande teatro della geopolitica,
il mondo riscrive il copione.
Eppure, l’Occidente pare 
bloccato su una replica stanca,
convinto che basti evocare FMI
e G7 per restare protagonista.
Trump fa la sua parte: anziché
consolidare l’influenza
americana, si dedica con zelo a
svuotarla, raccogliendo più 
diffidenze che consensi. 
Intanto, Russia e Cina
sgomitano per il ruolo da attori
principali, l’Arabia Saudita
flirta con il futuro da elettro-
stato e la Turchia rispolvera
sogni imperiali. L’Europa? 
Immobile. Come sempre, 
spettatrice preoccupata ma 
indecisa. In questa confusione 
sistemica, un evento recente 
merita attenzione: il vertice
BRICS+ in Brasile. Non solo
perché ha accolto nuovi
membri (Egitto, Etiopia,
Indonesia, Emirati, Iran), ma
perché fotografa la vera novità 
geopolitica: un Sud Globale 
sempre più compatto, sempre 
meno disposto a fare da 
comparsa. Insieme, i BRICS+ 
rappresentano ora circa il 37% 
del PIL mondiale (a parità di
potere d’acquisto), superando
il G7. Un dato che, da solo,
basta a ridisegnare le gerarchie
planetarie. E se fino a ieri si
parlava di “alternative”
all’Occidente, oggi si può
parlare apertamente di
contendenti. Nonostante le 
differenze interne, i Paesi
BRICS+ si sono trovati
d’accordo su due punti: la 
necessità di riformare il FMI,
liberandolo dal controllo 
occidentale, e la richiesta di un
Consiglio di Sicurezza ONU
più rappresentativo, con seggi 
per Brasile e India. Sulle crisi 
più calde – Gaza e Iran –
nessuna posizione comune, a
conferma che il fronte è 
tutt’altro che uniforme. Ma 
l’assenza di unanimità non ne 
indebolisce il peso: il solo fatto 
che esista un blocco
alternativo, capace di generare 
proposte strutturali, è già
rivoluzionario. E in un mondo
che cambia così velocemente,
la capacità di generare
alternative pesa più della
coerenza ideologica. Certo, la 
Cina ingombra. L’India non si
fida, il Brasile guarda altrove.
Ma proprio questa complessità
potrebbe favorire la nascita di
un’alleanza ancora più fluida e
autonoma: con economie
emergenti come Indonesia,
Turchia, Messico, Nigeria, 
Colombia e Malesia pronte a 
ritagliarsi uno spazio
indipendente. E se l’Arabia 
Saudita decidesse davvero di
salire a bordo, l’effetto domino
sarebbe garantito. Non più 
club periferico, ma centro di 
gravità alternativo, e sempre 
più magnetico. E l’Occidente?
Continua a leggere l’orario dei
treni di un mondo che non c’è
più. Trump alimenta il fuoco 
con la benzina della
provocazione, mentre 
l’Europa, paralizzata, si chiede 
ancora se sia il caso di reagire.
Peccato che nel frattempo, la
partita si giochi altrove. E che 
nessuno, nel frattempo, le
abbia aggiornato il punteggio.
Sic transit gloria mundi. Il palco 
è cambiato, gli attori pure. Ma 
noi, ostinati, restiamo in 
platea. A domandarci chi abbia 
rubato il sipario. E a discutere 
– in ritardo, ovviamente – se 
valga la pena applaudire.
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BRICS+, NUOVO 
MONDO CON
L’OCCIDENTE
IN PLATEA

L’analisi

GCUSR9895conf0002 @ Gruppo 24 ORE RIPRODUZIONE RISERVATA 3C171E7380DC1B05

3C171E7380DC1B05C1AF26C3F649BED5333DFF3AF746358F8C36278ACF9BFAD3



Il Sole 24 Ore Martedì 8 Luglio 2025– N.186 11

Politica MELONI ALL’ANSA: «80 ANNI DI 
GIORNALISMO AUTOREVOLE»
«L’informazione è un servizio impor-
tante per la politica e la democrazia», 
ha detto la premier Giorgia Meloni, 

visitando ieri la sede dell’Ansa per gli 
80 anni dell’Agenzia.  «Sono venuta a 
testimoniare il rispetto verso un 
pezzo di storia molto autorevole del 
giornalismo italiano», ha  aggiunto. 

FUORI ONDA

TENSIONI CON FI

La Lega attacca: 
rivedere la cittadinanza 
solo  in senso restrittivo

LE PROPOSTE PER LA MANOVRA

L’Anci al Governo: più 
fondi per minori e disabili

La Lega attacca, anche con toni irridenti, la propo-
sta sullo ius Italiae degli alleati di Fi, che però ten-
gono il punto con Antonio Tajani il quale, anzi, si 
dice sicuro che alla fine «la goccia scava la roccia». 
Ma un freno in toni diplomatici arriva anche da 
Fdi, con il ministro Lollobrigida, mentre tra le op-
posizioni, si registrano due sfumature diverse: il 
fronte riformista, con Graziano Delrio, dà la dispo-
nibilità a Tajani a procedere in Parlamento insie-
me, mentre la segretaria del Pd Elly Schlein, Peppe 
De Cristofaro di Avs, e Riccardo Magi di +Europa 
si dichiarano scettici sulla reale volontà di Fi di 
«fare sul serio».  Il ministro  azzurro Gilberto Pi-
chetto ha ribadito che il tema della cittadinanza, 
da attribuire ai ragazzi figli di immigrati che hanno 
frequentato per 10 anni la scuola «è un tema rea-
le». Ma la  Lega  in una nota ha fatto sapere che  sem-
mai la legge sulla cittadinanza va rivista «in senso 
restrittivo», con Stefano Candiani che in merito al-
la proposta di Fi parla di «una nuova uscita estiva 
da sole caldo». Il ministro  Lollobrigida tira fuori il 
governo da questo dibattito, che «si deve fare in 
Parlamento» più che sui giornali, ma lo si deve fare 
«al momento giusto. E oggi - aggiunge chiudendo 
quindi la porta a Fi - io credo che questa non sia 
una priorità». Forza Italia però non arretra e, con 
la citazione latina di Tajani,  «gutta cavat lapidem», 
delinea una strategia di medio periodo.
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Le proposte per la manovra e la delega fiscale, l’attua-
zione del Pnrr e un rilancio degli investimenti puntan-
do sulla casa. Questi i punti al centro della riunione, ie-
ri a Napoli,  del Consiglio nazionale dell’Associazione 
nazionale dei comuni italiani. Il documento finale ha 
individuato «due assolute emergenze su cui è neces-
sario che il Governo renda disponibili o integri le risor-
se necessarie»: i fondi che riguardano i minori italiani 
e non accompagnati, e l’assistenza ai disabili.  Un’altra 
necessità è «definire il rinnovo contrattuale del Com-
parto degli enti locali e delle regioni, alla luce del supe-
ramento di alcuni vincoli sul trattamento accessorio 
che però necessitano di un supporto finanziario dello 
Stato». L’Anci ha manifestato una «seria preoccupa-
zione per la riduzione di oltre 8 miliardi di euro negli 
stanziamenti per investimenti fino al 2037». Il Consi-
glio ha sollecitato, nella imminente revisione di medio 
termine della programmazione europea e degli accor-
di di coesione, di finanziare l’“Agenda dei Comuni e 
delle Città”, e ha espresso preoccupazione per la pro-
posta di attuazione della delega fiscale «nella parte che 
intacca le risorse che certamente devono finanziare le 
funzioni fondamentali dei comuni». I sindaci hanno 
chiesto «anche per i comuni la fiscalizzazione a favore 
del comparto comunale delle risorse che assicurano 
lo svolgimento delle funzioni fondamentali con il rico-
noscimento di una compartecipazione al gettito dei 
tributi erariali in attuazione dell’obiettivo Pnrr».
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L’EX DIRETTRICE DEL DIS 

Ue, Belloni lascia 
gabinetto von der Leyen

Elisabetta Belloni, consigliera diplomatica della pre-
sidente Ursula von der Leyen, ha annunciato le sue 
dimissioni e lascerà quindi il suo incarico alla Com-
missione Europea. «Possiamo confermare che Elisa-
betta Belloni sta per lasciare il gabinetto della presi-
dente von der Leyen», ha confermato a Radiocor un 
portavoce della Commissione europea.

L’ex direttrice del Dis era  stata nominata a fine 
gennaio scorso  Chief Diplomatic Adviser - di fatto 
consigliere diplomatico - della presidente della Com-
missione Ursula von der Leyen nell’ambito del servi-
zio di consulenza di Palazzo Berlaymont denominato 
“Idea”.  L’ex responsabile delle agenzie d’intelligence 
della Repubblica, nonché sherpa del G7 italiano, ave-
va un contratto iniziale di due anni, rinnovabile, per 
un massimo di 220 giorni di lavoro all'anno. 

“Idea”- acronimo che sta per Inspire, Debate, En-
gage and Accelerate Action - è un servizio di consu-
lenza interno che fornisce «idee innovative» e uno 
spazio per la «ricerca interdisciplinare e la collabo-
razione»  sulle priorità fondamentali della Commis-
sione. Il servizio   dipende direttamente dal presiden-
te. In particolare, “Idea” è responsabile di contribui-
re alle seguenti priorità: Geopolitica ed Europa nel-
l’ordine globale, Green Deal, Digitale, tecnologia e 
innovazione, Economia sociale di mercato, il futuro 
dell'Europa e delle istituzioni dell'Ue, il futuro della 
competitività europea.
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Barbara Fiammeri
ROMA

Di vertici per ora non se ne parla. La 
Premier è concentrata sui dazi e sulla 
Conferenza per la ricostruzione del-
l’Ucraina che si apre giovedì e non 
vuole “distrazioni”. E poi la decisione 
principale per comporre il puzzle re-
sta il Veneto. Matteo Salvini questa 
settimana è in Asia e non è certo un te-
ma da trattare a distanza. Anche per-
ché il clima è tutt’altro che disteso. 
Luca Zaia, svanita ormai l’illusione 
del terzo mandato, non ha nessuna 
intenzione di sfilarsi. Anzi, fa sapere 
che la sua lista, secondo i sondaggi più 
recenti, potrebbe sfiorare il 40, forse 
il 45 per cento. «Vedremo se il centro-
destra intende valorizzarla. Dopo, de-
cideremo cosa fare», ha detto ieri. Pa-
role che hanno il sapore del monito, 
rivolte a Giorgia Meloni – che preten-
de per Fratelli d’Italia la guida della 
Regione – ma soprattutto al segreta-
rio della Lega, il quale sa bene che una 
Lista Zaia avrebbe come prima vitti-
ma proprio il suo partito. 

Il Governatore uscente non ha bi-
sogno di rivendicazioni o di effetti 
speciali: il suo consenso è un plebisci-
to stabile. Lo conferma anche l’ultimo 
Governance Poll di Noto per il Sole 24 
Ore: secondo posto assoluto, con il 
66% di gradimento, dietro solo al col-
lega Fedriga, pure lui leghista. Eppure 
Zaia evoca «stanze buie» e «acque 
torbide», lasciando intendere che il 
tempo per i tatticismi è finito: si vote-
rà quasi certamente a novembre, ma 

la decisione sul successore di Zaia ri-
schia di slittare a settembre, allun-
gando l’impasse. E il Veneto, come 
una diga, blocca tutte le altre partite.

Per esempio le Marche, dove si vo-
terà già a settembre. Qui la candida-
tura per il bis di Francesco Acquaroli, 
fedelissimo di Meloni, è cosa fatta. Ma 
la vittoria non è scontata. Il governa-
tore è dato tra il 50 e il 54%, con un 
gradimento in crescita secondo la Go-
vernance Poll 2025. Tuttavia il cen-
trosinistra non molla: Matteo Ricci, ex 
sindaco di Pesaro oggi eurodeputato 
del Pd, resta in campo nonostante la 
freddezza di Azione. Proprio per que-
sto FdI spinge per il voto anticipato, a 
settembre, per blindare la candidatu-
ra e tagliare i tempi di campagna.

Obiettivo che ha anche il Governa-
tore dem della Toscana Eugenio Giani, 

IMAGOECONOMICA

Governatore. 
Il presidente della 
Regione Veneto 
Luca Zaia (Lega)

‘
Sottolineata
l’opportunità
di dettagliare
gli effetti
del rinvio
della sugar tax
al 2026

Da Zaia a De Luca, l’incrocio
dei veti blocca le candidature
Verso il voto. Nel centrodestra resta decisivo il Veneto. Il governatore: la mia lista al 40-45%
Centrosinistra, sulla ricandidatura di Giani in Toscana pesa l’effetto domino della Campania

«L’Ue è una  rete commerciale aperta» 
stabilità attraverso più strumenti tra 
cui, appunto, anche le relazioni 
commerciali che invece sono attra-
versate da tensioni. «Questo obietti-
vo della pace l’Europa l’ha sempre 
coltivato e lo mantiene anche pen-
sando alle esigenze di sicurezza che 
la riguardano, pensando soprattutto 
alle forme di collaborazione. Non a 
caso l’Ue è al centro di una rete di 
rapporti commerciali aperti con tan-
te parti del mondo che, creando inte-
ressi comuni, garantiscono un vei-
colo di pace».  Concetti approfonditi 
anche nei colloqui con il presidente 
del Parlamento Gordan Jandroković 
e poi con il primo ministro croato 
Andrej Plenković.

Ecco, in un momento in cui l’Eu-
ropa viene considerata residuale e 
ininfluente, un attore quasi super-
fluo, è come se Mattarella invitasse a 
guardare il modello creato dall’Unio-
ne - anche attraverso i commerci - 
che ha portato  progressi e benessere 

da più punti di vista. E l’invito non è 
solo alle opinioni pubbliche ma alle 
stesse leadership europee che, in ef-
fetti, faticano a essere all’altezza della 
storia e delle sfide attuali. Ma «è pro-
prio in un momento così drammati-
co, con tante guerre angosciose» che 
l’Ue può offrire alla comunità inter-
nazionale «un modello di convivenza 
che è stato turbato negli ultimi anni». 

Così il capo dello Stato chiama i 
leader Ue a un rilancio. «Le sfide si 
sono moltiplicate e l’Europa ha più 
che mai bisogno del convinto contri-
buto di tutti i suoi Stati membri per 
rafforzarsi e integrarsi e affrontare 
da protagonista il mutato contesto 
geopolitico». Di questo parlerà do-
mani al Quirinale incontrando Ze-
lensky e poi giovedì quando parteci-
perà alla “Conferenza per la ricostru-
zione dell’Ucraina 2025”. Saranno 
due momenti importanti per il  ruolo 
che l’Italia intende ricoprire.
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che vorrebbe le urne aperte a ottobre 
forte anche del risultato ottenuto nella 
classifica di Governance Poll dove è ri-
sultato uno dei Presidenti di Regione 
con il maggiore incremento nel gradi-
mento. Ma a oggi Giani non ha ancora 
ricevuto  il via libera al bis di Elly Sch-
lein. Anche qui per un gioco di incastri. 
Non con il Veneto ma con la Campania 
di Vincenzo De Luca, che come Zaia ha 
lottato per il terzo mandato e che pun-
ta a far slittare alla primavera 2026 il 
voto sostenendo che altrimenti si ri-
schia l’esercizio provvisorio. Ma so-
prattutto De Luca ha un peso specifico 
significativo che vuol far valere a par-
tire dalla scelta del suo successore. In 
pole position c’è l’ex Presidente della 
Camera M5s Roberto Fico. Ma De Luca 
resiste. Anzi nei giorni scorsi ha pro-
posto «primarie di coalizione». Ipotesi 
per il leader M5s Conte impercorribile. 
E qui il domino si fa spietato: se in 
Campania non si trova un accordo, il 
M5s non sosterrà la ricandidatura di 
Giani in Toscana. Incertezza che per-
mane anche in Puglia, altro terreno 
minato. Michele Emiliano è al capoli-
nea, non più ricandidabile. Il nome del 
successore c’è già: Antonio Decaro, ex 
sindaco di Bari e oggi eurodeputato 
recordman di preferenze. Ma la partita 
resta sospesa perché Emiliano medita 
di ricandidarsi come consigliere re-
gionale, e lo stesso vorrebbe fare Niki 
Vendola, anche lui ex Governatore. 
Due ombre lunghe, due ingombri che, 
prima ancora della corsa, stanno già 
rallentando Decaro.
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Lina Palmerini

In una delle giornate decisive per la 
trattativa sui dazi con Trump, ma 
anche alla vigilia dell’incontro al 
Quirinale con Zelensky, Mattarella 
fissa alcuni concetti chiave nella sua 
visita a Zagabria dopo il colloquio 
con il presidente croato, Zoran Mila-
nović. «Abbiamo naturalmente par-
lato dell’Europa che è nata per assi-
curare a un continente dilaniato da 
secoli di guerre, una prospettiva di 
pace». È, quindi, nella carta d’identi-
tà dell’Unione la missione di creare 

Il libero mercato è «veicolo 
di pace». Domani al Colle 
l’incontro con Zelensky

Mattarella in Croazia

Payback, sostenibilità da confermare
2025. Chiarimenti sulla riduzione di 
80 milioni di euro del programma 
«oneri per il servizio del debito stata-
le». Sul rinvio della sugar tax al 1° 
gennaio 2026 opportuna la quantifi-
cazione degli effetti in conto minori/
maggiori entrate anche con riferi-
mento alla proroga in esame, per cia-
scuna delle annualità del triennio 
2026-2028 rispetto a quelle da consi-
derare, comunque, già scontate dai 
saldi tendenziali a legislazione vi-
gente per il triennio 2025-2027 e a 
decorrere, «indicando i criteri e le 
ipotesi assunte con riferimento alle 
basi imponibili considerate nella sti-
ma del minore/maggior gettito per le 
annualità richiamate». 

Sono alcuni dei supplementi di 
approfondimento che il servizio di 

Bilancio del Senato chiede sulla 
conversione del decreto Economia 
(Dl 95/2025) all’esame della com-
missione Bilancio.

Più nel dettaglio i tecnici del Sena-
to sugli « oneri per il servizio del de-
bito statale» sottolineano che trat-
tandosi pressoché integralmente di 
spesa di natura obbligatoria andreb-
bero chiariti i motivi di tale riduzione 
e se siano da ricondurre ad un ag-
giornamento delle previsioni di spe-
sa alla luce delle emissioni di debito 
effettuate in corso d’anno, di cui però 
andrebbe fornita documentazione a 
supporto al fine di dimostrare la so-
stenibilità della riduzione prevista.

—M. Mo.
—G.  Par.
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Una richiesta di conferma sulla so-
stenibilità dell’operazione di indivi-
duazione e utilizzo di risorse pari a 
complessivi 120 milioni di euro per il 
2025 all’interno dei bilanci delle re-
gioni e province autonome per il pay-
back. Richiesta di conferma che si 
estende anche all’utilizzo della quota 
di 10 milioni di euro del Fondo per il 
governo dei dispositivi medici per il 

Il servizio Bilancio del Senato
chiede approfondimenti
sulle risorse disponibili

Dl Economia

Appalti, argine 
alla revisione 
dei prezzi 
in diminuzione

Per gli stabilimenti
balneari nuovo
calendario più flessibile

Dl Infrastrutture

Flavia Landolfi
Giuseppe Latour

Un freno alla revisione dei prezzi 
in diminuzione, come chiesto 
dalle imprese dell’Ance. Una 
maggiore flessibilità per la sta-
gione balneare, per sostenere il 
settore. E l’archiviazione definiti-
va degli aumenti dei pedaggi per 
finanziare l’Anas. Sono le princi-
pali novità portate ieri dal voto 
delle commissioni Ambiente e 
Trasporti della Camera sulla leg-
ge di conversione del Dl Infra-
strutture (Dl n. 73/2025).

Partendo dai pedaggi, dopo gli 
annunci del weekend e il polvero-
ne politico sollevato in seno alla 
maggioranza, la norma che 
avrebbe dovuto portare a un in-
cremento di un euro ogni mille 
chilometri delle tariffe autostra-
dali di tutte le classi di veicoli è 
stata stralciata. Un nuovo emen-
damento, presentato dai relatori, 
prevede solo degli interventi tec-
nici sull’Anas anche se per il mo-
mento è ancora accantonato.

La riformulazione, spiega la re-
lazione tecnica, «mira a consentire 
ad Anas di utilizzare le risorse di 
competenza del Fondo di Garanzia 
anche ad integrazione delle risorse 
già stanziate e comprese negli ag-
giornamenti del contratto di pro-
gramma 2016-2020, nonché del 
contratto di programma Anas 
2021-2025 e successivi aggiorna-
menti, e anche per il finanziamen-
to dei maggiori fabbisogni deri-
vanti dai provvedimenti dei Colle-
gi consultivi tecnici per la defini-
zione delle controversie con le 
imprese appaltatrici derivanti 
dall'iscrizione di riserve o richieste 
di risarcimento». 

Quanto ai balneari è stata ritoc-
cata la norma già presente nel de-
creto che regola l’apertura e la 
chiusura della stagione: la rifor-
mulazione a prima firma di Gior-
gia Andreuzza (Lega) inserisce 
maggiore flessibilità e stabilisce 
che il termine potrà arrivare alla fi-
ne di settembre e sforare anche i 
quattro mesi di durata totale. «La 
nostra penisola è fatta di 7.600 chi-
lometri di costa. Non si può pensa-
re che in una tale eterogeneità ter-
ritoriale la stagione sia uguale in 
tutto il Paese», spiega Andreuzza. 

Sulla revisione prezzi arrivano 
due interventi, chiesti dall’Ance. 
La legge di Bilancio 2025 - va ri-
cordato - ha prorogato l’articolo 
26 del decreto Aiuti, la norma su-
gli aumenti eccezionali dei prezzi 
dei materiali alla quale hanno fat-
to ricorso nel 2023 e nei primi sei 
mesi del 2024 oltre 17mila cantie-
ri. Ha però  previsto la possibilità 
di applicare i nuovi prezzari an-
che in diminuzione rispetto a 
quelli contrattuali. 

Un’indicazione potenzial-
mente rischiosa, che viene limi-
tata: la diminuzione potrà esser-
ci per le sole lavorazioni eseguite 
o contabilizzate nel 2025. Non 
potranno, cioè, essere riaperte le 
contabilità 2023 e 2024. 

Non solo. Una nuova riformu-
lazione di un emendamento all’ar-
ticolo 9 a firma, tra gli altri, di Erica 
Mazzetti e Alessando Cattaneo (Fi) 
sana una questione rimasta sospe-
sa a causa di un groviglio di norme 
nei meccanismi di revisione dei 
prezzi che escludeva determinate 
categorie. Si tratta dei contratti 
pubblici aggiudicati sulla base di 
offerte con termine finale di pre-
sentazione compreso tra il l° luglio 
2023 e il 31 dicembre 2023 che ora 
potranno rientrare nella revisione 
prevista dal Codice degli appalti. 
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SERGIO 
MATTARELLA
 L’Europa è nata per 
garantire stabilità 
ed è «un’offerta di 
modello per il resto 
della comunità 
internazionale», 
ha detto il capo 
dello Stato
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Politica MELONI ALL’ANSA: «80 ANNI DI
GIORNALISMO AUTOREVOLE»
«L’informazione è un servizio impor-
tante per la politica e la democrazia»,
ha detto la premier Giorgia Meloni,

visitando ieri la sede dell’Ansa per gli
80 anni dell’Agenzia.  «Sono venuta a
testimoniare il rispetto verso un
pezzo di storia molto autorevole del
giornalismo italiano», ha  aggiunto.

FUORI ONDA

TENSIONI CON FI

La Lega attacca: 
rivedere la cittadinanza 
solo  in senso restrittivo

LE PROPOSTE PER LA MANOVRA

L’Anci al Governo: più 
fondi per minori e disabili

La Lega attacca, anche con toni irridenti, la propo-
sta sullo ius Italiae degli alleati di Fi, che però ten-
gono il punto con Antonio Tajani il quale, anzi, si 
dice sicuro che alla fine «la goccia scava la roccia».
Ma un freno in toni diplomatici arriva anche da
Fdi, con il ministro Lollobrigida, mentre tra le op-
posizioni, si registrano due sfumature diverse: il
fronte riformista, con Graziano Delrio, dà la dispo-
nibilità a Tajani a procedere in Parlamento insie-
me, mentre la segretaria del Pd Elly Schlein, Peppe
De Cristofaro di Avs, e Riccardo Magi di +Europa
si dichiarano scettici sulla reale volontà di Fi di 
«fare sul serio».  Il ministro  azzurro Gilberto Pi-
chetto ha ribadito che il tema della cittadinanza,
da attribuire ai ragazzi figli di immigrati che hanno 
frequentato per 10 anni la scuola «è un tema rea-
le». Ma la  Lega  in una nota ha fatto sapere che  sem-
mai la legge sulla cittadinanza va rivista «in senso 
restrittivo», con Stefano Candiani che in merito al-
la proposta di Fi parla di «una nuova uscita estiva 
da sole caldo». Il ministro  Lollobrigida tira fuori il
governo da questo dibattito, che «si deve fare in 
Parlamento» più che sui giornali, ma lo si deve fare
«al momento giusto. E oggi - aggiunge chiudendo
quindi la porta a Fi - io credo che questa non sia
una priorità». Forza Italia però non arretra e, con 
la citazione latina di Tajani,  «gutta cavat lapidem», 
delinea una strategia di medio periodo.
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Le proposte per la manovra e la delega fiscale, l’attua-
zione del Pnrr e un rilancio degli investimenti puntan-
do sulla casa. Questi i punti al centro della riunione, ie-
ri a Napoli,  del Consiglio nazionale dell’Associazione 
nazionale dei comuni italiani. Il documento finale ha 
individuato «due assolute emergenze su cui è neces-
sario che il Governo renda disponibili o integri le risor-
se necessarie»: i fondi che riguardano i minori italiani 
e non accompagnati, e l’assistenza ai disabili.  Un’altra 
necessità è «definire il rinnovo contrattuale del Com-
parto degli enti locali e delle regioni, alla luce del supe-
ramento di alcuni vincoli sul trattamento accessorio 
che però necessitano di un supporto finanziario dello 
Stato». L’Anci ha manifestato una «seria preoccupa-
zione per la riduzione di oltre 8 miliardi di euro negli 
stanziamenti per investimenti fino al 2037». Il Consi-
glio ha sollecitato, nella imminente revisione di medio
termine della programmazione europea e degli accor-
di di coesione, di finanziare l’“Agenda dei Comuni e 
delle Città”, e ha espresso preoccupazione per la pro-
posta di attuazione della delega fiscale «nella parte che 
intacca le risorse che certamente devono finanziare le
funzioni fondamentali dei comuni». I sindaci hanno 
chiesto «anche per i comuni la fiscalizzazione a favore
del comparto comunale delle risorse che assicurano 
lo svolgimento delle funzioni fondamentali con il rico-
noscimento di una compartecipazione al gettito dei 
tributi erariali in attuazione dell’obiettivo Pnrr».
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L’EX DIRETTRICE DEL DIS 

Ue, Belloni lascia 
gabinetto von der Leyen

Elisabetta Belloni, consigliera diplomatica della pre-
sidente Ursula von der Leyen, ha annunciato le sue
dimissioni e lascerà quindi il suo incarico alla Com-
missione Europea. «Possiamo confermare che Elisa-
betta Belloni sta per lasciare il gabinetto della presi-
dente von der Leyen», ha confermato a Radiocor un
portavoce della Commissione europea.

L’ex direttrice del Dis era  stata nominata a fine
gennaio scorso  Chief Diplomatic Adviser - di fatto
consigliere diplomatico - della presidente della Com-
missione Ursula von der Leyen nell’ambito del servi-
zio di consulenza di Palazzo Berlaymont denominato
“Idea”.  L’ex responsabile delle agenzie d’intelligence 
della Repubblica, nonché sherpa del G7 italiano, ave-
va un contratto iniziale di due anni, rinnovabile, per
un massimo di 220 giorni di lavoro all'anno. 

“Idea”- acronimo che sta per Inspire, Debate, En-
gage and Accelerate Action - è un servizio di consu-
lenza interno che fornisce «idee innovative» e uno 
spazio per la «ricerca interdisciplinare e la collabo-
razione»  sulle priorità fondamentali della Commis-
sione. Il servizio   dipende direttamente dal presiden-
te. In particolare, “Idea” è responsabile di contribui-
re alle seguenti priorità: Geopolitica ed Europa nel-
l’ordine globale, Green Deal, Digitale, tecnologia e
innovazione, Economia sociale di mercato, il futuro
dell'Europa e delle istituzioni dell'Ue, il futuro della
competitività europea.
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Barbara Fiammeri
ROMA

Di vertici per ora non se ne parla. La 
Premier è concentrata sui dazi e sulla 
Conferenza per la ricostruzione del-
l’Ucraina che si apre giovedì e non
vuole “distrazioni”. E poi la decisione 
principale per comporre il puzzle re-
sta il Veneto. Matteo Salvini questa 
settimana è in Asia e non è certo un te-
ma da trattare a distanza. Anche per-
ché il clima è tutt’altro che disteso.
Luca Zaia, svanita ormai l’illusione 
del terzo mandato, non ha nessuna 
intenzione di sfilarsi. Anzi, fa sapere 
che la sua lista, secondo i sondaggi più
recenti, potrebbe sfiorare il 40, forse
il 45 per cento. «Vedremo se il centro-
destra intende valorizzarla. Dopo, de-
cideremo cosa fare», ha detto ieri. Pa-
role che hanno il sapore del monito,
rivolte a Giorgia Meloni – che preten-
de per Fratelli d’Italia la guida della 
Regione – ma soprattutto al segreta-
rio della Lega, il quale sa bene che una 
Lista Zaia avrebbe come prima vitti-
ma proprio il suo partito.

Il Governatore uscente non ha bi-
sogno di rivendicazioni o di effetti
speciali: il suo consenso è un plebisci-
to stabile. Lo conferma anche l’ultimo
Governance Poll di Noto per il Sole 24 
Ore: secondo posto assoluto, con il
66% di gradimento, dietro solo al col-
lega Fedriga, pure lui leghista. Eppure 
Zaia evoca «stanze buie» e «acque
torbide», lasciando intendere che il
tempo per i tatticismi è finito: si vote-
rà quasi certamente a novembre, ma 

la decisione sul successore di Zaia ri-
schia di slittare a settembre, allun-
gando l’impasse. E il Veneto, come
una diga, blocca tutte le altre partite.

Per esempio le Marche, dove si vo-
terà già a settembre. Qui la candida-
tura per il bis di Francesco Acquaroli,
fedelissimo di Meloni, è cosa fatta. Ma 
la vittoria non è scontata. Il governa-
tore è dato tra il 50 e il 54%, con un
gradimento in crescita secondo la Go-
vernance Poll 2025. Tuttavia il cen-
trosinistra non molla: Matteo Ricci, ex
sindaco di Pesaro oggi eurodeputato
del Pd, resta in campo nonostante la 
freddezza di Azione. Proprio per que-
sto FdI spinge per il voto anticipato, a 
settembre, per blindare la candidatu-
ra e tagliare i tempi di campagna.

Obiettivo che ha anche il Governa-
tore dem della Toscana Eugenio Giani, 

IMAGOECONOMICA

Governatore.
Il presidente della
Regione Veneto 
Luca Zaia (Lega)

‘
Sottolineata
l’opportunità
di dettagliare
gli effetti
del rinvio
della sugar tax
al 2026

Da Zaia a De Luca, l’incrocio
dei veti blocca le candidature
Verso il voto. Nel centrodestra resta decisivo il Veneto. Il governatore: la mia lista al 40-45%
Centrosinistra, sulla ricandidatura di Giani in Toscana pesa l’effetto domino della Campania

«L’Ue è una  rete commerciale aperta»
stabilità attraverso più strumenti tra
cui, appunto, anche le relazioni
commerciali che invece sono attra-
versate da tensioni. «Questo obietti-
vo della pace l’Europa l’ha sempre
coltivato e lo mantiene anche pen-
sando alle esigenze di sicurezza che
la riguardano, pensando soprattutto
alle forme di collaborazione. Non a
caso l’Ue è al centro di una rete di 
rapporti commerciali aperti con tan-
te parti del mondo che, creando inte-
ressi comuni, garantiscono un vei-
colo di pace».  Concetti approfonditi
anche nei colloqui con il presidente
del Parlamento Gordan Jandroković
e poi con il primo ministro croato
Andrej Plenković.

Ecco, in un momento in cui l’Eu-
ropa viene considerata residuale e
ininfluente, un attore quasi super-
fluo, è come se Mattarella invitasse a 
guardare il modello creato dall’Unio-
ne - anche attraverso i commerci -
che ha portato  progressi e benessere 

da più punti di vista. E l’invito non è 
solo alle opinioni pubbliche ma alle
stesse leadership europee che, in ef-
fetti, faticano a essere all’altezza della 
storia e delle sfide attuali. Ma «è pro-
prio in un momento così drammati-
co, con tante guerre angosciose» che 
l’Ue può offrire alla comunità inter-
nazionale «un modello di convivenza 
che è stato turbato negli ultimi anni».

Così il capo dello Stato chiama i
leader Ue a un rilancio. «Le sfide si 
sono moltiplicate e l’Europa ha più
che mai bisogno del convinto contri-
buto di tutti i suoi Stati membri per
rafforzarsi e integrarsi e affrontare
da protagonista il mutato contesto
geopolitico». Di questo parlerà do-
mani al Quirinale incontrando Ze-
lensky e poi giovedì quando parteci-
perà alla “Conferenza per la ricostru-
zione dell’Ucraina 2025”. Saranno 
due momenti importanti per il  ruolo
che l’Italia intende ricoprire.
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che vorrebbe le urne aperte a ottobre
forte anche del risultato ottenuto nella 
classifica di Governance Poll dove è ri-
sultato uno dei Presidenti di Regione 
con il maggiore incremento nel gradi-
mento. Ma a oggi Giani non ha ancora 
ricevuto  il via libera al bis di Elly Sch-
lein. Anche qui per un gioco di incastri.
Non con il Veneto ma con la Campania 
di Vincenzo De Luca, che come Zaia ha 
lottato per il terzo mandato e che pun-
ta a far slittare alla primavera 2026 il 
voto sostenendo che altrimenti si ri-
schia l’esercizio provvisorio. Ma so-
prattutto De Luca ha un peso specifico
significativo che vuol far valere a par-
tire dalla scelta del suo successore. In 
pole position c’è l’ex Presidente della 
Camera M5s Roberto Fico. Ma De Luca 
resiste. Anzi nei giorni scorsi ha pro-
posto «primarie di coalizione». Ipotesi
per il leader M5s Conte impercorribile. 
E qui il domino si fa spietato: se in 
Campania non si trova un accordo, il 
M5s non sosterrà la ricandidatura di
Giani in Toscana. Incertezza che per-
mane anche in Puglia, altro terreno 
minato. Michele Emiliano è al capoli-
nea, non più ricandidabile. Il nome del
successore c’è già: Antonio Decaro, ex 
sindaco di Bari e oggi eurodeputato
recordman di preferenze. Ma la partita 
resta sospesa perché Emiliano medita 
di ricandidarsi come consigliere re-
gionale, e lo stesso vorrebbe fare Niki 
Vendola, anche lui ex Governatore.
Due ombre lunghe, due ingombri che,
prima ancora della corsa, stanno già 
rallentando Decaro.
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Lina Palmerini

In una delle giornate decisive per la 
trattativa sui dazi con Trump, ma
anche alla vigilia dell’incontro al 
Quirinale con Zelensky, Mattarella 
fissa alcuni concetti chiave nella sua
visita a Zagabria dopo il colloquio 
con il presidente croato, Zoran Mila-
nović. «Abbiamo naturalmente par-
lato dell’Europa che è nata per assi-
curare a un continente dilaniato da
secoli di guerre, una prospettiva di 
pace». È, quindi, nella carta d’identi-
tà dell’Unione la missione di creare

Il libero mercato è «veicolo 
di pace». Domani al Colle 
l’incontro con Zelensky

Mattarella in Croazia

Payback, sostenibilità da confermare
2025. Chiarimenti sulla riduzione di 
80 milioni di euro del programma 
«oneri per il servizio del debito stata-
le». Sul rinvio della sugar tax al 1°
gennaio 2026 opportuna la quantifi-
cazione degli effetti in conto minori/
maggiori entrate anche con riferi-
mento alla proroga in esame, per cia-
scuna delle annualità del triennio
2026-2028 rispetto a quelle da consi-
derare, comunque, già scontate dai 
saldi tendenziali a legislazione vi-
gente per il triennio 2025-2027 e a 
decorrere, «indicando i criteri e le 
ipotesi assunte con riferimento alle
basi imponibili considerate nella sti-
ma del minore/maggior gettito per le
annualità richiamate».

Sono alcuni dei supplementi di 
approfondimento che il servizio di 

Bilancio del Senato chiede sulla 
conversione del decreto Economia
(Dl 95/2025) all’esame della com-
missione Bilancio.

Più nel dettaglio i tecnici del Sena-
to sugli « oneri per il servizio del de-
bito statale» sottolineano che trat-
tandosi pressoché integralmente di 
spesa di natura obbligatoria andreb-
bero chiariti i motivi di tale riduzione
e se siano da ricondurre ad un ag-
giornamento delle previsioni di spe-
sa alla luce delle emissioni di debito 
effettuate in corso d’anno, di cui però 
andrebbe fornita documentazione a 
supporto al fine di dimostrare la so-
stenibilità della riduzione prevista.

—M. Mo.
—G.  Par.
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Una richiesta di conferma sulla so-
stenibilità dell’operazione di indivi-
duazione e utilizzo di risorse pari a 
complessivi 120 milioni di euro per il 
2025 all’interno dei bilanci delle re-
gioni e province autonome per il pay-
back. Richiesta di conferma che si
estende anche all’utilizzo della quota 
di 10 milioni di euro del Fondo per il
governo dei dispositivi medici per il 

Il servizio Bilancio del Senato
chiede approfondimenti
sulle risorse disponibili

Dl Economia

Appalti, argine 
alla revisione 
dei prezzi 
in diminuzione

Per gli stabilimenti
balneari nuovo
calendario più flessibile

Dl Infrastrutture

Flavia Landolfi
Giuseppe Latour

Un freno alla revisione dei prezzi 
in diminuzione, come chiesto 
dalle imprese dell’Ance. Una 
maggiore flessibilità per la sta-
gione balneare, per sostenere il 
settore. E l’archiviazione definiti-
va degli aumenti dei pedaggi per 
finanziare l’Anas. Sono le princi-
pali novità portate ieri dal voto
delle commissioni Ambiente e 
Trasporti della Camera sulla leg-
ge di conversione del Dl Infra-
strutture (Dl n. 73/2025).

Partendo dai pedaggi, dopo gli 
annunci del weekend e il polvero-
ne politico sollevato in seno alla 
maggioranza, la norma che 
avrebbe dovuto portare a un in-
cremento di un euro ogni mille
chilometri delle tariffe autostra-
dali di tutte le classi di veicoli è 
stata stralciata. Un nuovo emen-
damento, presentato dai relatori, 
prevede solo degli interventi tec-
nici sull’Anas anche se per il mo-
mento è ancora accantonato.

La riformulazione, spiega la re-
lazione tecnica, «mira a consentire 
ad Anas di utilizzare le risorse di 
competenza del Fondo di Garanzia 
anche ad integrazione delle risorse 
già stanziate e comprese negli ag-
giornamenti del contratto di pro-
gramma 2016-2020, nonché del 
contratto di programma Anas 
2021-2025 e successivi aggiorna-
menti, e anche per il finanziamen-
to dei maggiori fabbisogni deri-
vanti dai provvedimenti dei Colle-
gi consultivi tecnici per la defini-
zione delle controversie con le 
imprese appaltatrici derivanti 
dall'iscrizione di riserve o richieste 
di risarcimento». 

Quanto ai balneari è stata ritoc-
cata la norma già presente nel de-
creto che regola l’apertura e la 
chiusura della stagione: la rifor-
mulazione a prima firma di Gior-
gia Andreuzza (Lega) inserisce 
maggiore flessibilità e stabilisce 
che il termine potrà arrivare alla fi-
ne di settembre e sforare anche i 
quattro mesi di durata totale. «La 
nostra penisola è fatta di 7.600 chi-
lometri di costa. Non si può pensa-
re che in una tale eterogeneità ter-
ritoriale la stagione sia uguale in 
tutto il Paese», spiega Andreuzza. 

Sulla revisione prezzi arrivano 
due interventi, chiesti dall’Ance. 
La legge di Bilancio 2025 - va ri-
cordato - ha prorogato l’articolo
26 del decreto Aiuti, la norma su-
gli aumenti eccezionali dei prezzi
dei materiali alla quale hanno fat-
to ricorso nel 2023 e nei primi sei 
mesi del 2024 oltre 17mila cantie-
ri. Ha però  previsto la possibilità 
di applicare i nuovi prezzari an-
che in diminuzione rispetto a 
quelli contrattuali.

Un’indicazione potenzial-
mente rischiosa, che viene limi-
tata: la diminuzione potrà esser-
ci per le sole lavorazioni eseguite 
o contabilizzate nel 2025. Non 
potranno, cioè, essere riaperte le 
contabilità 2023 e 2024. 

Non solo. Una nuova riformu-
lazione di un emendamento all’ar-
ticolo 9 a firma, tra gli altri, di Erica 
Mazzetti e Alessando Cattaneo (Fi) 
sana una questione rimasta sospe-
sa a causa di un groviglio di norme 
nei meccanismi di revisione dei 
prezzi che escludeva determinate 
categorie. Si tratta dei contratti 
pubblici aggiudicati sulla base di 
offerte con termine finale di pre-
sentazione compreso tra il l° luglio
2023 e il 31 dicembre 2023 che ora 
potranno rientrare nella revisione 
prevista dal Codice degli appalti. 
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SERGIO
MATTARELLA
 L’Europa è nata per
garantire stabilità 
ed è «un’offerta di
modello per il resto
della comunità 
internazionale»,
ha detto il capo
dello Stato
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Primo Piano
La guerra in Medio Oriente

FREEDOM FLOTILLA PER GAZA 
PARTE DOMENICA DA SIRACUSA
L’Handala, un’imbarcazione civile 
della ong Freedom flotilla, partirà il 
13 luglio da Siracusa per Gaza «per 

rompere l’assedio illegale di Israele. 
La nave trasporterà aiuti umanitari 
e un messaggio di solidarietà men-
tre Gaza è affamata, bombardata e 
sepolta sotto le macerie». 

L’intervista. Mohammad Mustafa. Primo ministro palestinese, ex economista della World Bank, 
ritorna sulla proposta di cessate il fuoco americano e sui possibili compromessi dopo il conflitto

Gaza: 105 morti 
in  un giorno,
tra cui altri 24 
in fila  per  aiuti
Il conflitto. Speranze per un cessate il fuoco 
nell’incontro tra Trump e Netanyahu. Il primo 
round in Qatar tra Israele e Hamas senza risultati

pletamente distrutta. Non c’è più con-
trollo da nessuna parte», ha ribadito.

Ha fatto anche scalpore l’intervista a 
Sky News di un riservista israeliano che 
ha prestato servizio per tre volte a Gaza: 
l’uomo ha detto che alla sua unità veniva 
spesso ordinato di sparare a chiunque 
entrasse nelle  no-go zone, indipenden-
temente dal fatto che rappresentasse 
una minaccia o meno, una pratica che, 
a suo dire, lasciava civili morti sul posto. 
«Gli ordini sono: chiunque entri deve 
morire - ha spiegato - Se sono dentro, 
sono pericolosi, bisogna ucciderli. Non 
importa chi sia». Il soldato ha affermato 
che «le truppe uccidevano i civili in mo-
do arbitrario», aggiungendo che i criteri 
per aprire il fuoco variavano a seconda 
del comandante.

Le speranze sono allora rivolte a 
Washington, dove si sono incontrati in 
nottata Trump e Netanyahu. Trump sta 
spingendo per un cessate il fuoco che 
apra alla fine della guerra. La proposta 
prevederebbe una pausa nei combatti-
menti, la liberazione degli ostaggi israe-
liani e l’arrivo di aiuti urgenti a Gaza. 
L’obiettivo è anche quello di aprire col-
loqui più ampi per porre fine al conflitto. 
I negoziati si sono più volte arenati a 
causa delle richieste di Hamas per una 
fine della guerra e un ritiro completo di 
Israele da Gaza, mentre Israele vuole che 
Hamas prima si arrenda e deponga le 
armi. La proposta inviata dai mediatori 
a Hamas – secondo l’Associated press – 
prevede una tregua di 60 giorni, la con-
segna di dieci ostaggi vivi mentre i resti 
di altri diciotto verrebbero rilasciati in 
fasi successive. I prigionieri palestinesi 
verrebbero rilasciati in cambio degli 
ostaggi. Gli aiuti umanitari  aumente-
rebbero in modo significativo e verreb-
bero distribuiti dall’Onu. Le forze israe-
liane si ritirerebbero in una zona cusci-
netto lungo i confini di Gaza con Israele 
ed Egitto. Le parti dovrebbero poi inizia-
re i negoziati per porre fine alla guerra. 
Al momento, la diplomazia segna però 
uno stallo: una fonte palestinese ha det-
to ieri all’Agence France Presse che non 
c’era «alcuna svolta» nei negoziati, in 
corso a Doha tra israeliani e palestinesi, 
mediati dal Qatar e dall’Egitto. 

—R.Es.
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Ancora morti. A poche ore dall’incontro, 
durante la notte in Italia, tra il presidente 
Usa Donald Trump e il primo ministro 
israeliano Benjamin Netanyahu, nella 
Striscia si sono registrati – secondo il 
ministero della Salute, controllato da 
Hamas – almeno 105 morti e circa 356 
feriti in 24 ore. Dall’inizio del conflitto le 
vittime superano le 57.500. 

Secondo al Jazeera 24  delle vittime 
uccise ieri sono morte in attesa di aiuti 
umanitari. «È sconvolgente e inaccetta-
bile che la distribuzione di aiuti alle per-
sone sofferenti porti a morti e anche a 
molti feriti», ha detto ieri una portavoce 
del ministero degli Esteri tedesco in 
conferenza stampa. «Siamo in dialogo 
costante con i nostri partner israeliani. 
Chiediamo anche, naturalmente, che le 
accuse nel loro complesso siano rego-

larmente indagate», ha proseguito. Le 
autorità mediche a Gaza sono intanto 
preoccupate dell’aumento dei casi di 
meningite tra i bambini.

Sul piano puramente militare l’of-
fensiva israeliana sembra segnare suc-
cessi. Un alto ufficiale delle forze di sicu-
rezza di Hamas ha affermato alla Bbc 
che il gruppo armato palestinese ha per-
so il controllo sull’80% della Striscia di 
Gaza. A colmare questo vuoto, diversi 
clan armati. «Siamo realistici: non è ri-
masto quasi nulla della struttura di sicu-
rezza. La maggior parte dei leader, circa 
il 95%, è ormai morta. Le figure attive so-
no state tutte uccise - ha detto - quindi 
cosa impedisce a Israele di continuare 
questa guerra?». Secondo l’ufficiale, 
Hamas ha tentato di riorganizzare du-
rante il cessate il fuoco di 57 giorni con 
Israele all’inizio di quest’anno, i suoi 
consigli politici, militari e di sicurezza. 
Ma poi Israele ha posto fine alla tregua a 
marzo, prendendo di mira le restanti 
strutture di comando di Hamas e la-
sciando il gruppo nel caos. «Per quanto 
riguarda la sicurezza, voglio essere 
chiaro: è completamente crollata. Com-

‘ ll racconto di un 
riservista israeliano:
l’ordine era di sparare
su chiunque entrasse 
nella zona interdetta

AMIR COHEN  / REUTERS

Guerra e pace. 
Un’esplosione ieri nella Striscia di Gaza vista dal confine 
israeliano. Nelle ultime 24 ore sono state uccise
105 persone nei raid dell’esercito israeliano. In alto,
 il premier israeliano Benjamin Netanyahu con la moglie 
Sara Netanyahu in partenza per gli Stati Uniti a bordo 
dell’aereo di Stato Wing of Zion 

ANSA

IN CAMBIO ISRAELE SI RITIREREBBE DAL SUD

Disarmo di Hezbollah, Usa soddisfatti 
della risposta del governo libanese

«Incredibilmente soddisfatto»: 
l’inviato statunitense Thomas 
Barrack ha così valutato alla 
Reuters la risposta del Libano a 
una proposta americana per il 
disarmo di Hezbollah, a seguito di 
incontri a Beirut avvenuti poche 
ore dopo nuovi raid aerei israeliani 
e un’incursione oltre confine.
La proposta dell’inviato Thomas 
Barrack, presentata ai funzionari 
libanesi durante la visita del 19 
giugno, prevedeva il disarmo 
totale di Hezbollah entro quattro 
mesi, in cambio della cessazione 
dei raid aerei israeliani e del ritiro 
delle truppe israeliane dai posti 
nel sud del Libano.
 Barrack ha detto di aver ricevuto 
una risposta di sette pagine, 
senza però fornire dettagli sui 
contenuti. «Ciò che il governo ci 

ha consegnato è qualcosa di 
spettacolare in un lasso di tempo 
molto breve», ha detto. «Sono 
incredibilmente soddisfatto della 
risposta».
Barrack, consigliere di lunga data 
di Trump e oggi ambasciatore in 
Turchia, ha detto di credere che 
«gli israeliani non vogliono la 
guerra con il Libano».
«Entrambi i Paesi stanno cercan-
do di ottenere la stessa cosa: 
l’idea di un accordo di de-escala-
tion, la cessazione delle ostilità, e 
una strada verso la pace», ha 
aggiunto.
Un funzionario israeliano, che ha 
chiesto l’anonimato, ha detto alla 
Reuters che Israele si ritirerà solo 
una volta che Hezbollah sarà 
completamente disarmato.
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dei due Stati sia valida. Anche i 
partner internazionali e regionali, 
la Lega araba, la Conferenza 
islamica e l’Unione europea, 
hanno appoggiato questa 
soluzione. Noi accettiamo questo, 
anche se è un compromesso dal 
nostro punto di vista.

Ha mai avuto contatti 
direttamente con il presidente 
Trump?
Non direttamente con lui, ma con 
alcuni suoi consiglieri. Ci sono 
molti altri Paesi che stanno 
mediando: Egitto, Qatar, Arabia 
saudita, Giordania, Marocco 
Algeria sono coinvolti in questo 
processo. E tutti loro hanno 
contatti con l’amministrazione 
americana. 

Trump ha suggerito che 
vengano cancellati i processi di 
Netanyahu. Crede che questo in 
qualche modo potrebbe aiutare a 
fermare il conflitto?
Non parlo delle questioni 
israeliane. Ma quello che ci 
interessa è che chi governa Israele 
acconsenta alla fine della guerra 
contro la nostra gente di Gaza, 
termini l’occupazione in 
Cisgiordanaia, fermi la violenza 
dei coloni. Bisogna stabilizzare la 
regione per avere un Medio 
Oriente sicuro. 

La violenza dei coloni 
in Cisgiordania è in aumento. 
Pochi giorni fa tre palestinesi 
sono stati uccisi e una base 
dell’Idf è stata assaltata a Kfr 

Ramallah.
Mohammad Mustafa, 70 anni, primo 
ministro dello Stato di Palestina

Valentina Furlanetto

«Auspichiamo un cessate 
il fuoco. E chiediamo 
all’Italia di riconoscere 

la Palestina». Lancia un messaggio 
a Giorgia Meloni il primo ministro 
dello Stato di Palestina, 
Mohammad Mustafa, seduto nel 
suo ufficio a Ramallah, da dove 
segue le trattative per un cessate il 
fuoco a Gaza. Nominato primo 
ministro — con un profilo tecnico 
— poco più di un anno fa Mustafa 
è un economista che ha lavorato 
alla Banca mondiale. 

Primo ministro Mustafa, cosa 
ne pensa dell’accordo di cessate il 
fuoco per Gaza di 60 giorni 
proposto da Trump?
Chiediamo da tempo un cessate il 
fuoco. Sono più di 21 mesi 
dall’inizio della guerra, molte 
persone sono state uccise, la gran 
parte di Gaza - cliniche, scuole, 
infrastrutture – è distrutta. È 
arrivato il momento della pace e il 
primo passo è arrivare a una 
tregua. Ovviamente è un accordo 
quadro, che deve essere 
perfezionato. C’è ancora del lavoro 
da fare. Speriamo che ci si arrivi 
nei prossimi giorni. È necessario 
però che l’Idf lasci Gaza così che si 
possa iniziare un processo di 
ricostruzione. Come sa abbiamo 
un accordo con l’Egitto e la 
comunità internazionale perché si 
tenga una conferenza 
internazionale sulla ricostruzione 
di Gaza immediatamente dopo il 
cessate il fuoco. Speriamo avvenga 
il prima possibile.

Dopo la guerra chi governerà 
Gaza?
Ovviamente Gaza, come abbiamo 
sempre detto, è parte della 
Palestina come la Cisgiordania  e 
Gerusalemme Est. La legge 
internazionale, la costituzione e 
tutte le risoluzioni delle Nazioni 
Unite, della Lega Araba, 
supportano questa riunificazione 
della Palestina. Chi deve governare 
Gaza dovrebbe essere ovvio a tutti. 
Ma ci rendiamo conto che le cose 
sul terreno sono difficili da un 
punto di vista umanitario, da un 
punto di vista della sicurezza e 
dello sviluppo. Quindi siamo 
pronti a lavorare con tutti i 
partner, regionali e internazionali, 
per preparare il terreno per la 
ricostruzione e la riunificazione 
delle istituzioni. Noi vogliamo 
un’economia, un sistema e 
un’unica forza di sicurezza a Gaza. 
Vogliamo ripristinare il sistema 
elettrico, scolastico, idrico, 
sanitario. Vogliamo che la vita 

Malik. Yarin Levin, ministro della 
Giustizia di Israele, ha detto: 
«Annetteremo la Cisgiordania». 
Che futuro vede per la West Bank?
La Cisgiordania sarà sempre 
Palestina. Non importa cosa dice o 
non dice un ministro israeliano, 
quello che ha detto è contro la 
legge internazionale. È davvero 
grave che il ministro dello Stato di 
Israele parli di una annessione che 
è contro gli accordi internazionali. 
La comunità internazionale 
dovrebbe assicurarsi che questo 
non si ripeta e che queste persone 
siano responsabili. Questa è 
l’ennesima prova che qualsiasi 
soluzione deve passare dalla 
creazione di due Stati. Che 
significa che ogni terra, da Gaza 
alla Cisgiordania, deve essere 
Palestina. 

Israele andrà alle elezioni il 
prossimo anno. I palestinesi non 
votano dal 2006. Quando 
organizzerete le elezioni?
Vogliamo indire le elezioni entro 
un anno. Ma ci sono delle 
precondizioni: che non ci sia la 
guerra a Gaza, dove non è il 
momento di votare dato che c’è un 
conflitto in corso e la gente ha altri 
problemi, ad esempio trovare cibo 
e medicine; e che si voti a 
Gerusalemme Est. 

C’è un messaggio che vuole 
mandare al governo italiano?
Il governo italiano è stato 
impegnato in molti modi diversi: 
ha accolto dei bambini palestinesi 
malati nei suoi ospedali, il 
progetto Food for Gaza è stato 
molto utile. Lo apprezziamo 
molto. Dal punto di vista politico 
l’Italia appoggia la soluzione dei 
due Stati e siamo grati al vostro 
Paese per questo supporto.
 L’unica richiesta lasciata aperta
 è il fatto di riconoscere lo Stato di 
Palestina.

Chiede esplicitamente alla 
premier Meloni di esprimersi su 
questo?
Certo. Come diciamo sempre se 
credete nella soluzione dei due 
Stati e uno Stato, Israele, esiste ed 
è riconosciuto, dovreste 
riconoscere anche l’altro. 
Certo il riconoscimento non 
risolve tutto, ma il modo di 
supportare la pace è riconoscere la 
Palestina. Quindi penso che sia 
giunto il tempo di farlo.
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 «Soluzione dei due Stati ancora 
valida. L’Italia  riconosca la   Palestina»

torni nella Striscia.
In questo quadro, è realistico 

che Hamas sparisca dalla scena?
Non so che cosa intenda per 
sparire. Hamas è una fazione 
palestinese. Io li invito 
apertamente a cambiare, ad 
evolvere e a diventare un 
interlocutore politico. Vogliamo 
uno Stato unico palestinese con 
diversi partiti politici. 

Dopo quasi due anni di guerra, 
molte vittime e una 
polarizzazione delle posizioni 
come quella attuale è ancora 
realizzabile la soluzione di due 
Stati, Palestina e Israele?
Crediamo ancora che la soluzione 

‘ Il modo di supportare 
la pace è riconoscere
 la Palestina. Quindi 
penso sia giunto 
il tempo di farlo

‘ Siamo pronti a lavorare 
con tutti i partner per 
preparare il terreno 
per la ricostruzione 
e la riunificazione

RADIO24
Tutte le notizie e gli 

approfondimenti sulle 
guerre in tempo reale

radio24.it 
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FREEDOM FLOTILLA PER GAZA 
PARTE DOMENICA DA SIRACUSA
L’Handala, un’imbarcazione civile 
della ong Freedom flotilla, partirà il
13 luglio da Siracusa per Gaza «per 

rompere l’assedio illegale di Israele. 
La nave trasporterà aiuti umanitari 
e un messaggio di solidarietà men-
tre Gaza è affamata, bombardata e
sepolta sotto le macerie». 

L’intervista. Mohammad Mustafa. Primo ministro palestinese, ex economista della World Bank, 
ritorna sulla proposta di cessate il fuoco americano e sui possibili compromessi dopo il conflitto

Gaza: 105 morti 
in  un giorno,
tra cui altri 24
in fila  per  aiuti
Il conflitto. Speranze per un cessate il fuoco 
nell’incontro tra Trump e Netanyahu. Il primo 
round in Qatar tra Israele e Hamas senza risultati

pletamente distrutta. Non c’è più con-
trollo da nessuna parte», ha ribadito.

Ha fatto anche scalpore l’intervista a 
Sky News di un riservista israeliano che 
ha prestato servizio per tre volte a Gaza: 
l’uomo ha detto che alla sua unità veniva 
spesso ordinato di sparare a chiunque 
entrasse nelle  no-go zone, indipenden-
temente dal fatto che rappresentasse 
una minaccia o meno, una pratica che, 
a suo dire, lasciava civili morti sul posto. 
«Gli ordini sono: chiunque entri deve 
morire - ha spiegato - Se sono dentro, 
sono pericolosi, bisogna ucciderli. Non 
importa chi sia». Il soldato ha affermato 
che «le truppe uccidevano i civili in mo-
do arbitrario», aggiungendo che i criteri 
per aprire il fuoco variavano a seconda 
del comandante.

Le speranze sono allora rivolte a 
Washington, dove si sono incontrati in 
nottata Trump e Netanyahu. Trump sta 
spingendo per un cessate il fuoco che 
apra alla fine della guerra. La proposta 
prevederebbe una pausa nei combatti-
menti, la liberazione degli ostaggi israe-
liani e l’arrivo di aiuti urgenti a Gaza. 
L’obiettivo è anche quello di aprire col-
loqui più ampi per porre fine al conflitto. 
I negoziati si sono più volte arenati a 
causa delle richieste di Hamas per una 
fine della guerra e un ritiro completo di 
Israele da Gaza, mentre Israele vuole che 
Hamas prima si arrenda e deponga le 
armi. La proposta inviata dai mediatori 
a Hamas – secondo l’Associated press – 
prevede una tregua di 60 giorni, la con-
segna di dieci ostaggi vivi mentre i resti 
di altri diciotto verrebbero rilasciati in 
fasi successive. I prigionieri palestinesi 
verrebbero rilasciati in cambio degli 
ostaggi. Gli aiuti umanitari  aumente-
rebbero in modo significativo e verreb-
bero distribuiti dall’Onu. Le forze israe-
liane si ritirerebbero in una zona cusci-
netto lungo i confini di Gaza con Israele 
ed Egitto. Le parti dovrebbero poi inizia-
re i negoziati per porre fine alla guerra. 
Al momento, la diplomazia segna però 
uno stallo: una fonte palestinese ha det-
to ieri all’Agence France Presse che non 
c’era «alcuna svolta» nei negoziati, in 
corso a Doha tra israeliani e palestinesi, 
mediati dal Qatar e dall’Egitto. 

—R.Es.
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Ancora morti. A poche ore dall’incontro,
durante la notte in Italia, tra il presidente 
Usa Donald Trump e il primo ministro 
israeliano Benjamin Netanyahu, nella 
Striscia si sono registrati – secondo il 
ministero della Salute, controllato da 
Hamas – almeno 105 morti e circa 356 
feriti in 24 ore. Dall’inizio del conflitto le 
vittime superano le 57.500. 

Secondo al Jazeera 24  delle vittime 
uccise ieri sono morte in attesa di aiuti 
umanitari. «È sconvolgente e inaccetta-
bile che la distribuzione di aiuti alle per-
sone sofferenti porti a morti e anche a 
molti feriti», ha detto ieri una portavoce 
del ministero degli Esteri tedesco in 
conferenza stampa. «Siamo in dialogo 
costante con i nostri partner israeliani. 
Chiediamo anche, naturalmente, che le 
accuse nel loro complesso siano rego-

larmente indagate», ha proseguito. Le 
autorità mediche a Gaza sono intanto 
preoccupate dell’aumento dei casi di 
meningite tra i bambini.

Sul piano puramente militare l’of-
fensiva israeliana sembra segnare suc-
cessi. Un alto ufficiale delle forze di sicu-
rezza di Hamas ha affermato alla Bbc 
che il gruppo armato palestinese ha per-
so il controllo sull’80% della Striscia di 
Gaza. A colmare questo vuoto, diversi 
clan armati. «Siamo realistici: non è ri-
masto quasi nulla della struttura di sicu-
rezza. La maggior parte dei leader, circa 
il 95%, è ormai morta. Le figure attive so-
no state tutte uccise - ha detto - quindi 
cosa impedisce a Israele di continuare 
questa guerra?». Secondo l’ufficiale,
Hamas ha tentato di riorganizzare du-
rante il cessate il fuoco di 57 giorni con 
Israele all’inizio di quest’anno, i suoi 
consigli politici, militari e di sicurezza.
Ma poi Israele ha posto fine alla tregua a 
marzo, prendendo di mira le restanti 
strutture di comando di Hamas e la-
sciando il gruppo nel caos. «Per quanto 
riguarda la sicurezza, voglio essere 
chiaro: è completamente crollata. Com-

‘ ll racconto di un 
riservista israeliano:
l’ordine era di sparare
su chiunque entrasse 
nella zona interdetta

AMIR COHEN  / REUTERS

Guerra e pace.
Un’esplosione ieri nella Striscia di Gaza vista dal confine 
israeliano. Nelle ultime 24 ore sono state uccise
105 persone nei raid dell’esercito israeliano. In alto,
 il premier israeliano Benjamin Netanyahu con la moglie 
Sara Netanyahu in partenza per gli Stati Uniti a bordo
dell’aereo di Stato Wing of Zion
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Disarmo di Hezbollah, Usa soddisfatti
della risposta del governo libanese

«Incredibilmente soddisfatto»: 
l’inviato statunitense Thomas 
Barrack ha così valutato alla 
Reuters la risposta del Libano a 
una proposta americana per il 
disarmo di Hezbollah, a seguito di 
incontri a Beirut avvenuti poche 
ore dopo nuovi raid aerei israeliani 
e un’incursione oltre confine.
La proposta dell’inviato Thomas 
Barrack, presentata ai funzionari
libanesi durante la visita del 19
giugno, prevedeva il disarmo
totale di Hezbollah entro quattro
mesi, in cambio della cessazione
dei raid aerei israeliani e del ritiro
delle truppe israeliane dai posti 
nel sud del Libano.
Barrack ha detto di aver ricevuto 
una risposta di sette pagine,
senza però fornire dettagli sui 
contenuti. «Ciò che il governo ci 

ha consegnato è qualcosa di 
spettacolare in un lasso di tempo 
molto breve», ha detto. «Sono 
incredibilmente soddisfatto della 
risposta».
Barrack, consigliere di lunga data 
di Trump e oggi ambasciatore in 
Turchia, ha detto di credere che 
«gli israeliani non vogliono la 
guerra con il Libano».
«Entrambi i Paesi stanno cercan-
do di ottenere la stessa cosa: 
l’idea di un accordo di de-escala-
tion, la cessazione delle ostilità, e 
una strada verso la pace», ha 
aggiunto.
Un funzionario israeliano, che ha 
chiesto l’anonimato, ha detto alla 
Reuters che Israele si ritirerà solo 
una volta che Hezbollah sarà 
completamente disarmato.
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dei due Stati sia valida. Anche i 
partner internazionali e regionali,
la Lega araba, la Conferenza 
islamica e l’Unione europea,
hanno appoggiato questa 
soluzione. Noi accettiamo questo, 
anche se è un compromesso dal
nostro punto di vista.

Ha mai avuto contatti 
direttamente con il presidente
Trump?
Non direttamente con lui, ma con 
alcuni suoi consiglieri. Ci sono
molti altri Paesi che stanno 
mediando: Egitto, Qatar, Arabia 
saudita, Giordania, Marocco 
Algeria sono coinvolti in questo
processo. E tutti loro hanno
contatti con l’amministrazione 
americana.

Trump ha suggerito che
vengano cancellati i processi di
Netanyahu. Crede che questo in 
qualche modo potrebbe aiutare a 
fermare il conflitto?
Non parlo delle questioni 
israeliane. Ma quello che ci 
interessa è che chi governa Israele
acconsenta alla fine della guerra 
contro la nostra gente di Gaza, 
termini l’occupazione in 
Cisgiordanaia, fermi la violenza 
dei coloni. Bisogna stabilizzare la 
regione per avere un Medio
Oriente sicuro. 

La violenza dei coloni
in Cisgiordania è in aumento. 
Pochi giorni fa tre palestinesi 
sono stati uccisi e una base 
dell’Idf è stata assaltata a Kfr 

Ramallah.
Mohammad Mustafa, 70 anni, primo 
ministro dello Stato di Palestina

Valentina Furlanetto

«Auspichiamo un cessate 
il fuoco. E chiediamo
all’Italia di riconoscere 

la Palestina». Lancia un messaggio 
a Giorgia Meloni il primo ministro
dello Stato di Palestina, 
Mohammad Mustafa, seduto nel
suo ufficio a Ramallah, da dove 
segue le trattative per un cessate il
fuoco a Gaza. Nominato primo 
ministro — con un profilo tecnico
— poco più di un anno fa Mustafa 
è un economista che ha lavorato 
alla Banca mondiale. 

Primo ministro Mustafa, cosa 
ne pensa dell’accordo di cessate il
fuoco per Gaza di 60 giorni
proposto da Trump?
Chiediamo da tempo un cessate il
fuoco. Sono più di 21 mesi 
dall’inizio della guerra, molte 
persone sono state uccise, la gran
parte di Gaza - cliniche, scuole,
infrastrutture – è distrutta. È 
arrivato il momento della pace e il
primo passo è arrivare a una 
tregua. Ovviamente è un accordo
quadro, che deve essere
perfezionato. C’è ancora del lavoro 
da fare. Speriamo che ci si arrivi
nei prossimi giorni. È necessario
però che l’Idf lasci Gaza così che si
possa iniziare un processo di
ricostruzione. Come sa abbiamo 
un accordo con l’Egitto e la 
comunità internazionale perché si
tenga una conferenza 
internazionale sulla ricostruzione 
di Gaza immediatamente dopo il
cessate il fuoco. Speriamo avvenga 
il prima possibile.

Dopo la guerra chi governerà 
Gaza?
Ovviamente Gaza, come abbiamo
sempre detto, è parte della 
Palestina come la Cisgiordania  e
Gerusalemme Est. La legge 
internazionale, la costituzione e
tutte le risoluzioni delle Nazioni
Unite, della Lega Araba,
supportano questa riunificazione 
della Palestina. Chi deve governare 
Gaza dovrebbe essere ovvio a tutti. 
Ma ci rendiamo conto che le cose
sul terreno sono difficili da un 
punto di vista umanitario, da un
punto di vista della sicurezza e
dello sviluppo. Quindi siamo
pronti a lavorare con tutti i
partner, regionali e internazionali, 
per preparare il terreno per la 
ricostruzione e la riunificazione
delle istituzioni. Noi vogliamo
un’economia, un sistema e
un’unica forza di sicurezza a Gaza. 
Vogliamo ripristinare il sistema 
elettrico, scolastico, idrico,
sanitario. Vogliamo che la vita 

Malik. Yarin Levin, ministro della 
Giustizia di Israele, ha detto: 
«Annetteremo la Cisgiordania». 
Che futuro vede per la West Bank?
La Cisgiordania sarà sempre 
Palestina. Non importa cosa dice o 
non dice un ministro israeliano, 
quello che ha detto è contro la 
legge internazionale. È davvero 
grave che il ministro dello Stato di 
Israele parli di una annessione che 
è contro gli accordi internazionali.
La comunità internazionale 
dovrebbe assicurarsi che questo 
non si ripeta e che queste persone 
siano responsabili. Questa è 
l’ennesima prova che qualsiasi 
soluzione deve passare dalla 
creazione di due Stati. Che 
significa che ogni terra, da Gaza 
alla Cisgiordania, deve essere 
Palestina. 

Israele andrà alle elezioni il 
prossimo anno. I palestinesi non 
votano dal 2006. Quando 
organizzerete le elezioni?
Vogliamo indire le elezioni entro 
un anno. Ma ci sono delle 
precondizioni: che non ci sia la 
guerra a Gaza, dove non è il 
momento di votare dato che c’è un 
conflitto in corso e la gente ha altri 
problemi, ad esempio trovare cibo 
e medicine; e che si voti a 
Gerusalemme Est. 

C’è un messaggio che vuole
mandare al governo italiano?
Il governo italiano è stato 
impegnato in molti modi diversi: 
ha accolto dei bambini palestinesi
malati nei suoi ospedali, il
progetto Food for Gaza è stato
molto utile. Lo apprezziamo 
molto. Dal punto di vista politico 
l’Italia appoggia la soluzione dei 
due Stati e siamo grati al vostro 
Paese per questo supporto.
 L’unica richiesta lasciata aperta
 è il fatto di riconoscere lo Stato di 
Palestina.

Chiede esplicitamente alla 
premier Meloni di esprimersi su 
questo?
Certo. Come diciamo sempre se
credete nella soluzione dei due 
Stati e uno Stato, Israele, esiste ed 
è riconosciuto, dovreste 
riconoscere anche l’altro.
Certo il riconoscimento non
risolve tutto, ma il modo di 
supportare la pace è riconoscere la 
Palestina. Quindi penso che sia 
giunto il tempo di farlo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

 «Soluzione dei due Stati ancora 
valida. L’Italia  riconosca la   Palestina»

torni nella Striscia.
In questo quadro, è realistico

che Hamas sparisca dalla scena?
Non so che cosa intenda per 
sparire. Hamas è una fazione
palestinese. Io li invito
apertamente a cambiare, ad
evolvere e a diventare un 
interlocutore politico. Vogliamo 
uno Stato unico palestinese con
diversi partiti politici.

Dopo quasi due anni di guerra,
molte vittime e una 
polarizzazione delle posizioni 
come quella attuale è ancora 
realizzabile la soluzione di due 
Stati, Palestina e Israele?
Crediamo ancora che la soluzione 

‘ Il modo di supportare 
la pace è riconoscere
 la Palestina. Quindi 
penso sia giunto 
il tempo di farlo

‘ Siamo pronti a lavorare 
con tutti i partner per 
preparare il terreno 
per la ricostruzione 
e la riunificazione

RADIO24
Tutte le notizie e gli

approfondimenti sulle 
guerre in tempo reale

radio24.it
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L’adeguatezza del sistema
Il maggiore fabbisogno non ha però 
creato alcun contraccolpo sulla rete di 
trasmissione. A conferma che l’infra-
struttura gestita da Terna è adeguata  
perché può contare su tutta una serie di 
misure messe in campo grazie agli in-
vestimenti del gruppo previsti nel pia-
no di sicurezza inviato al Mase (oltre 2  
miliardi di euro al 2028, 700 milioni in 
più della precedente strategia), ma an-
che su una maggiore disponibilità di 
potenza per l’ingresso in esercizio di 
impianti contrattualizzati tramite il 
mercato delle capacità, che è un “cusci-
netto” cruciale al quale attingere nel 
caso di possibili squilibri.

Senza considerare che l’elevata do-
manda può contare sul contributo si-
gnificativo delle rinnovabili che, in 
questa fase di alto fabbisogno, risulta-
no particolarmente funzionali allo 
scopo. Un esempio? La punta di carica 
del 1° luglio è stata coperta per il 53% 
dalle fonti green con una produzione di 
circa 30 GW a testimonianza del cre-
scente contributo delle Fer alla coper-
tura del fabbisogno anche in scenari di 
caldo estremo. Un apporto che confuta 
in modo  evidente anche l’erronea con-
vinzione che i black out degli ultimi 
giorni in alcune città siano legati all’ec-
cesso di rinnovabili.

I piani dei distributori
Così, evidentemente, non è. Le interru-
zioni osservate a Firenze, come pure  a 
Bergamo, non sono state provocate  
dall’eccesso di fonti green né dall’ele-
vata richiesta di carico (tipica, come 
detto del periodo), ma da problemi di 
smaltimento del calore legate al persi-
stere di condizioni climatiche non or-
dinarie. Dove il mix tra il protrarsi per 
giorni di temperature estive eccezio-
nali e l’assenza di piogge sottopone i 
materiali isolanti utilizzati nei cavi 
elettrici interrati a notevoli sollecita-
zioni, con possibilità di guasti repenti-
ni più elevati rispetto ad altri periodi 
dell’anno. Il cambiamento climatico 
mette, quindi, a dura prova i sistemi 
elettrici, come ha sottolineato anche 
l’Agenzia Internazionale per l’Energia. 
E questo spiega perché i principali di-
stributori elettrici hanno rafforzato e 
stanno rafforzando gli investimenti a 
supporto della rete di distribuzione (le 
linee a media e bassa tensione). 

Rispetto alle interruzioni che hanno 
riguardato alcune porzioni del centro di 
Firenze, E-Distribuzione, la società di 
Enel che gestisce la rete elettrica in me-
dia e bassa tensione, ha adottato da 
tempo delle soluzioni che permettono 
di tutelare l’area storica e, al tempo stes-
so, di garantire una rete elettrica ridon-
dante, con linee e collegamenti “di riser-
va”. Non solo. In previsione dei rischi 

derivanti dal caldo anomalo, l’azienda 
ha poi messo in campo una task force 
pronta a intervenire e questo ha limitato 
i disservizi. Un piano puntuale che 
l’azienda applica anche a livello nazio-
nale e che si affianca alla strategia fina-
lizzata a rafforzare ulteriormente la rete.

Sulla stessa falsariga si colloca anche 
Unareti (gruppo A2A) che destinerà, in 
10 anni, 3,8 miliardi di investimenti per 
rafforzare le reti elettriche di Milano e 
Brescia. Quanto ai possibili picchi di ca-
rico sulle reti milanesi legate alle inten-
se ondate di calore di queste settimane, 

la società ha potenziato il numero di 
squadre e investito per migliorare l’or-
ganizzazione del pronto intervento, 
ma ha anche raffinato il processo di ge-
stione e prioritizzazione delle segnala-
zioni, nonché il sistema delle manovre 
effettuate sulla rete elettrica dalla sala 
controllo per velocizzare le rialimenta-
zioni delle utenze distaccate.

Una maggiore spinta sulle risorse in 
campo è anche la leva utilizzata da Are-
ti (Acea) che ha portato gli investimenti 
per irrobustire la rete distributiva da 
316 milioni del 2024 ai 380 milioni di 
quest’anno e sta sfruttando anche l’in-
telligenza artificiale per gestire even-
tuali criticità su Roma e Formello attra-
verso un maxi cervellone “Dante” (Dy-
namic and advanced network efficien-
cy). Passando a Torino, Ireti (gruppo 
Iren)  ha previsto, nel piano 2026-2030, 
uno sforzo da 620 milioni per rafforza-
re la resilienza degli 8.800 chilometri di 
linee in media e bassa tensione in capo 
alla società. Mentre Hera, che gestisce 
la distribuzione elettrica in 26 Comuni 
attraverso Inrete Distribuzione Ener-
gia in Emilia-Romagna e AcegasAp-
sAmga nel Nord Est, ha stanziato 322 
milioni di euro di investimenti al 2028, 
di cui 200 milioni finalizzati a rafforza-
re la resilienza di reti e impianti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Firenze, assalto al cantiere eolico Agsm Aim
gna neri e presenti in zona fino dal 2 
luglio, sono entrate abusivamente al-
l’interno dell’area di cantiere con cani 
al seguito, aggredendo quanti hanno 
incontrato e maneggiando coltelli. Il 
gruppo di violenti, a volto coperto, ha 
dapprima circondato i boscaioli, se-
questrando le motoseghe e danneg-
giando i mezzi di trasporto davanti 
agli occhi atterriti degli operai. Quindi 
ha circondato, insultato e minacciato 
tre ingegneri di Agsm Aim presenti 
sul crinale, lato Vicchio-Villore, spin-
gendoli fuori dal cantiere stesso con 
ulteriori minacce e provocazioni».

La società parla di «ingenti danni 
a infrastrutture e mezzi» e di un se-
condo episodio, la sera successiva: al-

cune persone sono penetrate nuova-
mente nel cantiere danneggiando i 
mezzi. Immediata la denuncia ai ca-
rabinieri, da parte di Agsm Aim, insie-
me a una «ferma condanna dell’atto 
violento e solidarietà ai tre ingegneri 
minacciati e ai boscaioli».

La vicenda, sempre secondo la ri-
costruzione di Agsm Aim, prende ori-
gine qualche tempo fa dai volantini 
comparsi in zona ad opera dell’orga-
nizzazione Siamo Montagna, con i 
quali si annunciava l’organizzazione 
di un Campeggio di Lotta, previsto dal 
2 al 6 luglio, con l’obiettivo di bloccare 
i lavori nel cantiere, a cui l’azienda 
aveva risposto con diffida ed esposto 
alla procura e alle forze dell’ordine. 

Condanna per la violenza e solida-
rietà per le maestranze arriva da Mas-
similiano Amato e Francesco Taglia-
ferri, sindaci di Dicomano e Vicchio in 
Mugello (Firenze). Sulla stessa linea 
Legambiente, che ha incluso il pro-
getto nei suoi cantieri della transizio-
ne, e l’associazione per le rinnovabili 
Coordinamento Free. L’assessora al-
l’ambiente della Regione Toscana 
Monia Monni parla di «atti terroristici 
veri e propri: inaccettabili in una so-
cietà democratica, tanto più perché 
colpiscono un progetto dichiarato di 
pubblica utilità dalla Regione Tosca-
na e dal governo nazionale».

—Sa.D.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Celestina Dominelli
ROMA

L’eccezionale ondata di calore delle 
ultime tre settimane ha fatto salire i 
consumi di elettricità che hanno rag-
giunto, lo scorso 1° luglio, un picco 
giornaliero di 56,4 gigawatt. Valori 
particolarmente alti, certo, ma che 
non rappresentano una situazione 
straordinaria anche se, rispetto a 
quanto avvenuto in passato, le tem-
perature elevate si sono presentate in 
anticipo determinando un fabbiso-
gno superiore alle medie stagionali, 
come rileva puntualmente Terna. 

Consumi in salita in estate
Nessun elemento di eccezionalità, 
dunque, anche perché il periodo estivo 
è il momento in cui si registra il mag-
gior fabbisogno elettrico in Italia. Né i 
valori registrati, seppur molto consi-
stenti, sono andati al di là degli anda-
menti attesi dal gruppo guidato da 
Giuseppina Di Foggia. Che aveva mes-
so in conto i possibili rialzi dei consumi 
dovuti all’arrivo in anticipo del grande 
caldo, stimandoli in un range giorna-
liero tra i 56 e i 60 GW. Un’asticella, 
quest’ultima, ancora non conseguita 
ma che è stata centrata nel 2015 quan-
do il fabbisogno elettrico toccò i 60,5 
GW, raggiungendo il massimo storico.

Certo, con le prime ondate di calo-
re la domanda di elettricità si è im-
pennata, come emerge dalla fotogra-
fia di Terna. Che mostra come, nelle 
ultime tre settimane, l’aumento dei 
consumi sia stato costante: 6,59 te-
rawattora tra il 16 e il 22 giugno quan-
do la colonnina di mercurio ha co-
minciato a salire; 7,12 TWh nella setti-
mana successiva con un incremento 
dell’8,1%; e, infine, 7,35 TWh nella 
settimana appena conclusa con un 
rialzo del 3,3 per cento. Il caldo persi-
stente, dunque, ha spinto all’insù il 
fabbisogno di energia che cresce, al-
l’aumentare della temperatura per la 
necessità di raffrescamento e, quan-
do questa supera i 27 gradi, si registra 
una crescita di circa 2mila megawatt 
per ogni grado centigrado in più.

Terna, picco di consumi elettrici
a inizio luglio per l’ondata di caldo

Registrati 56,4 gigawatt
di fabbisogno giornaliero
lontano dal massimo storico

Reti

Sopra i 27 gradi si registra
una crescita di 2mila MW
per ogni grado centigrado

‘ I distributori:  rafforzati
i piani di investimento 
e attivate task force
ad hoc per fronteggiare
eventuali criticità

Sabotaggio  nel cantiere per la costru-
zione dell’impianto eolico di Monte 
Giogo del Villore, nel Mugello (Firen-
ze). È quanto riferisce in una nota la 
società Agsm Aim, titolare del proget-
to, che parla di due irruzioni la setti-
mana scorsa: «Circa cinquanta perso-
ne, incappucciate con passamonta-

Persone incappucciate 
con cani e coltelli hanno 
danneggiato mezzi e opere 

Il raid

IN CONTROTENDENZA 

DR Automobiles spinge 
la produzione: pronti 50 
milioni di investimenti
DR Automobiles investirà 50 milioni a Macchia 
d’Isernia, in Molise. Il piano industriale prevede 
l’assunzioni per 300 unità nell’ambito di un 
progetto di revamping di storici ed iconici brand 
italiani, comprendente anche la realizzazione di 
nuove autovetture per il segmento premium. 

Il progetto è stato annunciato da Antonella 
Tortola, ceo di DR Automobiles, nell’ambito 
dell’evento “INVESTING IN MOLISE” organizzato 
dalla Regione Molise, in collaborazione con il 
ministero delle Imprese e del Made in Italy e con DR 
Automobiles che si è tenuto presso il Padiglione 
Italia a Expo 2025 Osaka. 

«Vogliamo continuare ad essere un motore di 
crescita e un esempio di sostenibilità per il Paese. Il 
nostro investimento in Italia e nel Molise si basa 
sulla ferma convinzione che ci siano tutte le 
condizioni necessarie per crescere ancora. 
Vogliamo essere parte di questo cambiamento», ha 
commentato il ceo Antonella Tortola. Automobiles. 

Alla base del progetto l’assemblaggio completo 
delle auto in Molise con l’utilizzo di un’importante 
percentuale (cresciuta rispetto al passato) di 
componentistica proveniente dall’indotto 
automotive italiano e allo stesso tempo una 
percentuale minore di componenti forniti dalla 
Cina. Dr infatti ha da sempre importato 
componenti dalla Cina e assemblato in Italia 
utilizzando anche forniture italiane. 

«Siamo qui al Padiglione Italia a Expo 2025 
Osaka, per presentare, in sinergia con il ministero 
delle Imprese e del Made in Italy, con Invitalia, con il 
ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 
Internazionale e con ICE Agenzia le straordinarie 
opportunità offerte dal nostro territorio – ha 
dichiarato Andrea di Lucente, vicepresidente e 
assessore Sviluppo economico, Attività Produttive e 
internazionalizzazione delle imprese della Regione 
Molise – Con strumenti come il Contratto di 
sviluppo regionale, il fondo aree sottosviluppate 
(FSC), il Fondo per le Aree Interne e le risorse del 
PNRR e della Programmazione FESR FSE 2021-
2027, stiamo costruendo una vera e propria 
architettura di iniziative che non si limitano a 
distribuire fondi, ma che orientano e 
accompagnano progetti d’impresa di lungo respiro. 
L’avvio di un’importante operazione con la BEI, 
Banca Europea Investimenti, permetterà di 
facilitare inoltre l’emissione di prestiti alle imprese 
che vorranno venire ad investire in Molise».

La Casa automobilistica molisana si appresta a 
realizzare un nuovo sito nei pressi di quello 
esistente, spinta dalla necessità di incrementare la 
produzione di auto, e da una domanda cresciuta 
anche nell’ultimo anno (i ricavi del gruppo sono 
cresciuti del 41% nel primo semestre 2025 rispetto 
allo stesso periodo del 2024).  Nel nuovo sito sarà 
realizzato il revamping di marchi storici come Oska 
(acronimo di Officine Specializzate Costruzione 
Automobili, marchio storico dell’automobilismo 
italiano, fondato nel 1947 dai fratelli Maserati), Itala 
(altra  importante casa automobilistica italiana, 
fondata da Matteo Ceirano e  attiva a Torino dal 1903 
al 1934), oltre ad altri marchi che Dr sta trattando per 
acquisire. Si tratterà prevalentemente di auto con 
motore endotermico a benzina e gpl, come nella 
tradizione di DR,  ma anche di auto full electric e 
ibride.  Alla presentazione del progetto a Expo di 
Osaka hanno preso parte tra gli altri anche Mario 
Vattani, Commissario Generale per l’Italia a Expo 
2025 Osaka, e il presidente del Consiglio della 
Regione Molise, Quintino Pallante. 

—Vera Viola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In fabbrica. Il sito esistente a Macchia d’Isernia

‘
Monni 
(assessora 
Ambiente 
Regione 
Toscana): 
«Atti 
terroristici 
inaccettabili»

Fonte: Terna

Storico delle punte di fabbisogno degli ultimi 10 anni. Dati in GW
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GIUSEPPINA
DI FOGGIA

È amministratrice 
delegata 
di Terna

da maggio 2023

Aziende in crisi
Acciaio, su ex Ilva  il rischio 
di una nuova gara —p.20

Immobiliare
Demanio, 80 milioni sul piatto 
per l’ex Città dello Sport —p.21

PROFUMI
Nel 1969 Lancôme lancia Ô, la sua 
prima fragranza fresca da donna. La 
maison reinventa questo profumo 
con  Les Ô, tre fragranze hi-tech che  
migliorano anche l’umore
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L’adeguatezza del sistema
Il maggiore fabbisogno non ha però 
creato alcun contraccolpo sulla rete di 
trasmissione. A conferma che l’infra-
struttura gestita da Terna è adeguata  
perché può contare su tutta una serie di 
misure messe in campo grazie agli in-
vestimenti del gruppo previsti nel pia-
no di sicurezza inviato al Mase (oltre 2  
miliardi di euro al 2028, 700 milioni in 
più della precedente strategia), ma an-
che su una maggiore disponibilità di 
potenza per l’ingresso in esercizio di 
impianti contrattualizzati tramite il 
mercato delle capacità, che è un “cusci-
netto” cruciale al quale attingere nel 
caso di possibili squilibri.

Senza considerare che l’elevata do-
manda può contare sul contributo si-
gnificativo delle rinnovabili che, in 
questa fase di alto fabbisogno, risulta-
no particolarmente funzionali allo 
scopo. Un esempio? La punta di carica 
del 1° luglio è stata coperta per il 53% 
dalle fonti green con una produzione di 
circa 30 GW a testimonianza del cre-
scente contributo delle Fer alla coper-
tura del fabbisogno anche in scenari di 
caldo estremo. Un apporto che confuta 
in modo  evidente anche l’erronea con-
vinzione che i black out degli ultimi 
giorni in alcune città siano legati all’ec-
cesso di rinnovabili.

I piani dei distributori
Così, evidentemente, non è. Le interru-
zioni osservate a Firenze, come pure  a 
Bergamo, non sono state provocate  
dall’eccesso di fonti green né dall’ele-
vata richiesta di carico (tipica, come 
detto del periodo), ma da problemi di 
smaltimento del calore legate al persi-
stere di condizioni climatiche non or-
dinarie. Dove il mix tra il protrarsi per 
giorni di temperature estive eccezio-
nali e l’assenza di piogge sottopone i 
materiali isolanti utilizzati nei cavi 
elettrici interrati a notevoli sollecita-
zioni, con possibilità di guasti repenti-
ni più elevati rispetto ad altri periodi 
dell’anno. Il cambiamento climatico 
mette, quindi, a dura prova i sistemi 
elettrici, come ha sottolineato anche 
l’Agenzia Internazionale per l’Energia.
E questo spiega perché i principali di-
stributori elettrici hanno rafforzato e 
stanno rafforzando gli investimenti a 
supporto della rete di distribuzione (le 
linee a media e bassa tensione). 

Rispetto alle interruzioni che hanno 
riguardato alcune porzioni del centro di 
Firenze, E-Distribuzione, la società di 
Enel che gestisce la rete elettrica in me-
dia e bassa tensione, ha adottato da 
tempo delle soluzioni che permettono 
di tutelare l’area storica e, al tempo stes-
so, di garantire una rete elettrica ridon-
dante, con linee e collegamenti “di riser-
va”. Non solo. In previsione dei rischi 

derivanti dal caldo anomalo, l’azienda 
ha poi messo in campo una task force 
pronta a intervenire e questo ha limitato 
i disservizi. Un piano puntuale che 
l’azienda applica anche a livello nazio-
nale e che si affianca alla strategia fina-
lizzata a rafforzare ulteriormente la rete.

Sulla stessa falsariga si colloca anche
Unareti (gruppo A2A) che destinerà, in 
10 anni, 3,8 miliardi di investimenti per 
rafforzare le reti elettriche di Milano e 
Brescia. Quanto ai possibili picchi di ca-
rico sulle reti milanesi legate alle inten-
se ondate di calore di queste settimane, 

la società ha potenziato il numero di 
squadre e investito per migliorare l’or-
ganizzazione del pronto intervento, 
ma ha anche raffinato il processo di ge-
stione e prioritizzazione delle segnala-
zioni, nonché il sistema delle manovre
effettuate sulla rete elettrica dalla sala 
controllo per velocizzare le rialimenta-
zioni delle utenze distaccate.

Una maggiore spinta sulle risorse in 
campo è anche la leva utilizzata da Are-
ti (Acea) che ha portato gli investimenti 
per irrobustire la rete distributiva da 
316 milioni del 2024 ai 380 milioni di 
quest’anno e sta sfruttando anche l’in-
telligenza artificiale per gestire even-
tuali criticità su Roma e Formello attra-
verso un maxi cervellone “Dante” (Dy-
namic and advanced network efficien-
cy). Passando a Torino, Ireti (gruppo 
Iren)  ha previsto, nel piano 2026-2030, 
uno sforzo da 620 milioni per rafforza-
re la resilienza degli 8.800 chilometri di 
linee in media e bassa tensione in capo
alla società. Mentre Hera, che gestisce 
la distribuzione elettrica in 26 Comuni 
attraverso Inrete Distribuzione Ener-
gia in Emilia-Romagna e AcegasAp-
sAmga nel Nord Est, ha stanziato 322 
milioni di euro di investimenti al 2028, 
di cui 200 milioni finalizzati a rafforza-
re la resilienza di reti e impianti.
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Firenze, assalto al cantiere eolico Agsm Aim
gna neri e presenti in zona fino dal 2 
luglio, sono entrate abusivamente al-
l’interno dell’area di cantiere con cani 
al seguito, aggredendo quanti hanno 
incontrato e maneggiando coltelli. Il 
gruppo di violenti, a volto coperto, ha 
dapprima circondato i boscaioli, se-
questrando le motoseghe e danneg-
giando i mezzi di trasporto davanti
agli occhi atterriti degli operai. Quindi 
ha circondato, insultato e minacciato 
tre ingegneri di Agsm Aim presenti 
sul crinale, lato Vicchio-Villore, spin-
gendoli fuori dal cantiere stesso con 
ulteriori minacce e provocazioni».

La società parla di «ingenti danni
a infrastrutture e mezzi» e di un se-
condo episodio, la sera successiva: al-

cune persone sono penetrate nuova-
mente nel cantiere danneggiando i
mezzi. Immediata la denuncia ai ca-
rabinieri, da parte di Agsm Aim, insie-
me a una «ferma condanna dell’atto 
violento e solidarietà ai tre ingegneri 
minacciati e ai boscaioli».

La vicenda, sempre secondo la ri-
costruzione di Agsm Aim, prende ori-
gine qualche tempo fa dai volantini 
comparsi in zona ad opera dell’orga-
nizzazione Siamo Montagna, con i 
quali si annunciava l’organizzazione
di un Campeggio di Lotta, previsto dal
2 al 6 luglio, con l’obiettivo di bloccare 
i lavori nel cantiere, a cui l’azienda 
aveva risposto con diffida ed esposto 
alla procura e alle forze dell’ordine. 

Condanna per la violenza e solida-
rietà per le maestranze arriva da Mas-
similiano Amato e Francesco Taglia-
ferri, sindaci di Dicomano e Vicchio in 
Mugello (Firenze). Sulla stessa linea 
Legambiente, che ha incluso il pro-
getto nei suoi cantieri della transizio-
ne, e l’associazione per le rinnovabili 
Coordinamento Free. L’assessora al-
l’ambiente della Regione Toscana 
Monia Monni parla di «atti terroristici 
veri e propri: inaccettabili in una so-
cietà democratica, tanto più perché
colpiscono un progetto dichiarato di 
pubblica utilità dalla Regione Tosca-
na e dal governo nazionale».

—Sa.D.
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Celestina Dominelli
ROMA

L’eccezionale ondata di calore delle
ultime tre settimane ha fatto salire i 
consumi di elettricità che hanno rag-
giunto, lo scorso 1° luglio, un picco 
giornaliero di 56,4 gigawatt. Valori 
particolarmente alti, certo, ma che 
non rappresentano una situazione 
straordinaria anche se, rispetto a 
quanto avvenuto in passato, le tem-
perature elevate si sono presentate in
anticipo determinando un fabbiso-
gno superiore alle medie stagionali, 
come rileva puntualmente Terna.

Consumi in salita in estate
Nessun elemento di eccezionalità,
dunque, anche perché il periodo estivo 
è il momento in cui si registra il mag-
gior fabbisogno elettrico in Italia. Né i 
valori registrati, seppur molto consi-
stenti, sono andati al di là degli anda-
menti attesi dal gruppo guidato da 
Giuseppina Di Foggia. Che aveva mes-
so in conto i possibili rialzi dei consumi 
dovuti all’arrivo in anticipo del grande
caldo, stimandoli in un range giorna-
liero tra i 56 e i 60 GW. Un’asticella, 
quest’ultima, ancora non conseguita 
ma che è stata centrata nel 2015 quan-
do il fabbisogno elettrico toccò i 60,5
GW, raggiungendo il massimo storico.

Certo, con le prime ondate di calo-
re la domanda di elettricità si è im-
pennata, come emerge dalla fotogra-
fia di Terna. Che mostra come, nelle 
ultime tre settimane, l’aumento dei
consumi sia stato costante: 6,59 te-
rawattora tra il 16 e il 22 giugno quan-
do la colonnina di mercurio ha co-
minciato a salire; 7,12 TWh nella setti-
mana successiva con un incremento
dell’8,1%; e, infine, 7,35 TWh nella 
settimana appena conclusa con un
rialzo del 3,3 per cento. Il caldo persi-
stente, dunque, ha spinto all’insù il 
fabbisogno di energia che cresce, al-
l’aumentare della temperatura per la 
necessità di raffrescamento e, quan-
do questa supera i 27 gradi, si registra 
una crescita di circa 2mila megawatt
per ogni grado centigrado in più.

Terna, picco di consumi elettrici
a inizio luglio per l’ondata di caldo

Registrati 56,4 gigawatt
di fabbisogno giornaliero
lontano dal massimo storico

Reti

Sopra i 27 gradi si registra
una crescita di 2mila MW
per ogni grado centigrado

‘ I distributori:  rafforzati
i piani di investimento
e attivate task force
ad hoc per fronteggiare
eventuali criticità

Sabotaggio  nel cantiere per la costru-
zione dell’impianto eolico di Monte 
Giogo del Villore, nel Mugello (Firen-
ze). È quanto riferisce in una nota la 
società Agsm Aim, titolare del proget-
to, che parla di due irruzioni la setti-
mana scorsa: «Circa cinquanta perso-
ne, incappucciate con passamonta-

Persone incappucciate
con cani e coltelli hanno
danneggiato mezzi e opere 

Il raid

IN CONTROTENDENZA

DR Automobiles spinge 
la produzione: pronti 50 
milioni di investimenti
DR Automobiles investirà 50 milioni a Macchia 
d’Isernia, in Molise. Il piano industriale prevede 
l’assunzioni per 300 unità nell’ambito di un 
progetto di revamping di storici ed iconici brand 
italiani, comprendente anche la realizzazione di 
nuove autovetture per il segmento premium.

Il progetto è stato annunciato da Antonella 
Tortola, ceo di DR Automobiles, nell’ambito
dell’evento “INVESTING IN MOLISE” organizzato 
dalla Regione Molise, in collaborazione con il
ministero delle Imprese e del Made in Italy e con DR 
Automobiles che si è tenuto presso il Padiglione
Italia a Expo 2025 Osaka. 

«Vogliamo continuare ad essere un motore di
crescita e un esempio di sostenibilità per il Paese. Il
nostro investimento in Italia e nel Molise si basa 
sulla ferma convinzione che ci siano tutte le
condizioni necessarie per crescere ancora.
Vogliamo essere parte di questo cambiamento», ha 
commentato il ceo Antonella Tortola. Automobiles. 

Alla base del progetto l’assemblaggio completo
delle auto in Molise con l’utilizzo di un’importante
percentuale (cresciuta rispetto al passato) di
componentistica proveniente dall’indotto
automotive italiano e allo stesso tempo una 
percentuale minore di componenti forniti dalla 
Cina. Dr infatti ha da sempre importato 
componenti dalla Cina e assemblato in Italia 
utilizzando anche forniture italiane. 

«Siamo qui al Padiglione Italia a Expo 2025
Osaka, per presentare, in sinergia con il ministero
delle Imprese e del Made in Italy, con Invitalia, con il 
ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione
Internazionale e con ICE Agenzia le straordinarie
opportunità offerte dal nostro territorio – ha 
dichiarato Andrea di Lucente, vicepresidente e
assessore Sviluppo economico, Attività Produttive e 
internazionalizzazione delle imprese della Regione
Molise – Con strumenti come il Contratto di 
sviluppo regionale, il fondo aree sottosviluppate
(FSC), il Fondo per le Aree Interne e le risorse del
PNRR e della Programmazione FESR FSE 2021-
2027, stiamo costruendo una vera e propria 
architettura di iniziative che non si limitano a 
distribuire fondi, ma che orientano e 
accompagnano progetti d’impresa di lungo respiro.
L’avvio di un’importante operazione con la BEI, 
Banca Europea Investimenti, permetterà di 
facilitare inoltre l’emissione di prestiti alle imprese
che vorranno venire ad investire in Molise».

La Casa automobilistica molisana si appresta a 
realizzare un nuovo sito nei pressi di quello 
esistente, spinta dalla necessità di incrementare la 
produzione di auto, e da una domanda cresciuta 
anche nell’ultimo anno (i ricavi del gruppo sono
cresciuti del 41% nel primo semestre 2025 rispetto
allo stesso periodo del 2024).  Nel nuovo sito sarà 
realizzato il revamping di marchi storici come Oska 
(acronimo di Officine Specializzate Costruzione
Automobili, marchio storico dell’automobilismo
italiano, fondato nel 1947 dai fratelli Maserati), Itala 
(altra  importante casa automobilistica italiana, 
fondata da Matteo Ceirano e  attiva a Torino dal 1903 
al 1934), oltre ad altri marchi che Dr sta trattando per 
acquisire. Si tratterà prevalentemente di auto con 
motore endotermico a benzina e gpl, come nella 
tradizione di DR,  ma anche di auto full electric e 
ibride.  Alla presentazione del progetto a Expo di
Osaka hanno preso parte tra gli altri anche Mario
Vattani, Commissario Generale per l’Italia a Expo
2025 Osaka, e il presidente del Consiglio della 
Regione Molise, Quintino Pallante.

—Vera Viola
© RIPRODUZIONE RISERVATA

In fabbrica. Il sito esistente a Macchia d’Isernia

‘
Monni 
(assessora 
Ambiente 
Regione 
Toscana): 
«Atti 
terroristici 
inaccettabili»

Fonte: Terna

Storico delle punte di fabbisogno degli ultimi 10 anni. Dati in GW
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GIUSEPPINA
DI FOGGIA

È amministratrice
delegata
di Terna

da maggio 2023

Aziende in crisi
Acciaio, su ex Ilva  il rischio 
di una nuova gara —p.20

Immobiliare
Demanio, 80 milioni sul piatto 
per l’ex Città dello Sport —p.21

PROFUMI
Nel 1969 Lancôme lancia Ô, la sua 
prima fragranza fresca da donna. La 
maison reinventa questo profumo 
con  Les Ô, tre fragranze hi-tech che 
migliorano anche l’umore

ilsole24ore.com/moda
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Sviluppo sostenibile

Consumo del suolo, 
la sfida è costruire  
maxiopere sotterranee

Infrastrutture. In Italia cresce la porzione di territorio occupata da  cemento, 
asfalto e altre coperture artificiali. Servono soluzioni innovative e sostenibili

Marco Morino

In un mondo sempre più urbaniz-
zato, dove lo spazio in superficie è 
prezioso, realizzare grandi infra-
strutture nel sottosuolo (tunnel 
stradali o ferroviari, metropolita-

ne, impianti idroelettrici e acquedot-
ti) diventa una risposta concreta al 
problema del consumo di suolo e agli 
impatti ambientali e urbanistici. 
Tant’è che nel mondo delle costru-
zioni il tunneling oggi non è soltanto 
un’opzione ingegneristica, ma una 
scelta consapevole per le riqualifica-
zioni urbane. Significa non sacrifica-
re spazi verdi, aree agricole, ambienti 
urbani già congestionati. Inoltre, 
consente di limitare l’impatto acusti-
co e visivo dei cantieri e delle opere fi-
nite. Grandi città come Londra, Pari-
gi, Milano, Copenaghen stanno inve-
stendo massicciamente nelle infra-
strutture sotterranee, soprattutto per 
quanto riguarda la mobilità pubblica. 
Lo stesso accade negli Stati Uniti, in 
America Latina, Asia e Medio Orien-
te, dove le grandi metropolitane ur-
bane si sviluppano nel sottosuolo, 
accompagnando la transizione verso 
città sostenibili e a misura d’uomo. 
Lo dice un report pubblicato su «We-

buildvalue», il magazine online del 
gruppo Webuild.

Realizzare nel sottosuolo grandi 
infrastrutture di mobilità senza im-
pattare sulla qualità della vita delle 
persone non è soltanto una soluzio-
ne tecnica, ma un cambio di para-
digma culturale nella pianificazione 
urbana. Un’urgenza anche per l’Ita-
lia, dove il consumo di suolo conti-
nua a trasformare il nostro territorio 
con velocità elevate. Secondo il rap-
porto Ispra 2024, nell’ultimo anno di 
monitoraggio (2022-2023) ulteriori 
72,5 chilometri quadrati di suolo na-
zionale sono stati occupati da ce-
mento, asfalto e altre coperture arti-
ficiali. Tutto ciò in palese contrasto 
con l’obiettivo (goal) 15 dell’Agenda 
Onu 2030, relativo alla conservazio-
ne della vita sulla terra. Qualcosa nel 
prossimo futuro potrebbe cambiare 
sulla spinta del nuovo regolamento 
europeo sul ripristino della natura. 
«Un’opportunità anche per l’Italia», 

sottolinea l’Asvis (l’Allenza italiana 
per lo sviluppo sostenibile). 
L’Asvis spiega che grazie all’appli-
cazione del regolamento Ue molti 
Comuni saranno costretti a porre 
uno «stop al consumo di suolo»: in 
particolare, sarebbero oltre 3mila 
i Comuni italiani, pari al 40,2% del 
totale, che dovranno adeguarsi a 
questi nuovi obblighi.

Intanto, secondo l’ultimo Global 
tunnel construction market report, il 
valore di mercato del tunneling pas-
serà dai 174 miliardi di dollari del 
2024 ai 330 miliardi di dollari entro il 
2031, con un tasso di crescita annuale 
del 9,5%. Un incremento trainato da-
gli investimenti nelle infrastrutture 
di trasporto. A contribuire a questa 
crescita in modo determinante è 
l’impiego delle talpe meccaniche. In 
Italia, uno dei progetti più emblema-
tici nel settore del tunneling, che ve-
de coinvolto il gruppo Webuild, è la 
galleria di base del Brennero, la nuo-
va linea ferroviaria ad alta velocità/
capacità che collegherà Fortezza (Ita-
lia) con Innsbruck (Austria), passan-
do sotto le Alpi. Con i suoi 64 chilo-
metri di lunghezza complessiva, il 
tunnel del Brennero diventerà la gal-
leria ferroviaria più lunga del mondo. 

Quest’opera colossale, oggi in fase 
avanzata di costruzione, ridurrà dra-
sticamente il traffico merci su strada, 
abbattendo emissioni e impatto am-
bientale lungo l’asse del Brennero, 
che è tra i più trafficati del Nord Italia. 

Nel caso della M4 di Milano, dove 
sono stati scavati 20 chilometri di 
gallerie a 30 metri di profondità, il 
tunneling per la realizzazione delle 
linee metropolitane è tra i più com-
plessi, in quanto le gallerie vengono 
realizzate in aree fortemente antro-
pizzate. Al pari di quanto sta acca-

dendo in Francia, dove è in corso la 
costruzione del Grand Paris Express, 
un colossale progetto che rivoluzio-
nerà la mobilità della capitale france-
se, capace di collegare quasi tutti i co-
muni della Île-de-France. 

Tornando in Italia, un’altra infra-
struttura strategica e complessa, nel 
settore del tunneling, è il Terzo Vali-
co dei Giovi in corso d’opera, che at-
traversa l’Appennino ligure-pie-
montese collegando Genova a Mila-
no. Qui la complessità è anche nei 
numeri stessi dell’opera. Il Tunnel 
di Valico misura 27 chilometri, il 
percorso ferroviario più lungo 
d’Italia. Pensato per migliorare il 
collegamento ferroviario tra il porto 
di Genova e la pianura Padana, il 
Terzo Valico è un’opera chiave per 
il futuro della logistica italiana ed 
europea ed è destinato a cambiare il 
settore del trasporto merci in una 
vasta area dell’Europa.

In questo modo, i tunnel diventa-
no arterie silenziose, che riducono 
traffico, inquinamento e consumo di 
aree in superficie, contribuendo al 
benessere delle comunità e alla resi-
lienza dei centri metropolitani con 
progetti di riqualificazione urbana.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Nel sottosuolo. 
Sopra: i lavori di scavo della galleria 
ferroviaria del Brennero, in corso di 
realizzazione tra Fortezza (Italia) e 
Innsbruck (Austria); sotto: la stazione 
San Pasquale della Linea 6 della metro-
politana di Napoli; entrambe le opere 
vedono Webuild tra i protagonisti

‘ L’obiettivo  (goal) 15 
dell’Agenda Onu 2030 è 
ancora lontano ma  una 
spinta potrà arrivare dal 
nuovo regolamento Ue

PREMIO IMPRESA SOSTENIBILE 
Al via le candidature per la quarta 
edizione del Premio Impresa soste-
nibile, promosso da Il Sole 24 Ore in 
collaborazione con Piccola Indu-

stria di Confindustria e il Pontificio 
Comitato per la Giornata Mondiale 
dei Bambini. Le Pmi italiane che 
investono in innovazione responsa-
bile possono candidarsi entro il 18 

settembre. La premiazione si terrà 
il 22 ottobre a Roma. 
La partecipazione è gratuita, 
compilando il modulo online al 
sito ilsole24ore.com/pis2025 
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lotta all’evasione e alla concorrenza 
sleale attraverso l’utilizzo  dei dati  
degli archivi fiscali ma senza più at-
teggiamenti da inquisizione e con 
sanzioni secondo proporzionalità, 
in linea con la giurisprudenza Ue. 

Insomma – come  hanno sottoli-
neato sia Biffi che Firpo – il fisco deve 
diventare un elemento che favorisce 
l’attrattività del Paese. «I principi di 
ispirazione della riforma sono giusti: 
serve – ha rimarcato Biffi – un fisco  
moderno, equo, e capace di accom-
pagnare lo sviluppo economico. Tut-
tavia, per le imprese gli effetti con-
creti sono al momento molto limitati. 
L’abolizione strutturale dell’Ace e 
l’introduzione di nuove agevolazioni 
temporanee  – Ires premiale e super-
deduzione – implicano per le impre-
se un saldo negativo di oltre 3 miliar-
di nel solo  2025. Sull’Ires Assolom-
barda   propone una soluzione sem-
plice ed efficace che si compone di 
una tassazione in due fasi: una prima 
con un’aliquota ridotta, per esempio 
il 17%, applicata al momento della 
produzione del reddito, e una secon-
da, il restante 7%, alla distribuzione 
degli utili. Questo meccanismo in-
centiverebbe la patrimonializzazio-
ne delle imprese  e la crescita». 

Biffi ha anche affrontato il tema di 
Transizione  4.0 e 5.0 dove si regi-
strano molte difficoltà.  Condivisio-
ne,  invece, sulla cooperative com-
pliance, il regime che consente alle 
imprese una interlocuzione preven-
tiva con le Entrate sui rischi fiscali. 

Tra le problematiche sottese alla 
riforma  – e Leo lo ha sottolineati più 
volte –  vi è la scarsità di risorse. Que-
sto naturalmente ha avuto conse-
guenze sul progetto riformatore. Co-
me ha sottolineato Firpo, «il fiscal 
drag che ha portato almeno 25 mi-
liardi di extra gettito nelle casse sta-
tali è stato utilizzato per abbattere il 
deficit. Tuttavia, la riforma può anco-
ra fare molto sul fronte della sempli-
ficazione e del rafforzamento della 
certezza del diritto in materia tribu-
taria.  Assonime – ha detto Firpo – 
sollecita una migliore integrazione 

Maria Carla De Cesari

La strada del legislatore della riforma 
fiscale è, in modo convinto, la sem-
plificazione. Anche perseguendo la 
derivazione rafforzata fisco-bilan-
cio. Lo ha  ribadito il vice ministro al-
l’Economia, Maurizio Leo, che ieri è 
intervenuto in Assolombarda, a Mi-
lano, durante un seminario dedicato 
alla riforma. Interlocutori i rappre-
sentanti delle imprese: il neo presi-
dente di Assolombarda, Alvise Biffi, 
e il direttore generale di Assonime, 
Stefano Firpo,  davanti a un pubblico  
composto da molte aziende di Mila-
no, Monza e Brianza, Lodi e Pavia.

«In Consiglio dei ministri nei 
prossimi giorni  (probabilmente il 14, 
ndr)– ha anticipato Leo – porteremo 
il decreto correttivo Irpef/Ires, con 
due misure, in particolare, attese 
dalle imprese: per le micro che opta-
no per il bilancio abbreviato si aprirà 
la possibilità della derivazione raf-
forzata. Inoltre, interverremo sugli 
errori contabili: per quelli rilevanti 
sarà obbligatoria la dichiarazione, 
per i non rilevanti – se non sono in-
tervenuti controlli  entro la chiusura 
dell’esercizio successivo –  si proce-
derà direttamente in bilancio».

Nei principi-guida la riforma  me-
rita un voto positivo da parte delle 
imprese:  semplificazione, come si 
diceva; nuovo rapporto tra fisco e 
contribuenti  attraverso  la certezza 
del diritto e con l’estensione del regi-
me di adempimento collaborativo;  

Correzione
errori contabili,
si punta
a semplificare

Leo: nei prossimi giorni 
in Cdm  il testo del decreto 
correttivo Irpef-Ires

Il  punto sulla riforma

Biffi: sull’Ires Assolombarda   
propone una soluzione 
con tassazione in due fasi

Il seminario.
Il viceministro Leo e il presidente Asso-
lombarda Biffi ieri a Milano.

tra tax control framework, 231 e 262 
e compliance doganale; una compiu-
ta razionalizzazione del regime di li-
bera circolazione delle perdite; una 
piena rilevanza fiscale della correzio-
ne degli errori contabili; una più 
spinta  derivazione dal bilancio; un 
maggiore appeal della disciplina del-
l’affrancamento dei maggiori valori 
contabili delle immobilizzazioni. Si 
tratta di alcuni esempi dove la rifor-
ma può farsi più coraggiosa».

Il vice ministro Leo non si è sot-
tratto al confronto. Sull’Ace ha spie-
gato che la patrimonializzazione del-
le imprese fine a se stessa è utile per 
il merito creditizio e  per gli investito-
ri, ma occorre trovare meccanismi 
per incidere sull’economia reale. Da 
qui la scelta di premiare  con la mini 
Ires le imprese che assumono  a tem-
po indeterminato e fanno investi-
menti qualificati, come  Transizione 
4.0. Certo resta la strettoia delle ri-
sorse, che ha obbligato a mettere re-

‘ Firpo: la riforma può fare 
ancora molto sul fronte 
della semplificazione 
e del rafforzamento 
della certezza del diritto

quisiti stringenti e a delimitare, an-
che in entità, i vantaggi.  «Le imprese 
interessate – ha rilanciato Biffi – so-
no solo 18mila, il 2% dell’insieme». 

Sempre in tema di risorse, Leo ha 
rivendicato la scelta “redistribuiva” di 
ridurre il cuneo fiscale.   

Quanto al fisco agevolato per il 
rientro delle imprese in Italia Leo ha 
spiegato: «Stiamo trattando con 
l’Unione europea, che ha i suoi tempi». 

Durante il seminario, sono inter-
venuti anche Guido Marzorati, di-
rettore settore Fisco e diritto d’im-
presa  di Assolombarda (che ha illu-
strato, in particolare,  requisiti e cal-
coli della mini Ires), Francesca  
Vitale, direttrice  centrale Grandi 
contribuenti e internazionale del-
l’agenzia delle Entrate (che si è sof-
fermata sull’evoluzione delle con-
trollate estere, dove si è passati dalle 
liste dei buoni e dei cattivi a consi-
derare le ragioni economiche).  Al-
berto Trabucchi, condirettore gene-
rale di Assonime, ha messo in risalto 
– accanto alle semplificazioni rag-
giunte – le questioni ancora aperte, 
per esempio nel nuovo regime di 
circolazione delle perdite: «È molto 
complicato – ha sottolineato – man-
tenere il funzionamento del sistema 
soltato a coppie, consentendo la cir-
colazione solo quando entrambi i 
soggetti che partecipano all’opera-
zione erano parte dello stesso grup-
po sin dall’inizio, quando sono ma-
turate le perdite».   

© RIPRODUZIONE RISERVATA

SOTTO ESAME
LE NOVITÀ
Speciale Telefisco
punterà
l’attenzione sulle
novità della
riforma fiscale 
e sugli
adempimenti 
più rilevanti 
al momento 
della ripresa
dell’attività per
professionisti,
aziende e
contribuenti dopo
la pausa estiva

APPUNTAMENTO IL 18 SETTEMBRE

Speciale Telefisco:
il concordato fa il pieno
di segnalazioni davanti
a reddito d’impresa e Iva
Il concordato preventivo fa il pieno di 
segnalazioni in vista di Speciale Telefisco 2025. A 
seguire le novità sul reddito d’impresa e sull’Iva. 
Il sondaggio che è stato realizzato nei giorni 
scorsi dal Sole 24 Ore per raccogliere i 
suggerimenti in vista di Speciale Telefisco in 
programma il 18 settembre ha visto un’ampia 
partecipazione che ha consentito di raccogliere 
molte utili indicazioni. 

Il primo posto, come detto, è stato conquistato 
dal concordato preventivo biennale con il 49,6% 
dei consensi. A seguire le novità sul reddito 
d’impresa che sono arrivate al 48,7% e le novità 
Iva a quota 41 per cento. Completano la rosa delle 
prime cinque materie le novità sul lavoro 
autonomo al 37,1% e quelle sui bilanci con il 34 
per cento.  Seguono a breve distanza altri temi 
caldi del momento come le novità su sanzioni e 
controlli, le verifiche sulle dichiarazioni, i bonus 
edilizi, la novità fiscali sul terzo settore e i 
controlli sui crediti d’imposta oltre alle novità 
sulla responsabilità dei sindaci.  I risultati 
verranno ora vagliati per definire il programma.

L’evento
Telefisco, dunque, rilancia la sfida dei 
chiarimenti sulle novità della seconda parte 
dell’anno. L’appuntamento è per giovedì 18 
settembre con «Speciale Telefisco 2025 – Le 
novità fiscali per professionisti e imprese»,  in 
diretta streaming dalle ore 9 alle 13.00. Anche 
quest’anno, dunque, Telefisco offre una seconda 
opportunità di aggiornamento dopo quella 
tradizionale di inizio anno. L’evento si svolgerà 
in modalità streaming e prevederà una serie di 
relazioni alle quali si accompagneranno 
interviste e approfondimenti. 

Le formule
Due le formule che consentiranno di seguire 
Speciale Telefisco. La formula Speciale 
Telefisco Base consentirà di accedere 
gratuitamente alla diretta del 18 settembre e di 
inviare quesiti al forum dell’Esperto risponde. 
La formula Speciale Telefisco Advanced, a 
pagamento, sarà, invece, strettamente legata a 
Master Telefisco, il percorso formativo in 
materia tributaria del Sole 24 Ore Formazione. 
L’accesso alla formula Speciale Telefisco 
Advanced darà diritto, come quella Base, ad 
assistere alla diretta del 18 settembre (previa 
registrazione) e a inviare quesiti al forum 
dell’Esperto.  Inoltre, chi aderisce alla formula 
Advanced, potrà fruire della giornata dei lavori 
di Speciale Telefisco in differita. Ma non finisce 
qui. Speciale Telefisco Avanced offrirà la 
possibilità di seguire le 12 sessioni formative di 
Master Telefisco degli ultimi tre mesi dell’anno 
(con un incontro alla settimana di due ore 
visionabile anche in differita).
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lotta all’evasione e alla concorrenza 
sleale attraverso l’utilizzo  dei dati  
degli archivi fiscali ma senza più at-
teggiamenti da inquisizione e con 
sanzioni secondo proporzionalità, 
in linea con la giurisprudenza Ue. 

Insomma – come  hanno sottoli-
neato sia Biffi che Firpo – il fisco deve
diventare un elemento che favorisce 
l’attrattività del Paese. «I principi di 
ispirazione della riforma sono giusti: 
serve – ha rimarcato Biffi – un fisco  
moderno, equo, e capace di accom-
pagnare lo sviluppo economico. Tut-
tavia, per le imprese gli effetti con-
creti sono al momento molto limitati. 
L’abolizione strutturale dell’Ace e 
l’introduzione di nuove agevolazioni 
temporanee  – Ires premiale e super-
deduzione – implicano per le impre-
se un saldo negativo di oltre 3 miliar-
di nel solo  2025. Sull’Ires Assolom-
barda   propone una soluzione sem-
plice ed efficace che si compone di 
una tassazione in due fasi: una prima 
con un’aliquota ridotta, per esempio 
il 17%, applicata al momento della 
produzione del reddito, e una secon-
da, il restante 7%, alla distribuzione 
degli utili. Questo meccanismo in-
centiverebbe la patrimonializzazio-
ne delle imprese  e la crescita». 

Biffi ha anche affrontato il tema di 
Transizione  4.0 e 5.0 dove si regi-
strano molte difficoltà.  Condivisio-
ne,  invece, sulla cooperative com-
pliance, il regime che consente alle 
imprese una interlocuzione preven-
tiva con le Entrate sui rischi fiscali. 

Tra le problematiche sottese alla 
riforma  – e Leo lo ha sottolineati più 
volte –  vi è la scarsità di risorse. Que-
sto naturalmente ha avuto conse-
guenze sul progetto riformatore. Co-
me ha sottolineato Firpo, «il fiscal 
drag che ha portato almeno 25 mi-
liardi di extra gettito nelle casse sta-
tali è stato utilizzato per abbattere il 
deficit. Tuttavia, la riforma può anco-
ra fare molto sul fronte della sempli-
ficazione e del rafforzamento della 
certezza del diritto in materia tribu-
taria.  Assonime – ha detto Firpo – 
sollecita una migliore integrazione 

Maria Carla De Cesari

La strada del legislatore della riforma 
fiscale è, in modo convinto, la sem-
plificazione. Anche perseguendo la 
derivazione rafforzata fisco-bilan-
cio. Lo ha  ribadito il vice ministro al-
l’Economia, Maurizio Leo, che ieri è 
intervenuto in Assolombarda, a Mi-
lano, durante un seminario dedicato
alla riforma. Interlocutori i rappre-
sentanti delle imprese: il neo presi-
dente di Assolombarda, Alvise Biffi,
e il direttore generale di Assonime, 
Stefano Firpo,  davanti a un pubblico  
composto da molte aziende di Mila-
no, Monza e Brianza, Lodi e Pavia.

«In Consiglio dei ministri nei 
prossimi giorni  (probabilmente il 14, 
ndr)– ha anticipato Leo – porteremo r
il decreto correttivo Irpef/Ires, con
due misure, in particolare, attese 
dalle imprese: per le micro che opta-
no per il bilancio abbreviato si aprirà 
la possibilità della derivazione raf-
forzata. Inoltre, interverremo sugli 
errori contabili: per quelli rilevanti 
sarà obbligatoria la dichiarazione,
per i non rilevanti – se non sono in-
tervenuti controlli  entro la chiusura 
dell’esercizio successivo –  si proce-
derà direttamente in bilancio».

Nei principi-guida la riforma  me-
rita un voto positivo da parte delle
imprese:  semplificazione, come si 
diceva; nuovo rapporto tra fisco e
contribuenti  attraverso  la certezza 
del diritto e con l’estensione del regi-
me di adempimento collaborativo;  

Correzione
errori contabili,
si punta
a semplificare

Leo: nei prossimi giorni
in Cdm  il testo del decreto 
correttivo Irpef-Ires

Il  punto sulla riforma

Biffi: sull’Ires Assolombarda   
propone una soluzione 
con tassazione in due fasi

Il seminario.
Il viceministro Leo e il presidente Asso-
lombarda Biffi ieri a Milano.

tra tax control framework, 231 e 262 
e compliance doganale; una compiu-
ta razionalizzazione del regime di li-
bera circolazione delle perdite; una 
piena rilevanza fiscale della correzio-
ne degli errori contabili; una più 
spinta  derivazione dal bilancio; un 
maggiore appeal della disciplina del-
l’affrancamento dei maggiori valori 
contabili delle immobilizzazioni. Si
tratta di alcuni esempi dove la rifor-
ma può farsi più coraggiosa».

Il vice ministro Leo non si è sot-
tratto al confronto. Sull’Ace ha spie-
gato che la patrimonializzazione del-
le imprese fine a se stessa è utile per 
il merito creditizio e  per gli investito-
ri, ma occorre trovare meccanismi
per incidere sull’economia reale. Da 
qui la scelta di premiare  con la mini 
Ires le imprese che assumono  a tem-
po indeterminato e fanno investi-
menti qualificati, come  Transizione 
4.0. Certo resta la strettoia delle ri-
sorse, che ha obbligato a mettere re-

‘ Firpo: la riforma può fare
ancora molto sul fronte
della semplificazione 
e del rafforzamento 
della certezza del diritto

quisiti stringenti e a delimitare, an-
che in entità, i vantaggi.  «Le imprese
interessate – ha rilanciato Biffi – so-
no solo 18mila, il 2% dell’insieme». 

Sempre in tema di risorse, Leo ha 
rivendicato la scelta “redistribuiva” di 
ridurre il cuneo fiscale. 

Quanto al fisco agevolato per il 
rientro delle imprese in Italia Leo ha 
spiegato: «Stiamo trattando con 
l’Unione europea, che ha i suoi tempi». 

Durante il seminario, sono inter-
venuti anche Guido Marzorati, di-
rettore settore Fisco e diritto d’im-
presa  di Assolombarda (che ha illu-
strato, in particolare,  requisiti e cal-
coli della mini Ires), Francesca  
Vitale, direttrice  centrale Grandi 
contribuenti e internazionale del-
l’agenzia delle Entrate (che si è sof-
fermata sull’evoluzione delle con-
trollate estere, dove si è passati dalle 
liste dei buoni e dei cattivi a consi-
derare le ragioni economiche).  Al-
berto Trabucchi, condirettore gene-
rale di Assonime, ha messo in risalto 
– accanto alle semplificazioni rag-
giunte – le questioni ancora aperte, 
per esempio nel nuovo regime di 
circolazione delle perdite: «È molto
complicato – ha sottolineato – man-
tenere il funzionamento del sistema
soltato a coppie, consentendo la cir-
colazione solo quando entrambi i
soggetti che partecipano all’opera-
zione erano parte dello stesso grup-
po sin dall’inizio, quando sono ma-
turate le perdite». 
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Speciale Telefisco:
il concordato fa il pieno
di segnalazioni davanti
a reddito d’impresa e Iva
Il concordato preventivo fa il pieno di
segnalazioni in vista di Speciale Telefisco 2025. A
seguire le novità sul reddito d’impresa e sull’Iva. 
Il sondaggio che è stato realizzato nei giorni 
scorsi dal Sole 24 Ore per raccogliere i
suggerimenti in vista di Speciale Telefisco in 
programma il 18 settembre ha visto un’ampia
partecipazione che ha consentito di raccogliere 
molte utili indicazioni. 

Il primo posto, come detto, è stato conquistato
dal concordato preventivo biennale con il 49,6% 
dei consensi. A seguire le novità sul reddito
d’impresa che sono arrivate al 48,7% e le novità
Iva a quota 41 per cento. Completano la rosa delle
prime cinque materie le novità sul lavoro 
autonomo al 37,1% e quelle sui bilanci con il 34
per cento.  Seguono a breve distanza altri temi 
caldi del momento come le novità su sanzioni e
controlli, le verifiche sulle dichiarazioni, i bonus 
edilizi, la novità fiscali sul terzo settore e i
controlli sui crediti d’imposta oltre alle novità 
sulla responsabilità dei sindaci.  I risultati 
verranno ora vagliati per definire il programma.

L’evento
Telefisco, dunque, rilancia la sfida dei 
chiarimenti sulle novità della seconda parte 
dell’anno. L’appuntamento è per giovedì 18
settembre con «Speciale Telefisco 2025 – Le
novità fiscali per professionisti e imprese»,  in 
diretta streaming dalle ore 9 alle 13.00. Anche 
quest’anno, dunque, Telefisco offre una seconda
opportunità di aggiornamento dopo quella 
tradizionale di inizio anno. L’evento si svolgerà
in modalità streaming e prevederà una serie di
relazioni alle quali si accompagneranno 
interviste e approfondimenti.

Le formule
Due le formule che consentiranno di seguire 
Speciale Telefisco. La formula Speciale 
Telefisco Base consentirà di accedere
gratuitamente alla diretta del 18 settembre e di 
inviare quesiti al forum dell’Esperto risponde. 
La formula Speciale Telefisco Advanced, a 
pagamento, sarà, invece, strettamente legata a 
Master Telefisco, il percorso formativo in 
materia tributaria del Sole 24 Ore Formazione.
L’accesso alla formula Speciale Telefisco
Advanced darà diritto, come quella Base, ad 
assistere alla diretta del 18 settembre (previa
registrazione) e a inviare quesiti al forum 
dell’Esperto.  Inoltre, chi aderisce alla formula 
Advanced, potrà fruire della giornata dei lavori
di Speciale Telefisco in differita. Ma non finisce 
qui. Speciale Telefisco Avanced offrirà la
possibilità di seguire le 12 sessioni formative di 
Master Telefisco degli ultimi tre mesi dell’anno 
(con un incontro alla settimana di due ore
visionabile anche in differita).
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concessione del veicolo sia avvenuto 
a decorrere dal 1° gennaio 2025; 
O nelle restanti fattispecie è ap-

plicabile il valore «normale» del 
bene in base all’articolo 51, comma 
3, primo periodo del Tuir, che 
comporta la tassazione dell’auto 
prendendo a riferimento, ad esem-
pio, il canone di leasing o del no-
leggio pagato dal datore di lavoro 
al netto dell’indennità chilometri-
ca relativa ai chilometri percorsi 
per il datore di lavoro. 
Inoltre, è bene ricordare che il valo-
re fiscale dell’auto concessa ai di-
pendenti, per il triennio 2025-2027, 
alimenta il plafond dei fringe bene-
fit, il cui ammontare complessivo 
nel periodo di imposta è esente fino 
a mille euro o 2mila euro per i lavo-
ratori con figli a carico. 

In merito alla disposizioni in 
questione, l’agenzia delle Entrate, 
con la circolare 10/E/2025, ha trat-
tato anche gli effetti fiscali delle 
proroghe del contratto di assegna-
zione e della riassegnazione del-
l’auto a uso promiscuo. La proroga 
consente di estendere la durata del 
contratto di concessione del veicolo 
in uso promiscuo fermo restando le 
altre condizioni soggettive e ogget-
tive. L’auto rimane al medesimo di-

Cristian Valsiglio

La proroga consolida il regime fi-
scale delle auto a uso promiscuo, la 
riassegnazione no, e dal 2025 po-
tranno essere tassate in tre modi: 
O la disciplina in vigore fino al 31 

dicembre 2024, basata su coeffi-
cienti di tassazione tra il 25% e il 
60% a seconda dell’emissione di Co2 
del veicolo, resta applicabile per le 
vetture già consegnate nel 2024 e 
per quelle già ordinate nel 2024 
purché consegnate nel primo seme-
stre del 2025; 
O la nuova disciplina introdotta 

dalla legge di Bilancio 2025, che 
prevede coefficienti di tassazione 
tra il 10% e il 50% e favorisce i veicoli 
a batteria a trazione esclusivamente 
elettrica e i veicoli elettrici plug-in 
ibridi, è applicabile a condizione che 
l’immatricolazione, il contratto e la 

Il prelievo cambia in relazione 
al momento in cui viene 
data al dipendente

Lavoro

Invece in caso di proroga 
si mantengono 
le condizioni di partenza

L’eutanasia oggi 
di nuovo all’esame
 della Corte costituzionale

Giovanni Negri

L’eutanasia approda questa mattina 
all’esame della Corte costituzionale, 
dove è in programma un’udienza as-
sai attesa. In discussione la legittimità 
della norma del Codice penale, l’arti-
colo 579, che tuttora punisce l’omici-
dio del consenziente. Dove a venire 
condannata è la persona che attua la 
volontà altrui di procedere al suicidio, 
anche quando la persona malata, per 
impossibilità fisica e assenza di dispo-
sitivi idonei, non può procedere in au-
tonomia o quando comunque le mo-
dalità alternative di autosommini-
strazione del farmaco letale non sono 
accettate per scelta motivata e non ir-
ragionevole.

A sollevare la questione è il tribu-
nale di Firenze per il quale la condotta 
di agevolazione o istigazione al suici-
dio, prevista dall’articolo 580 del Co-
dice, da una parte è vicina a quella di  
omicidio del consenziente, soprat-
tutto nei casi di «aiuto a morire» pra-
ticati in situazioni terminali di vita.  
Tuttavia, in via interpretativa, è im-
possibile inquadrare la condotta di 
chi provoca materialmente la morte 
sostituendosi in pratica all’aspirante 
suicida, nel reato invece di aiuto o isti-
gazione al suicidio e quindi, alle con-
dizioni già delineate dalla stessa Cor-
te costituzionale con la sentenza n. 
242/2019, nell’area di non punibilità. 
L’aiuto al suicidio presuppone infatti 
che l’atto sia comunque compiuto di-
rettamente dal malato, nonostante la 
presenza di una condotta estranea di 
agevolazione, e che lo stesso manten-
ga il controllo sull’azione.

Trattamento fiscale variabile  
sull’auto aziendale riassegnata

pendente ma per più tempo e alle 
stesse condizioni. In questo caso il 
regime tributario non cambia, se 
era applicabile la disciplina in esse-
re al 2024, la medesima resta appli-
cabile fino a scadenza. 

La riassegnazione, invece, 
comporta il cambio di destinazio-
ne del veicolo. La medesima auto 
è concessa a un altro dipendente 
attraverso la stipula di un nuovo 
contratto; in questo caso è appli-
cabile la disciplina fiscale indivi-
duata sulla base delle disposizioni 
vigenti al momento della riasse-
gnazione. Pertanto, in caso di vei-
colo già oggetto di contratto in es-
sere al 31 dicembre 2024, si dovrà 
applicare la disciplina in essere al 
2024 se la concessione in uso pro-
miscuo dell’auto è avvenuta entro 
il 30 giugno 2025. 

Se la medesima auto sarà riasse-
gnata da luglio si applicherà la tas-
sazione secondo il valore «norma-
le», non ricorrendo le condizioni ai 
fini dell’applicabilità sia della disci-
plina transitoria sia di quella previ-
sta dal 2025. Invece, in caso di rias-
segnazione di un veicolo che è im-
matricolato dal 1° gennaio 2025 e 
che, a decorrere dalla medesima da-
ta, è oggetto di un contratto di con-
cessione in uso promiscuo ed è con-
segnato al dipendente, si applicherà 
il regime fiscale previsto dal 2025 
dalla legge di Bilancio.
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Studi, rimborsi chilometrici deducibili in toto
proprietà», è assai scomoda. Una 
delle modalità con cui, operativa-
mente, si procede è quella che pre-
vede che l’associato (spesso privo 
di partita Iva propria) addebiti, ge-
neralmente in base alle tariffe Aci, 
le spese di utilizzo dell’autovettura 
personale in conseguenza dei soli 
viaggi (documentati) sostenuti a 
favore dell’associazione profes-
sionale, la quale deduce integral-
mente tali importi che, per l’asso-
ciato, costituiscono meri rimborsi 
patrimoniali. Questa modalità è 
talvolta contestata dai verificatori, 
che ritengono (parzialmente o in-
tegralmente) indeducibili gli im-
porti, in quanto riconosciuti dal-
l’articolo 95, comma 3, del Tuir so-
lo a favore di dipendenti e ammi-
nistratori non professionali, ma 
non previsti espressamente dal-
l’articolo 54 del Tuir. Secondo 
questa tesi, l’unica modalità di de-
duzione possibile sarebbe quella 
(limitata) di cui all’articolo 164 del 
Tuir, con conseguenze paradossa-
li. Ci si dimentica, in sostanza, che 

la forfettizzazione dell’inerenza 
prevista dal legislatore (peraltro 
con percentuali assai discutibili) 
ha senso quando un bene viene 
utilizzato promiscuamente sia per 
un’attività d’impresa, arte o pro-
fessione sia per i trasferimenti di 
svago o, comunque, a scopo per-
sonale, mentre è priva di significa-
to se vi è la dimostrazione che i co-
sti sono solo quelli sostenuti per 
tale attività, essendo già depurati 
all’origine di quelli non inerenti. 
Se si perde di vista questo concetto 
riesce molto difficile spiegare per 
quale motivo lo studio associato 
possa dedurre integralmente i chi-
lometri della segretaria che si reca, 
con la propria auto, a depositare il 
ricorso in Commissione tributaria 
e non quelli dell’associato profes-
sionista che va a discuterlo. Giu-
stamente la Corte osserva che «ri-
correndo la stretta strumentalità 
della spesa di trasporto all’attività 
professionale propria dell’asso-
ciazione (o a seconda dei casi del-
l’impresa), ove il trasporto sia ef-

fettuato con mezzo proprio del-
l’associato, la stessa sarà integral-
mente deducibile in quanto as-
soggettata non alla norma specia-
le – propria di beni strumentali 
che però appunto possono essere 
adibiti anche ad altri usi – di cui 
all’articolo 164 Tuir in esame, 
bensì a quello generale di cui al-
l’articolo 54 Tuir».

In passato (si veda «Il Sole 24 
Ore» del 21 febbraio 2022) sul te-
ma ci furono pronunce contra-
stanti (si vedano le ordinanze   
776/2022 e 2831/2022), ma, at-
tualmente, sembra che la Corte 
abbia ben chiara la questione, 
che, ovviamente, va salvaguarda-
ta a livello probatorio. I rimborsi 
devono riguardare esclusiva-
mente trasferte operate nell’inte-
resse (documentabile) dello stu-
dio associato, perché solo in tal 
modo si giustifica l’inerenza in-
tegrale che rende del tutto super-
flua (ed errata) l’applicazione 
dell’articolo 164 del Tuir.
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Vendita di farmacia con accordo sospensivo
clude la conformità alle norme sulla 
sicurezza, l’adeguatezza degli spazi 
e la presenza di eventuali irregolarità 
pregresse. Può essere utile verificare 
che il Comune ove insiste la farmacia 
non abbia in programma l’amplia-
mento della pianta organica:nuova 
apertura potrebbe impattare signifi-
cativamente sul valore della farma-
cia oggetto di cessione. 

La due diligence è il cuore della 
valutazione prima della cessione. 
Come per gli altri settori industriali 
prevede alcune verifiche:
O controlli su eventuali contenzio-

si fiscali, conformità delle dichiara-
zioni, regolarità contributiva;
O revisione dei contratti, loro du-

rata, clausole di recesso, penali o 
condizioni sospensive;
O analisi societaria, verifica dello 

statuto, eventuali patti parasociali, 
titolarità delle quote, situazioni di 
debito o passività nascoste.
Sono cruciali le posizioni debitorie 
nei rapporti con fornitori, distribu-

tori e grossisti. Per evitare sorprese 
ed eventuali successive contestazio-
ni, occorre verificare che tutti i debiti 
siano contabilizzati.  

 Ove si scelga la cessione d’azienda 
e il cedente sia un’impresa indivi-
duale o una società di persone, se il 
debito non figura nelle scritture con-
tabili obbligatorie, il compratore può 
ritenersi ragionevolmente al riparo 
da pendenze non registrate. Per giu-
risprudenza consolidata, inoltre, 
l’onere della prova dell’esistenza del 
debito resta sul creditore. Se si sce-
glie la cessione di quote, con esse si 
trasmettono non solo tutti i diritti 
connessi, ma anche le obbligazioni e 
gli eventuali debiti, anche se non co-
nosciuti al momento della cessione. 

La scelta non è influenzata solo da 
valutazioni fiscali, ma anche dalla 
circostanza che la licenza può essere 
trasferita solo dopo tre anni dalla 
conseguita titolarità e per giurispru-
denza consolidata, il termine mini-
mo non si applica in caso di cessione 
delle quote. 

Un altro aspetto spesso trascurato 
riguarda la valutazione dei crediti 
verso le Asl sotto forma di rimborsi 
per farmaci dispensati dal Ssn. 

La gestione del magazzino costi-
tuisce un altro elemento cruciale. 
Generalmente, prima si operano gli 
eventuali riallineamenti contabili a 
una certa data, poi si valuta la data di 
scadenza dei prodotti. 

Gli accordi di cessione, per tutela-
re l’acquirente, sono soggetti alla 
condizione sospensiva, più rara-
mente risolutiva, di ottenere il decre-
to che autorizza il trasferimento del-
la licenza, emesso dall’Asl territo-
rialmente competente.
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Roberto Benigni 
vince  in Cassazione

Angelo Busani

La vendita di una quota rappresenta-
tiva dell’intero capitale di una società 
rinveniente da un conferimento 
d’azienda non è riqualificabile come 
se fosse una cessione d’azienda: si de-
ve applicare quindi l’imposta di regi-
stro in misura fissa (e non, come pre-
tendeva l’Agenzia, in misura propor-
zionale con l’aliquota del 3 per cento).

Lo afferma, per l’ennesima volta, 
la Cassazione nella ordinanza 18374 
del 7 luglio 2025: una decisione che, 
stante la sua nota ripetitività, non fa-
rebbe più notizia, se non fosse che il 
contribuente protagonista del con-
tenzioso era Roberto Benigni: il po-
polare attore, dopo esser uscito soc-
combente nei giudizi di primo e se-
condo grado, ha pertanto ricevuto ri-
conoscimento della perseveranza 
dimostrata nel sostenere le proprie 
ragioni fino in Cassazione, in quanto, 
nelle more del giudizio, ha potuto ap-
profittare della svolta epocale che è 
stata impressa alla materia della tas-
sazione degli atti presentati per la re-
gistrazione dalle modifiche apportate 
all’articolo 20 del testo unico dell’im-
posta di registro (dalla legge 
205/2017) e dalle sentenze della Corte 
costituzionale 158/2020 e 39/2021.

Anteriormente, gli uffici e la Cas-
sazione attribuivano valore alla rile-
vanza economica degli atti sottoposti 

Giorgio Gavelli

I rimborsi chilometrici riconosciu-
ti dagli studi associati ai propri 
componenti per l’utilizzo dell’au-
tovettura personale nell’ambito di 
trasferte inerenti l’attività profes-
sionale sono integralmente dedu-
cibili e non subiscono le limitazio-
ni dell’articolo 164 del Tuir: così ha 
stabilito la Corte di cassazione con 
ordinanza   18364/2025, che segue 
di pochi mesi l’ordinanza  
4226/2025 di analogo contenuto.

Le associazioni professionali 
possono essere intestatarie della 
carta di circolazione di autoveicoli 
ma la situazione, come ogni «com-

Le trasferte devono essere 
nell’interesse 
dell’associazione 

Cassazione

Samuele Barillà

La cessione di una farmacia è un mo-
mento delicato e strategico per tutti 
gli attori coinvolti. Per una transa-
zione sicura e trasparente, è fonda-
mentale affrontare tutti gli aspetti le-
gali e operativi.

Prima va verificata la conformità 
dell’azienda farmaceutica rispetto 
alla normativa vigente. È essenziale 
che tutte le autorizzazioni siano vali-
de, non siano soggette a provvedi-
menti di sospensione o revoca e che 
non vi siano contenziosi in corso con 
le autorità sanitarie. La verifica in-

Il trasferimento della licenza 
è soggetto al decreto 
dell’Asl competente

Presidi della salute 

Udienza pubblica
sul reato di omcidio
 del consenziente

Giustizia

Imposta fissa sulla vendita 
del capitale di una società 
da conferimento d’azienda

Registro

‘ Conti,  magazzino 
e nuove aperture 
impattano sul valore 
dell’attività 
che viene ceduta

Neppure è possibile, ricordano i 
giudici toscani, estendere  le condizio-
ni dettate dalla sentenza della Corte 
costituzionale n. 242/2019 alla diversa 
fattispecie incriminatrice di cui all’ar-
ticolo 579 del codice penale.  

E allora, per l’ordinanza di rinvio 
alla Consulta, si profila un contrasto 
con l’articolo 3 della Costituzione per 
la irragionevole disparità di tratta-
mento tra situazioni sostanzialmen-
te identiche.  A parità di condizioni 
(persona tenuta in vita da tratta-
menti di sostegno vitale e affetta da 
una patologia irreversibile, fonte di 
sofferenze fisiche o psicologiche 
considerate intollerabili) il diritto al-
l’autodeterminazione del paziente 
viene a essere condizionato da un 
fatto (possibilità di autosommini-

strazione del farmaco letale) del tut-
to accidentale, dipendente dalla con-
dizione clinica della persona, dalle 
modalità di espressione della malat-
tia e dalla sua progressione.

Il caso che sarà esaminato oggi nel-
l’udienza pubblica della Consulta è 
quello di una donna di 55 anni, colpita 
da sclerosi multipla progressiva, com-
pletamente paralizzata e mantenuta 
in vita da trattamenti di sostegno vita-
le. Possiede tutti i requisiti per l’acces-
so al suicidio medicalmente assistito 
stabiliti dalla Corte costituzionale nel-
la sentenza del 2019, però non è fisica-
mente in grado di assumere autono-
mamente il farmaco letale: è comple-
tamente paralizzata dal collo in giù, ha 
difficoltà nel deglutire e dipende dai 
suoi caregiver per tutte le attività quo-
tidiane; inoltre ha rifiutato la sedazio-
ne profonda nella volontà di conser-
vare lucidità e coscienza sino alla fine.
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‘ Impossibile 
l’estensione di quanto 
già deciso 
 per aiuto o istigazione 
al suicidio

NT+LAVORO
Premi Inail
Sul sito Inail è stato pubblicato il model-
lo di domanda OT23 per la riduzione del 
tasso medio di tariffa per prevenzione 

per l’anno 2026. Contemplati 71 tipi 
di interventi.
di Antonio Carlo Scacco
La versione integrale dell’articolo su: 
ntpluslavoro.ilsole24ore.com

ADOBESTOCK

Nuove regole.
Da quest’anno norme differenti e regime 
transitorio per l’uso promiscuo

alla registrazione, alla loro concate-
nazione e agli elementi extratestuali 
che suffragassero questo atteggia-
mento interpretativo di natura so-
stanziale, del che anche Benigni ha 
fatto le spese. Oggi invece è diventata 
pacifica una impostazione diame-
tralmente opposta: 
O la registrazione deve appuntarsi 
sulla natura giuridica degli atti pre-
sentati per la registrazione, senza po-
tersi scavare alla ricerca dei loro effetti 
economici, con la conseguenza che 
una cessione di quote societarie non 
può essere guardata come se fosse 
una cessione di azienda;
O gli atti devono essere tassati nella 

loro individualità, senza poter consi-
derare unitariamente una loro prete-
sa concatenazione, con la conseguen-
za che non si può leggere come ces-
sione d’azienda una combinazione 
tra un atto recante un conferimento 
d’azienda e un altro atto avente a og-
getto la cessione delle quote societarie 
rinvenienti da detto conferimento;
O gli elementi da considerare per ap-
plicare l’imposta di registro sono 
quelli che risultano dal singolo atto 
sottoposto a registrazione e non pos-
sono essere cercati altrove, cosicché, 
anche per questa ragione, un atto che 
ha per oggetto la cessione di quote di 
società non può essere tassato come 
se contenesse una cessione d’azienda.
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ROBERTO 
BENIGNI

L’attore ha avuto 
ragione 

nei confronti 
dell’agenzia 

delle Entrate 
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Norme & Tributi

concessione del veicolo sia avvenuto 
a decorrere dal 1° gennaio 2025; 
O nelle restanti fattispecie è ap-

plicabile il valore «normale» del 
bene in base all’articolo 51, comma
3, primo periodo del Tuir, che 
comporta la tassazione dell’auto 
prendendo a riferimento, ad esem-
pio, il canone di leasing o del no-
leggio pagato dal datore di lavoro 
al netto dell’indennità chilometri-
ca relativa ai chilometri percorsi 
per il datore di lavoro. 
Inoltre, è bene ricordare che il valo-
re fiscale dell’auto concessa ai di-
pendenti, per il triennio 2025-2027,
alimenta il plafond dei fringe bene-
fit, il cui ammontare complessivo 
nel periodo di imposta è esente fino 
a mille euro o 2mila euro per i lavo-
ratori con figli a carico. 

In merito alla disposizioni in 
questione, l’agenzia delle Entrate, 
con la circolare 10/E/2025, ha trat-
tato anche gli effetti fiscali delle 
proroghe del contratto di assegna-
zione e della riassegnazione del-
l’auto a uso promiscuo. La proroga 
consente di estendere la durata del
contratto di concessione del veicolo 
in uso promiscuo fermo restando le 
altre condizioni soggettive e ogget-
tive. L’auto rimane al medesimo di-

Cristian Valsiglio

La proroga consolida il regime fi-
scale delle auto a uso promiscuo, la 
riassegnazione no, e dal 2025 po-
tranno essere tassate in tre modi:
O la disciplina in vigore fino al 31 

dicembre 2024, basata su coeffi-
cienti di tassazione tra il 25% e il 
60% a seconda dell’emissione di Co2
del veicolo, resta applicabile per le
vetture già consegnate nel 2024 e
per quelle già ordinate nel 2024 
purché consegnate nel primo seme-
stre del 2025; 
O la nuova disciplina introdotta

dalla legge di Bilancio 2025, che 
prevede coefficienti di tassazione
tra il 10% e il 50% e favorisce i veicoli 
a batteria a trazione esclusivamente 
elettrica e i veicoli elettrici plug-in 
ibridi, è applicabile a condizione che
l’immatricolazione, il contratto e la 

Il prelievo cambia in relazione 
al momento in cui viene 
data al dipendente

Lavoro

Invece in caso di proroga 
si mantengono
le condizioni di partenza

L’eutanasia oggi
di nuovo all’esame
 della Corte costituzionale

Giovanni Negri

L’eutanasia approda questa mattina 
all’esame della Corte costituzionale,
dove è in programma un’udienza as-
sai attesa. In discussione la legittimità 
della norma del Codice penale, l’arti-
colo 579, che tuttora punisce l’omici-
dio del consenziente. Dove a venire
condannata è la persona che attua la 
volontà altrui di procedere al suicidio,
anche quando la persona malata, per 
impossibilità fisica e assenza di dispo-
sitivi idonei, non può procedere in au-
tonomia o quando comunque le mo-
dalità alternative di autosommini-
strazione del farmaco letale non sono
accettate per scelta motivata e non ir-
ragionevole.

A sollevare la questione è il tribu-
nale di Firenze per il quale la condotta 
di agevolazione o istigazione al suici-
dio, prevista dall’articolo 580 del Co-
dice, da una parte è vicina a quella di  
omicidio del consenziente, soprat-
tutto nei casi di «aiuto a morire» pra-
ticati in situazioni terminali di vita.
Tuttavia, in via interpretativa, è im-
possibile inquadrare la condotta di 
chi provoca materialmente la morte
sostituendosi in pratica all’aspirante
suicida, nel reato invece di aiuto o isti-
gazione al suicidio e quindi, alle con-
dizioni già delineate dalla stessa Cor-
te costituzionale con la sentenza n.
242/2019, nell’area di non punibilità.
L’aiuto al suicidio presuppone infatti 
che l’atto sia comunque compiuto di-
rettamente dal malato, nonostante la 
presenza di una condotta estranea di 
agevolazione, e che lo stesso manten-
ga il controllo sull’azione.

Trattamento fiscale variabile  
sull’auto aziendale riassegnata

pendente ma per più tempo e alle 
stesse condizioni. In questo caso il
regime tributario non cambia, se
era applicabile la disciplina in esse-
re al 2024, la medesima resta appli-
cabile fino a scadenza. 

La riassegnazione, invece,
comporta il cambio di destinazio-
ne del veicolo. La medesima auto
è concessa a un altro dipendente
attraverso la stipula di un nuovo
contratto; in questo caso è appli-
cabile la disciplina fiscale indivi-
duata sulla base delle disposizioni 
vigenti al momento della riasse-
gnazione. Pertanto, in caso di vei-
colo già oggetto di contratto in es-
sere al 31 dicembre 2024, si dovrà
applicare la disciplina in essere al
2024 se la concessione in uso pro-
miscuo dell’auto è avvenuta entro 
il 30 giugno 2025.

Se la medesima auto sarà riasse-
gnata da luglio si applicherà la tas-
sazione secondo il valore «norma-
le», non ricorrendo le condizioni ai 
fini dell’applicabilità sia della disci-
plina transitoria sia di quella previ-
sta dal 2025. Invece, in caso di rias-
segnazione di un veicolo che è im-
matricolato dal 1° gennaio 2025 e
che, a decorrere dalla medesima da-
ta, è oggetto di un contratto di con-
cessione in uso promiscuo ed è con-
segnato al dipendente, si applicherà 
il regime fiscale previsto dal 2025 
dalla legge di Bilancio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Studi, rimborsi chilometrici deducibili in toto
proprietà», è assai scomoda. Una 
delle modalità con cui, operativa-
mente, si procede è quella che pre-
vede che l’associato (spesso privo 
di partita Iva propria) addebiti, ge-
neralmente in base alle tariffe Aci, 
le spese di utilizzo dell’autovettura 
personale in conseguenza dei soli 
viaggi (documentati) sostenuti a 
favore dell’associazione profes-
sionale, la quale deduce integral-
mente tali importi che, per l’asso-
ciato, costituiscono meri rimborsi
patrimoniali. Questa modalità è 
talvolta contestata dai verificatori, 
che ritengono (parzialmente o in-
tegralmente) indeducibili gli im-
porti, in quanto riconosciuti dal-
l’articolo 95, comma 3, del Tuir so-
lo a favore di dipendenti e ammi-
nistratori non professionali, ma 
non previsti espressamente dal-
l’articolo 54 del Tuir. Secondo 
questa tesi, l’unica modalità di de-
duzione possibile sarebbe quella 
(limitata) di cui all’articolo 164 del 
Tuir, con conseguenze paradossa-
li. Ci si dimentica, in sostanza, che 

la forfettizzazione dell’inerenza 
prevista dal legislatore (peraltro 
con percentuali assai discutibili) 
ha senso quando un bene viene 
utilizzato promiscuamente sia per 
un’attività d’impresa, arte o pro-
fessione sia per i trasferimenti di 
svago o, comunque, a scopo per-
sonale, mentre è priva di significa-
to se vi è la dimostrazione che i co-
sti sono solo quelli sostenuti per 
tale attività, essendo già depurati
all’origine di quelli non inerenti. 
Se si perde di vista questo concetto 
riesce molto difficile spiegare per 
quale motivo lo studio associato 
possa dedurre integralmente i chi-
lometri della segretaria che si reca, 
con la propria auto, a depositare il 
ricorso in Commissione tributaria 
e non quelli dell’associato profes-
sionista che va a discuterlo. Giu-
stamente la Corte osserva che «ri-
correndo la stretta strumentalità 
della spesa di trasporto all’attività 
professionale propria dell’asso-
ciazione (o a seconda dei casi del-
l’impresa), ove il trasporto sia ef-

fettuato con mezzo proprio del-
l’associato, la stessa sarà integral-
mente deducibile in quanto as-
soggettata non alla norma specia-
le – propria di beni strumentali 
che però appunto possono essere
adibiti anche ad altri usi – di cui 
all’articolo 164 Tuir in esame,
bensì a quello generale di cui al-
l’articolo 54 Tuir».

In passato (si veda «Il Sole 24 
Ore» del 21 febbraio 2022) sul te-
ma ci furono pronunce contra-
stanti (si vedano le ordinanze   
776/2022 e 2831/2022), ma, at-
tualmente, sembra che la Corte 
abbia ben chiara la questione, 
che, ovviamente, va salvaguarda-
ta a livello probatorio. I rimborsi 
devono riguardare esclusiva-
mente trasferte operate nell’inte-
resse (documentabile) dello stu-
dio associato, perché solo in tal
modo si giustifica l’inerenza in-
tegrale che rende del tutto super-
flua (ed errata) l’applicazione
dell’articolo 164 del Tuir.
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Vendita di farmacia con accordo sospensivo
clude la conformità alle norme sulla 
sicurezza, l’adeguatezza degli spazi 
e la presenza di eventuali irregolarità 
pregresse. Può essere utile verificare 
che il Comune ove insiste la farmacia 
non abbia in programma l’amplia-
mento della pianta organica:nuova 
apertura potrebbe impattare signifi-
cativamente sul valore della farma-
cia oggetto di cessione. 

La due diligence è il cuore della 
valutazione prima della cessione.
Come per gli altri settori industriali 
prevede alcune verifiche:
O controlli su eventuali contenzio-

si fiscali, conformità delle dichiara-
zioni, regolarità contributiva;
O revisione dei contratti, loro du-

rata, clausole di recesso, penali o 
condizioni sospensive;
O analisi societaria, verifica dello 

statuto, eventuali patti parasociali, 
titolarità delle quote, situazioni di
debito o passività nascoste.
Sono cruciali le posizioni debitorie 
nei rapporti con fornitori, distribu-

tori e grossisti. Per evitare sorprese 
ed eventuali successive contestazio-
ni, occorre verificare che tutti i debiti
siano contabilizzati. 

 Ove si scelga la cessione d’azienda 
e il cedente sia un’impresa indivi-
duale o una società di persone, se il
debito non figura nelle scritture con-
tabili obbligatorie, il compratore può
ritenersi ragionevolmente al riparo
da pendenze non registrate. Per giu-
risprudenza consolidata, inoltre,
l’onere della prova dell’esistenza del 
debito resta sul creditore. Se si sce-
glie la cessione di quote, con esse si 
trasmettono non solo tutti i diritti 
connessi, ma anche le obbligazioni e 
gli eventuali debiti, anche se non co-
nosciuti al momento della cessione. 

La scelta non è influenzata solo da 
valutazioni fiscali, ma anche dalla 
circostanza che la licenza può essere
trasferita solo dopo tre anni dalla 
conseguita titolarità e per giurispru-
denza consolidata, il termine mini-
mo non si applica in caso di cessione 
delle quote.

Un altro aspetto spesso trascurato 
riguarda la valutazione dei crediti
verso le Asl sotto forma di rimborsi 
per farmaci dispensati dal Ssn.

La gestione del magazzino costi-
tuisce un altro elemento cruciale.
Generalmente, prima si operano gli
eventuali riallineamenti contabili a 
una certa data, poi si valuta la data di 
scadenza dei prodotti. 

Gli accordi di cessione, per tutela-
re l’acquirente, sono soggetti alla 
condizione sospensiva, più rara-
mente risolutiva, di ottenere il decre-
to che autorizza il trasferimento del-
la licenza, emesso dall’Asl territo-
rialmente competente.
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Roberto Benigni
vince  in Cassazione

Angelo Busani

La vendita di una quota rappresenta-
tiva dell’intero capitale di una società 
rinveniente da un conferimento
d’azienda non è riqualificabile come
se fosse una cessione d’azienda: si de-
ve applicare quindi l’imposta di regi-
stro in misura fissa (e non, come pre-
tendeva l’Agenzia, in misura propor-
zionale con l’aliquota del 3 per cento).

Lo afferma, per l’ennesima volta, 
la Cassazione nella ordinanza 18374 
del 7 luglio 2025: una decisione che, 
stante la sua nota ripetitività, non fa-
rebbe più notizia, se non fosse che il 
contribuente protagonista del con-
tenzioso era Roberto Benigni: il po-
polare attore, dopo esser uscito soc-
combente nei giudizi di primo e se-
condo grado, ha pertanto ricevuto ri-
conoscimento della perseveranza 
dimostrata nel sostenere le proprie
ragioni fino in Cassazione, in quanto,
nelle more del giudizio, ha potuto ap-
profittare della svolta epocale che è
stata impressa alla materia della tas-
sazione degli atti presentati per la re-
gistrazione dalle modifiche apportate
all’articolo 20 del testo unico dell’im-
posta di registro (dalla legge 
205/2017) e dalle sentenze della Corte
costituzionale 158/2020 e 39/2021.

Anteriormente, gli uffici e la Cas-
sazione attribuivano valore alla rile-
vanza economica degli atti sottoposti 

Giorgio Gavelli

I rimborsi chilometrici riconosciu-
ti dagli studi associati ai propri 
componenti per l’utilizzo dell’au-
tovettura personale nell’ambito di
trasferte inerenti l’attività profes-
sionale sono integralmente dedu-
cibili e non subiscono le limitazio-
ni dell’articolo 164 del Tuir: così ha 
stabilito la Corte di cassazione con
ordinanza   18364/2025, che segue 
di pochi mesi l’ordinanza
4226/2025 di analogo contenuto.

Le associazioni professionali 
possono essere intestatarie della 
carta di circolazione di autoveicoli
ma la situazione, come ogni «com-

Le trasferte devono essere 
nell’interesse 
dell’associazione

Cassazione

Samuele Barillà

La cessione di una farmacia è un mo-
mento delicato e strategico per tutti 
gli attori coinvolti. Per una transa-
zione sicura e trasparente, è fonda-
mentale affrontare tutti gli aspetti le-
gali e operativi.

Prima va verificata la conformità 
dell’azienda farmaceutica rispetto
alla normativa vigente. È essenziale
che tutte le autorizzazioni siano vali-
de, non siano soggette a provvedi-
menti di sospensione o revoca e che 
non vi siano contenziosi in corso con
le autorità sanitarie. La verifica in-

Il trasferimento della licenza 
è soggetto al decreto 
dell’Asl competente

Presidi della salute

Udienza pubblica
sul reato di omcidio
 del consenziente

Giustizia

Imposta fissa sulla vendita 
del capitale di una società 
da conferimento d’azienda

Registro

‘ Conti,  magazzino 
e nuove aperture 
impattano sul valore 
dell’attività 
che viene ceduta

Neppure è possibile, ricordano i 
giudici toscani, estendere  le condizio-
ni dettate dalla sentenza della Corte 
costituzionale n. 242/2019 alla diversa 
fattispecie incriminatrice di cui all’ar-
ticolo 579 del codice penale. 

E allora, per l’ordinanza di rinvio
alla Consulta, si profila un contrasto
con l’articolo 3 della Costituzione per 
la irragionevole disparità di tratta-
mento tra situazioni sostanzialmen-
te identiche.  A parità di condizioni 
(persona tenuta in vita da tratta-
menti di sostegno vitale e affetta da 
una patologia irreversibile, fonte di 
sofferenze fisiche o psicologiche
considerate intollerabili) il diritto al-
l’autodeterminazione del paziente 
viene a essere condizionato da un 
fatto (possibilità di autosommini-

strazione del farmaco letale) del tut-
to accidentale, dipendente dalla con-
dizione clinica della persona, dalle
modalità di espressione della malat-
tia e dalla sua progressione.

Il caso che sarà esaminato oggi nel-
l’udienza pubblica della Consulta è 
quello di una donna di 55 anni, colpita 
da sclerosi multipla progressiva, com-
pletamente paralizzata e mantenuta 
in vita da trattamenti di sostegno vita-
le. Possiede tutti i requisiti per l’acces-
so al suicidio medicalmente assistito
stabiliti dalla Corte costituzionale nel-
la sentenza del 2019, però non è fisica-
mente in grado di assumere autono-
mamente il farmaco letale: è comple-
tamente paralizzata dal collo in giù, ha 
difficoltà nel deglutire e dipende dai 
suoi caregiver per tutte le attività quo-
tidiane; inoltre ha rifiutato la sedazio-
ne profonda nella volontà di conser-
vare lucidità e coscienza sino alla fine.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

‘ Impossibile 
l’estensione di quanto 
già deciso 
 per aiuto o istigazione 
al suicidio

NT+LAVORO
Premi Inail
Sul sito Inail è stato pubblicato il model-
lo di domanda OT23 per la riduzione del
tasso medio di tariffa per prevenzione

per l’anno 2026. Contemplati 71 tipi
di interventi.
di Antonio Carlo Scacco
La versione integrale dell’articolo su:
ntpluslavoro.ilsole24ore.com

ADOBESTOCK

Nuove regole.
Da quest’anno norme differenti e regime 
transitorio per l’uso promiscuo

alla registrazione, alla loro concate-
nazione e agli elementi extratestuali 
che suffragassero questo atteggia-
mento interpretativo di natura so-
stanziale, del che anche Benigni ha 
fatto le spese. Oggi invece è diventata 
pacifica una impostazione diame-
tralmente opposta:
O la registrazione deve appuntarsi 
sulla natura giuridica degli atti pre-
sentati per la registrazione, senza po-
tersi scavare alla ricerca dei loro effetti 
economici, con la conseguenza che 
una cessione di quote societarie non 
può essere guardata come se fosse 
una cessione di azienda;
O gli atti devono essere tassati nella 

loro individualità, senza poter consi-
derare unitariamente una loro prete-
sa concatenazione, con la conseguen-
za che non si può leggere come ces-
sione d’azienda una combinazione 
tra un atto recante un conferimento 
d’azienda e un altro atto avente a og-
getto la cessione delle quote societarie 
rinvenienti da detto conferimento;
O gli elementi da considerare per ap-
plicare l’imposta di registro sono 
quelli che risultano dal singolo atto
sottoposto a registrazione e non pos-
sono essere cercati altrove, cosicché, 
anche per questa ragione, un atto che
ha per oggetto la cessione di quote di 
società non può essere tassato come
se contenesse una cessione d’azienda.
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ROBERTO 
BENIGNI

L’attore ha avuto 
ragione 

nei confronti 
dell’agenzia 

delle Entrate 
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IMMOBILIARE-IT INSIGHTS Il portale ha confrontato i prezzi delle abitazioni in località marittime, montane e campagnole

Vacanze, scatta il caro case
Capri, con un milione e 400mila euro, è seconda solo a Forte dei Marmi
DI MARCO CARBONI 

ROMA. Mare, montagna o cam-
pagna? Con l’estate ormai alle 
porte, per molti è tempo di orga-
nizzare le vacanze e di scegliere 
la meta che più si adatta alle pro-
prie preferenze. Ma dal punto di 
vista del mercato immobiliare, 
dove si trovano le case più co-
stose e dove invece si rimane su 
prezzi abbordabili? Per scoprir-
lo, Immobiliare.it Insights - prop-
tech company del gruppo di Im-
mobiliare.it, il portale immobi-
liare leader in Italia, specializza-
ta in analisi di mercato e data in-
telligence - ha confrontato i prez-
zi delle case in vendita in alcune 
delle più rinomate località marit-
time, montane e campagnole ita-
liane. 
MARE IMBATTIBILE, CAM-
PAGNA PIÙ ABBORDABILE.  
La prima posizione, come meta 
più costosa in assoluto tra quelle 
oggetto di questo studio, spetta a 
Forte dei Marmi, dove le case 
sfiorano, a livello di prezzo me-
dio complessivo, i 2 milioni di 
euro. Nessun’altra località di ma-
re nemmeno si avvicina a tali ci-
fre, perché Capri, al secondo po-
sto tra le mete balneari, si ferma 
poco sotto 1.400.000 euro. Ben 
al di sotto del milione di euro ri-
mangono invece Portofino 
(740.000 euro), Porto Ercole (me-
no di 630.000 euro) e Senigallia, 
che non arriva a 300.000 euro. 
Per trovare una località che se la 
giochi, in termini di prezzi asso-
luti di vendita, con Forte dei Mar-
mi, bisogna passare alle mete di 
montagna: la super gettonata Cor-
tina d’Ampezzo sfonda infatti il 
tetto di 1.600.000 euro, avvici-

nando, senza batterli, i costi del-
la destinazione toscana. L’unica 
altra località di alta quota che va-
lica il milione di euro, tra quelle 
prese in esame in questo studio, è 
Ortisei, dove una casa (di pregio) 
vale mediamente 1.150.000 eu-
ro. Come per il mare, non rag-
giungono il milione tre località, 
ovvero Courmayeur, che sfiora 

tale cifra con 970.000 euro, Ma-
donna di Campiglio, che presen-
ta costi simili a quelli di Porto Er-
cole (poco meno di 630.000 eu-
ro) e Bormio (524.000 euro). I 
prezzi più abbordabili, però, si 
trovano in campagna: Solo San 
Gimignano, che presenta costi 
medi assoluti intorno ai 550.000 
euro, è in linea con alcune loca-

lità di mare e montagna, mentre 
in tutte le altre circostanze il va-
lore immobiliare scende. È il ca-
so di Orvieto (330.000 euro), Vi-
terbo, nella rinomata Tuscia, con 
139.000 euro, e Casale Monfer-
rato, dove si scende addirittura 
sotto i 100.000 euro medi asso-
luti per un’abitazione in vendita. 
COSA OFFRE IL MERCATO. 
Oltre a essere la località più co-
stosa, Forte dei Marmi è anche la 
destinazione perfetta per chi fos-
se alla ricerca di abitazioni spa-
ziose: qui, infatti, oltre il 60% del-
lo stock complessivo è costituito 
da case con più di 5 locali, men-
tre a Capri, Senigallia e Porto Er-
cole si rimane tra il 20 e il 30% 
per questa tipologia di immobili. 
Portofino è invece la meta giusta 
per chi cerca i bilocali, che rap-
presentano il 41% dell’offerta 
complessiva. In quasi tutte le me-
te di montagna, invece, l’immo-
bile maggiormente offerto è il tri-
locale: a Ortisei, per esempio, 

esattamente la metà delle case in 
vendita rientrano in questa cate-
goria. A Cortina d’Ampezzo pre-
valgono i quadrilocali (26%), ma 
c’è abbondanza anche di immo-
bili con più di 5 locali (24%). A 
Madonna di Campiglio, invece, 
è possibile trovare anche qualche 
monolocale in più che nelle altre 
località, per chi è alla ricerca di 
maggiore privacy. Gli immobili 
con una singola stanza rappre-
sentano infatti il 9% dello stock 
disponibile nell’area. Anche in 
campagna gran parte dell’offerta 
è costituita da case spaziose: a 
Orvieto il 50% dello stock ha più 
di 5 locali, mentre bilocali e mo-
nolocali, rispettivamente all’8% 
e al 2%, sono quasi introvabili. 
In quasi tutte le mete si può in-
cappare più facilmente in un qua-
drilocale, che va per la maggiore 
a Casale Monferrato (29%), ma 
è frequente anche a Viterbo 
(24%) e San Gimignano (20%).  
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ROMA. Estate in Italia è sinonimo di 
mare, e mare è sinonimo di spiaggia. 
Non esistono italiane e italiani che non 
passino almeno una giornata al mare 
durante l'estate e anche questa stagione 
non fa eccezione: ma quali sono le 
spiagge più apprezzate? Holidu, uno dei 
maggiori portali di prenotazione di case 
e appartamenti vacanza d’Europa, ha 
realizzato la classifica delle top 30 spiag-
ge italiane del 2025. Tra queste la Cam-

pania è presente con  i Bagni Regina 
Giovanna a Sorrento. La Spiaggia dei 
Conigli a Lampedusa conquista il primo 
posto tra le spiagge più apprezzate 
d'Italia nel 2025. La Sardegna emerge 
come assoluta protagonista della classi-
fica: 22 delle 30 spiagge più votate si 
trovano sull'isola. Tra queste figurano 
località iconiche come Is Arutas, Porto 
Giunco, Su Giudeu, Mari Pintau, Piscinas 
e Punta Molentis, solo per citarne alcu-

ne. La Calabria è presente con due 
spiagge: l’Arcomagno a San Nicola 
Arcella e la Rotonda a Tropea, mentre la 
Puglia si distingue con Porto Selvaggio a 
Nardò e San Pietro in Bevagna a Mandu-
ri). La Liguria compare in classifica con 
Boccadasse, uno dei quartieri più carat-
teristici di Genova, la Toscana è rappre-
sentata dalla Spiaggia di Cavoli, all’Isola 
d'Elba. 
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LA LOCALITÀ SORRENTINA RIENTRA TRA LE 30 PIÙ BELLE IN ITALIA SECONDO I DATI DEL PORTALE HOLIDU

Spiagge, tra le top quella dei Bagni della Regina Giovanna

ROMA. Luglio si conferma uno dei 
mesi più convenienti per volare du-
rante il periodo estivo, con prezzi si-
gnificativamente più bassi rispetto ad 
agosto e alcune sorprese clamorose sui 
voli internazionali: basti pensare che 
volare da Milano a New York a luglio 
può costare meno che raggiungere dal-
l'Italia alcune località di villeggiatura 
europee ad agosto. I dati emergono da 
un report realizzato da RimborsoAl-
Volo, società specializzata in traspor-
to aereo e assistenza ai 
passeggeri.L'analisi evidenzia il calo 
delle tariffe di alcune tratte interconti-
nentali, mentre diverse destinazioni 
europee beneficiano di una guerra 
commerciale tra operatori low cost - 
spiega RimborsoAlVolo - Tra le de-
stinazioni più convenienti per il mese 
di luglio il primato spetta agli Stati 
Uniti, dove per volare da Roma o Mi-
lano a New York, Los Angeles, Mia-
mi si spendono in media tra i 650 e i 
950 euro per un volo di andata e ritor-
no, con una riduzione dei prezzi del -
24% rispetto al 2024. La minore do-
manda e l'attuale situazione geopoli-

tica hanno reso i voli verso gli Usa più 
economici rispetto a quelli per rag-
giungere molte destinazioni turistiche 
europee. Tra le destinazioni da evita-
re a luglio, perché caratterizzate da un 
sensibile rialzo delle tariffe aeree, 
RimborsoAlVolo indica la Sardegna, 

le capitali europee principali (Londra, 
Parigi, Amsterdam) dove i prezzi se-
gnano un +12% sul 2024, e località 
esotiche come Maldive, Seychelles, 
Zanzibar, per le quali i biglietti aerei 
registrano rincari fino al +20%. Il mar-
tedì resta il giorno della settimana più 

conveniente per prenotare un volo, con 
risparmi del 13-20% rispetto al wee-
kend, mentre volare nei giorni feriali, 
la mattina presto o la sera tardi, può 
ridurre il prezzo del biglietto fino al 
50%. Scegliere voli con almeno uno 
scalo può abbattere i costi fino al -25% 
rispetto ai collegamenti diretti. Qual-
che esempio? Milano-New York via 
Amsterdam: 200-300 euro in meno; 
Roma-Tokyo via Istanbul: 400-500 eu-
ro in meno; Napoli-Londra via Roma: 
50-80 euro in meno. Altra strategia 
vincente per risparmiare è partire da 
scali secondari: Bergamo invece di 
Malpensa, Bologna invece di Milano, 
Treviso invece di Venezia. Nel mese 
di luglio si assiste ad una battaglia 
commerciale tra compagnie low cost 
con biglietti a prezzi scontatissimi su 
alcune tratte. Tuttavia occorre tenere 
conto dei costi nascosti: portare un ba-
gaglio a bordo costa tra in media tra i 
25 e i 45 euro a tratta, la scelta del po-
sto a sedere tra i 5 e i 15 euro, il cibo 
a bordo tra gli 8 e i 15 euro - avverte 
RimborsoAlVolo. .  
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Volare da Napoli a Londra? Con scalo a Roma costa anche 80 euro in meno



GOVERNANCE POLL L’inquilino di Palazzo San Giacomo è dietro solo ai colleghi di Ascoli e Parma

Gradimento sindaci, Manfredi sul podio
Il primo cittadino è terzo, nel 2024 fu secondo: «Si conferma fiducia dei napoletani nell’amministrazione» 
DI MARCO CARBONI 

NAPOLI. Classifica sul gradi-
mento dei sindaci, si conferma sul 
podio Gaetano Manfredi (nella 
foto), primo cittadino di Napoli e 
presidente nazionale dell'Anci. 
L'anno scorso aveva conquistato 
il secondo posto. Medaglia di 
bronzo per lui, dunque, nella Go-
vernance Poll, l'indagine demo-
scopica realizzata dall'Istituto No-
to Sondaggi per il Sole 24 Ore. Tra 
i sindaci è Marco Fioravanti 
(Ascoli Piceno, 70%) il vincitore. 
Al secondo posto Michele Guer-
ra (Parma, 65%), mentre in terza 
posizione Manfredi (61%, nel 
2024 era al 62%) è appaiato a Vi-
to Leccese (Bari). Nella top ten an-
che Clemente Mastella, di Bene-
vento, che aumenta il consenso dal 
momento dell'elezione: passa dal 
52,7% al 59,3%, registrando un 
+6,3%.  
In calo, invece, l'apprezzamento 
raccolto dal sindaco di Salerno 
Vincenzo Napoli, gradito al 54% 
dei cittadini (57,4 per cento al mo-
mento dell'elezione). La sindaca 
di Avellino Laura Nargi si se-
gnala invece per una delle peggiori 
performance in Italia: con un in-
dice di gradimento del 42%, è ter-
zultima. Non è stato testato, infine, 
il sindaco di Caserta, non in cari-
ca in quanto il Comune è stato 
sciolto.   
«Sono grato ai cittadini che con-
fermano la larga fiducia nel-
l'azione di governo che stiamo 
mettendo in campo» commenta 
Manfredi sul risultato, a margine 
del consiglio nazionale Anci a Na-
poli. «È anche una soddisfazione 
non solo mia personale - aggiun-
ge - ma per tutta l'amministrazio-
ne, per il lavoro che si sta facen-
do, ed è anche un riconoscimento 
per Napoli. Stare sul podio signi-
fica che la città oggi è tra le meglio 

NAPOLI. È ancora fra i primi 10 gover-
natori regionali, ma Vincenzo De Luca  
(nella foto) registra ancora un calo di gra-
dimento. Il presidente della Regione 
Campania scivola dalla quarta alla setti-
ma piazza della nella Governance Poll 
2025, l'indagine demoscopica realizzata 
dall'Istituto Noto Sondaggi per il Sole 24 
Ore. Il consenso dell'inquilino di Santa 
Lucia si ferma al 54,5%: lo scorso anno 
era al 60% (e due anni fa al 69,5). Sul po-
dio più alto, invece, si issa ancora  Mas-
similiano Fedriga (Friuli Venezia Giu-
lia, 66,5%), anche presidente della Con-
ferenza Stato Regioni. Completano un 
podio tutto di centrodestra Luca Zaia 
(Veneto, 66%) e Alberto Cirio (Pie-
monte, 59%). In quarta posizione c'è il 
primo presidente di centrosinistra, cioè 
Eugenio Giani (Toscana, 58%) che pre-
cede a sua volta un terzetto tutto meri-
dionale, composto da Roberto Occhiu-

to (Calabria, 58%), Renato Schifani (Si-
cilia, 56%) e De Luca. Nella top ten fi-
gurano, poi, i presidenti di Emilia-Ro-
magna, Umbria e Lombardia, rispettiva-
mente Michele De Pascale, Stefania 
Proietti ed Attilio Fontana.  
A margine di una conferenza stampa sul-
la sanità a palazzo Santa Lucia, De Luca 

si è concentrato su altri 
temi, come le candida-
ture alle Regionali. «Io 
credo che stiamo fa-
cendo un lavoro ecce-
zionale, questo lavoro 
non può essere blocca-
to o buttato a mare, ma 
- ha detto il governato-
re campano - non ho 
ancora sentito nessuno 
parlare di programmi, 
ci candidiamo per fare 
che cosa? Nessuno 

parla del futuro della Regione, dei citta-
dini, delle famiglie, delle imprese e così 
via. Le chiacchiere che si leggono do-
vrebbero venire dopo, dopo che abbiamo 
deciso le cose da fare per i nostri citta-
dini, invece si sta parlando a ruota libe-
ra di cose che non hanno nessuna con-
nessione con la vita delle persone». Ai 

cronisti ha poi ribadito che la priorità è 
«valorizzare un programma immenso che 
è stato realizzato e quella parte di pro-
gramma che è ancora in corso di realiz-
zazione». Il governatore ha quindi lan-
ciato un avvertimento: «Non è che qual-
cuno si metta in testa di bloccare pure gli 
ospedali o l'acquisto di treni nuovi, per i 
quali siamo partiti cinque, sei anni fa, o 
bloccare i cantieri che dobbiamo aprire 
nell'ambito dell'accordo di coesione che 
abbiamo firmato per ultimi in Italia, quin-
di dobbiamo recuperare un anno e mez-
zo di tempi amministrativi, il raddoppio 
della Tangenziale di Napoli per avere un 
collegamento diretto con la zona ospe-
daliera e per decongestionare». Insom-
ma, come già chiarito in precedenza, «ci 
sono cose in corso e cose progettate che 
devono andare avanti, ma di questo non 
ne parla nessuno». ». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA  
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amministrate e questo grazie an-
che al grande contributo dei cit-
tadini. Questo è motivo di orgo-
glio per tutti».  
Secondo Nino Simeone, presi-
dente dellla commissione comu-
nale Trasporti e Infrastrutture, 
quello di Manfredi è «un risulta-
to di grande prestigio, che premia 
non solo la sua figura istituziona-
le, ma l’intero percorso di tra-
sformazione intrapreso dalla cit-
tà».  
Ad avviso del consigliere, «que-
sto riconoscimento è il frutto di 
un’amministrazione fondata 
su concretezza, visione strategica 
e senso di responsabilità. Non si 
tratta di un successo costruito su 
slogan o operazioni di facciata, 
ma del risultato di un lavoro quo-
tidiano, costante e condiviso, che 
ha prodotto miglioramenti tangi-
bili nella qualità della vita dei cit-
tadini napoletani». Simeone è si-

curo: «Napoli sta cambiando. E lo 
sta facendo con dignità, efficienza 
e ambizione. In un contesto na-
zionale – e purtroppo ultimamen-
te anche regionale – in cui spesso 
si enfatizzano risultati parziali, co-
me la riduzione delle liste d’atte-
sa in sanità considerata erronea-
mente come unico indicatore di ef-
ficienza, Napoli ha scelto una stra-
da diversa: quella di un’ammini-
strazione vicina alle persone, at-
tenta alla qualità dei servizi pub-
blici, che devono certamente mi-
gliorare ancora, ma orientata a 
una visione di lungo periodo». 
L’esito del Governance Poll, in 
pratica, «non è solo un riconosci-
mento al Sindaco e alla sua squa-
dra – di cui mi onoro di far parte 
– ma rappresenta un segnale for-
te di fiducia verso una città che sta 
riscoprendo il valore del buon go-
verno». 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA. La Governance Poll 2025 fa fe-
steggiare un altro primo cittadino in 
Campania. «Sono al nono posto per 
consenso tra i sindaci dei capoluoghi 
italiani» esulta Clemente Mastella (nella 
foto) sui social. «E segno il record - ag-
giunge il sindaco di Benevento - nel 
“miglioramento rispetto alle elezioni”. 
Questo lo certifica oggi l’annuale sondag-
gio de “Il Sole24Ore“». Il balzo è del 6,3%.  
A detta dell'ex ministro però, «la straordi-
narietà del mio, nostro, risultato, deriva 
dal fatto che, mentre gli altri sindaci 
godono del sostegno dei loro alleati 
(centro/destra o centro/sinistra), io ho la 
fiducia della mia gente e soltanto la loro». 
Mastella, infattti, sottolinea che «come è 

noto, destra e 
sinistra a Bene-
vento sono 
contro di me e si 
danno una mano 
alleandosi contro 
di me». Da qui 
nasce la volontà 
di «ringraziare la 
mia gente, le 
cittadine e i cittadini di Benevento che 
valutano la bontà del mio operato». 
Mastella promette: «Faremo ancora tante 
cose assieme».  
Quindi chiosa: «Oggi è un bel lunedì, 
come lo è stato lunedì scorso per i miei 
50 anni di matrimonio». In una nota, 

inoltre, sottolinea: «Non 
sono giustamente classifi-
cato come un civico: non 
lo sono, infatti. Sono 
l'unico sindaco di centro e 
lo rivendico fieramente. 
Né il tempo logora l'avallo 
nei miei confronti della 
comunità cittadina, fortu-
natamente lo incremen-

ta». Il leader di Noi Di Centro rimarca 
pure di essere «insieme all'amico Gaeta-
no Manfredi,l'unico sindaco del Mezzo-
giorno e in assoluto l'unico di quelle aree 
interne che vanno preservate e valorizza-
te, non certo dileggiate».  

© RIPRODUZIONE RISERVATA  

IL PRIMO CITTADINO DI BENEVENTO È 9°, E SEGNA IL MAGGIOR “BALZO” DALLE ELEZIONI: +6,3%

Mastella esulta: «Destra e sinistra ostili, ma la gente mi ama»
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L’ANNUNCIO Partite le lettere del presidente Usa, altre seguiranno a breve. L’Ue tratta ancora sul 10%

Dazi, Trump comunica la prima raffica
Il 30% al Sudafrica, il 25% a Giappone e Corea Sud. Scadenza, rinvio al 1 agosto
DI MARCO CARBONI 

WASHINGTON. Il presidente 
degli Stati Uniti Donald Trump 
ha cominciato ieri a inviare le pri-
me lettere sui dazi e sugli accor-
di commerciali annunciando ta-
riffe del 25% in arrivo per Giap-
pone e Corea del Sud dal primo 
agosto. La portavoce della Casa 
Bianca, Karoline Leavitt, an-
nuncia che il presidente firmerà 
un ordine esecutivo per proroga-
re fino al primo agosto il conge-
lamento delle tariffe per i partner 
commerciali degli Usa: in so-
stanza, si allarga la finestra per le 
trattative. «Il presidente mande-
rà altre 12 lettere, verranno pub-
blicate sui social», avverte.  
A stretto giro, ecco altre 5 co-
municazioni. I prodotti di Myan-
mar e Laos saranno tassati del 
40%. Il Sudafrica viene colpito 
da dazi del 30%. Malaysia e Ka-
zakistan, invece, 25%. La serie 
di missive si apre con quelle che 
annunciano, a partire dal primo 
agosto, dazi del 25% sulle im-
portazioni da Giappone e Corea 
del Sud. I documenti sono indi-
rizzati al premier del Giappone, 
Shigeru Ishiba, e al presidente 
sudcoreano, Lee Jea-myung. «È 
un grande onore per me inviarvi 
questa lettera che testimonia la 
forza e l'impegno della nostra re-
lazione commerciale» esordisco-
no entrambe le lettere, in cui 
Trump parla un «rapporto tut-

Hamas ammette di aver perso il controllo dell’80% della Striscia di Gaza  
DOHA. Hamas ha ammesso di aver 
perso il controllo di circa l'80% della 
Striscia di Gaza.  
Lo ha dichiarato un alto funzionario 
delle forze di sicurezza dell'organizza-
zione a condizione di anonimato alla 
Bbc, spiegando che il vuoto viene 
colmato dai clan armati sostenuti da 
Israele, che sono presenti «ovunque». 
Intanto ieri Nuova giornata di colloqui 

indiretti tra Hamas e Israele a Doha, 
dove sono ripresi i negoziati terminati 
senza progressi, date le modifiche 
chieste dal gruppo palestinese alla 
proposta americana e che sono state 
considerate «inaccettabili» dal primo 
ministro israeliano Benjamin Netanya-
hu.  
«I veri negoziati si svolgono a Washin-
gton, non a Doha», ha detto un funzio-

nario palestinese citato a condizione di 
anonimato dall'emittente del Qatar al-
Araby, facendo riferimento all'incontro 
in programma ieri alla Casa Bianca tra 
Netanyahu e il presidente.  
Secondo quanto riporta Sky News 
Arabiya citando una fonte palestinese, 
la quale la delegazione israeliana «non 
ha un mandato adeguato per arrivare a 
un accordo» con Hamas.  

Lo scorso 4 luglio Hamas aveva dato 
una risposta positiva alla proposta 
americana del piano per un cessate il 
fuoco a Gaza e per il rilascio degli 
ostaggi ancora trattenuti.  
Il gruppo aveva però chiesto «lievi 
modifiche», tra cui il ritiro delle Idf e la 
consegna di aiuti umanitari affidata alle 
agenzie Onu. 
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LA RIVELAZIONE DI UN ALTO FUNZIONARIO DELLE FORZE DI SICUREZZA DEL GRUPPO PALESTINESE, A CONDIZIONE DELL’ANONIMATO CON LA BBC 

t'altro che reciproco». In Euro-
pa i mercati hanno chiuso in cau-
to ottimismo, tutte sopra la pari-
tà tranne Londra. Dopo l’annun-

cio, Wall Street ha invece velo-
cemente perso terreno.  
Intanto, l'accordo quadro con gli 
Usa in materia commerciale su 

SALERNO - «Dazi generalizzati del 10% 
sui prodotti italiani esportati verso gli 
Stati Uniti. Ma cosa accadrebbe se 
quell’asticella, anziché fermarsi al 10%, 
salisse gradualmente fino al 17%? Le 
cifre sono chiare. L’Italia esporta ogni 
anno beni per circa 65 miliardi di euro nel 
mercato statunitense. Se il dazio salisse 
all’11%, si registrerebbe un aggravio 
complessivo di costi pari a 650 milioni di 

euro, che diventerebbero 1,3 miliardi al 
12% e salirebbero progressivamente fino 
a 4,55 miliardi con dazi al 17%». A dirlo è 
Antonio Visconti, presidente Ficei (la 
federazione nazionale dei consorzi 
industriali italiani) e numero uno dell'Asi 
di Salerno, commentando l'ultima ricerca 
del centro studi dell'Ente. Più a rischio 
sono le imprese italiane medio-piccole 
legate all’agroalimentare, alla meccanica 

e al fashion». Ma l’effetto domino sulla 
domanda rischia di essere ancora più 
pesante. «Supponendo - aggiunge - 
un’elasticità-prezzo della domanda pari a 
-1,5, ogni punto in più provocherebbe 
una contrazione dell’export italiano del 
1,5%. Tradotto in euro: si può arrivare 
fino a una caduta di oltre 6,8 miliardi».  
 

©RIPRODUZIONE RISERVATA

GLI SCENARI PER LE IMPRESE ITALIANE ALLA LUCE DELLA RICERCA DELLA FEDERAZIONE NAZIONALE CONSORZI 

Visconti (Ficei): «Col 17% perdite per 7 miliardi, sarebbe esiziale per nostre Pmi»

KIEV. Il Presidente della Repubblica, 
Sergio Mattarella (nella foto), riceverà 
domani pomeriggio alle 16 al Quirinale 
Volodymyr Zelenskyy, presidente 
d’Ucraina. A renderlo noto è una nota del 
Colle. Zelensky sarà a Roma per parteci-
pare alla due giorni di Conferenza sulla 
ricostruzione dell’Ucraina a cui parteci-
perà anche il capo dello Stato giovedì al-
le 19.  
Ed anche l'inviato speciale del presiden-
te americano Donald Trump per l'Ucrai-
na, Keith Kellogg, incontrerà il leader 
ucraino Volodymyr Zelensky a Roma a 
margine della Conferenza  che si terrà il 10 
e 11 luglio. Lo riporta il Kyiv Post citan-
do due fonti ben informate a condizione di 

anonimato.. Zelensky ha reso noto di aver 
parlato al telefono con il Premier britan-
nico Keir Starmer «per coordinare gli sfor-
zi diplomatici e discutere le aspettative 
per la prossima riunione della 'Coalizione 
dei volonterosi' che si svolgerà a Roma 
fra qualche giorno».  
Il leader di Kiev ha sottolineato che «stia-
mo lavorando per garantire che le deci-
sioni fatte saranno il più decise possibi-
le». Zelensky e Starmer hanno anche di-
scusso di «ulteriori finanziamenti che sa-
ranno garantiti questo mese per la produ-
zione Ucraina di droni, soprattutto droni 
intercettori».  
Intanto, una serie di raid russi che hanno 
colpito ieri diverse regioni dell'Ucraina 

hanno causato la morte di quattro perso-
ne e il ferimento di 32.  
Lo riferiscono le autorità locali. Solo nel-
la regione di Sumy, nell'Ucraina orienta-
le al confine con la Russia, due persone 

sono state uccise e altre due sono rimaste 
ferite. Un morto e due feriti è il bilancio 
del raid russo che ha colpito l'oblast di 
Kherson, mentre una persona ha perso la 
vita nell'oblast di Odessa.  
Sono invece 23 le persone che sono ri-
maste ferite nella regione di Kharkiv e cin-
que quelle a Dnipropetrovsk, secondo i 
governatori e i sindaci delle zone colpite. 
Le unità della difesa aerea russa hanno ab-
battuto otto droni lanciati dall'Ucraina e 
diretti verso Mosca.  
Lo ha reso noto il ministero della Difesa 
russo su Telegram spiegando che sono 90 
i droni lanciati dall'Ucraina nella notte ver-
so il territorio russo, la Penisola di Crimea 
e il Mar Nero.  

L’INCONTRO IN OCCASIONE DELLA CONFERENZA DI ROMA SULLA RICOSTRUZIONE. UNA SERIE DI RAID RUSSI HANNO COLPITO DIVERSE REGIONI NEMICHE: 4 LE VITTIME

Ucraina, Zelensky domani pomeriggio vedrà Mattarella al Quirinale 

__Il presidente degli Stati Uniti, Donald Trump

cui l'Ue sta lavorando prevede un 
dazio base del 10%, con alcune 
eccezioni, come per gli aerei e 
per gli alcolici. Questo la Com-
missione ha spiegato ai rappre-
sentanti permanenti degli Stati 
membri riuniti nel Coreper ieri 
sera a Bruxelles, come riferisce 
una fonte diplomatica europea. 
In ultima analisi, però, tutto di-
pende dalla volontà del presi-
dente. L'analisi della Commis-
sione è che sembra che si tratti di 
accettare o l'asimmetria nei Da-
zi (cioè, Dazi unilaterali Usa, non 
controbilanciati da Dazi Ue) o 
l'imprevedibilità.  
Allo stesso tempo, la Commis-
sione ha ammesso che non ci so-
no impegni che impediscano fu-
turi Dazi da parte degli Stati Uni-
ti o ulteriori concessioni nel-

l'ambito dell'accordo quadro. In-
fine Trump dovrebbe inviare let-
tere oggi, ma non all'Ue, cosa che 
dovrebbe dare più tempo per rag-
giungere un accordo quadro, po-
tenzialmente entro la fine di que-
sta settimana.  
 «Siamo nazioni sovrane, non vo-
gliamo un imperatore». Così in-
tanto il presidente brasiliano Luiz 
Inacio Lula da Silva ha rispo-
sto a Trump, che ha minacciato 
Dazi supplementari del 10% a 
chiunque «si allinei alle politi-
che antiamericane dei Brics». 
Una minaccia arrivata mentre è 
in corso a Rio de Janeiro il ver-
tice del gruppo formato da Bra-
sile, Russia, Cina, India e Suda-
frica, ora allargato ad altre eco-
nomie emergenti..   
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L’INDAGINE La magistratura italiana, a differenza di quella austriaca, non chiude il caso della 24enne precipitata dal balcone

Hostess morta, fidanzato indagato
I pm di Palermo ipotizzano l’istigazione al  suicidio di Aurora Maniscalco e dispongono l’autopsia
DI MARCO CARBONI 

PALERMO. Sarà eseguita in 
Italia l'autopsia sul cadavere di 
Aurora Maniscalco (nella foto),
la hostess palermitana di 24 an-
ni, morta il 21 giugno cadendo 
dal terzo piano dell'appartamen-
to in cui viveva a Vienna insie-
me con il fidanzato. La Procura 
austriaca aveva chiuso subito il 
caso parlando di suicidio. La pro-
cura di Palermo, invece, ha iscrit-
to nel registro degli indagati il fi-
danzato della giovane, con l'ipo-
tesi di istigazione al suicidio. 
Quella notte Elio Bargione, di 
27 anni, anche lui palermitano, 
sarebbe stato con la ragazza in 
casa, quando lei è caduta dal ter-
zo piano.  
La salma della giovane verrà por-
tata in Italia domani e portata al-
l'istituto di Medicina legale del 
Policlinico. Bargione, assistente 
di volo, ha raccontato di aver 
avuto una discussione con la fi-
danzata poco prima che la ra-
gazza si buttasse giù. Una ver-
sione confermata da alcuni pas-
santi che l'avrebbero vista preci-
pitare. La famiglia di Aurora, pe-
rò, non ha mai creduto alla tesi 
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MODENA.  In fuga da giovedì Andrea 
Cavallari risulta ancora introvabile, così 
come la sua compagna 25enne. Si molti-
plicano gli appelli affinché il 26enne di 
Bomporto (Modena) condannato a dieci 
anni per la strage di Corinaldo e che 
risulta evaso da 5 giorni, si consegni alle 

autorità per rientrare in carcere. Le ultime 
tracce: le foto al ristorante e i festeggia-
menti per la laurea assieme ai genitori, poi 
è andato dalla fidanzata ritrovandosi da 
solo con lei. E da allora nessuno li ha più 
visti. Cavallari aveva ottenuto la conces-
sione di un 'permesso di necessità' dal 

magistrato di sorveglianza ed era dunque 
uscito con autorizzazione dalla casa 
circondariale della Dozza a Bologna per 
laurearsi in Scienze giuridiche nel capo-
luogo emiliano. Era la prima volta che 
otteneva un permesso. 
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IN FUGA DA GIOVEDÌ ANDREA CAVALLARI, CONDANNATO PER LA STRAGE DI CORINALDO: DOVEVA RIENTRARE IN CELLA

Evaso dopo permesso per laurearsi, compagna irreperibile 

BRINDISI. Nella Prefettura di Brindisi si 
è svolto un tavolo di coordinamento per le 
attività di ricerca della 18enne ucraina Ma-
riia Buhaiova (nella foto), scomparsa ve-
nerdì da una struttura turistica di Carovigno, 
tra Pennagrossa e Specchiolla, dove stava 
svolgendo uno stage con l'Università di Bra-
tislava. Il tavolo ha concordato sulla neces-
sità di proseguire, in maniera capillare, nel-
le attività di perlustrazione della zona cir-
costante sia per terra che per mare, esten-
dendo il raggio di azione dei droni per la ri-
cognizione aerea. La ragazza, alta circa 175 
cm e di corporatura esile, stando alle infor-
mazioni si è allontanata nel pomeriggio di 

venerdì 4 
luglio dal 
villaggio 
turistico. 
La denun-
cia è stata 
presentata 
alla stazio-
ne dei cara-
binieri di 
Carovigno. Le ricerche, finora, hanno visto 
impegnate tutte le componenti del sistema 
di protezione civile, concentrandosi soprat-
tutto nell'area dove la ragazza è stata vista 
l'ultima volta e nelle zone circostanti la strut-

tura, compresa quella costiera. 
Proseguono anche le attività di 
tipo info investigativo da parte 
dei carabinieri. . Nella sua stan-
za ha lasciato il passaporto, il 
cellulare e alcuni numeri di te-
lefono appuntati su un fogliet-
to. Dalle immagini acquisite da 
telecamere, si vede la ragazza 
allontanarsi dalla struttura e im-

boccare un sentiero in direzione della com-
planare. La Prefettura invita chiunque pos-
sa fornire notizie utili a chiamare il numero 
unico di emergenza 112.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

DA VENERDÌ PERSE LE TRACCE DI MARIIA BUHAIOVA, 18ENNE STAGISTA E OSPITE DI UNA STRUTTURA TURISTICA NEL BRINDISINO

Giovane ucraina scomparsa, le ricerche si intensificano

del gesto volontario, perciò at-
traverso il suo legale ha chiesto 
ai magistrati italiani di disporre 
l'autopsia, atto irripetibile e ur-
gente che verrà eseguito all'isti-
tuto di medicina legale del Poli-
clinico. Subito dopo l'esame au-
toptico, il fascicolo verrà tra-
smesso alla Procura di Roma che 
per legge è competente a inda-
gare sui reati commessi all'este-
ro contro cittadini italiani.  
La ragazza, palermitana, da tre 
anni si era trasferita nella capita-
le austriaca dove aveva lavorato 
per la compagnia aerea Lauda 
Air.  
Negli ultimi tempi, però, aveva 

lasciato l'impiego di hostess. Con 
il fidanzato i rapporti sarebbero 
stati tesi da tempo, tanto che la 
coppia aveva avuto diversi alti e 
bassi e Aurora si era anche al-
lontanata da casa.  I familiari del-
la vittima, fin dall’inizio, hanno-
continutoa chiedere approfondi-
menti, denunciando alcune pre-
sunte anomalie. Ad esempio la 
chiusura, non è chiaro decisa da 
chi, dei profili social della ra-
gazza; il fatto che il fidanzato ab-
bia avvertito i suoceri solo dopo 
sette ore dai fatti, mentre si sia 
subito mosso per chiamare i pro-
pri genitori.
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ROMA. Vertice in Procura a Roma ieri con 
pm e vigili del fuoco nell'ambito dell'inchie-
sta aperta per l'esplosione di via dei Gordia-
ni (nella foto). Obiettivo degli inquirenti è
capire le cause che hanno provocato l'inci-
dente al distributore e ricostruire i momenti 
precedenti alla deflagrazione dello scorso 4 
luglio, anche attraverso le telecamere di vi-
deosorveglianza e l'escussione di testimoni. 
Sarà necessario accertare se siano state se-
guite tutte le procedure di sicurezza e anche 
per questo i pm potrebbero affidare l'incari-
co per una maxi-consulenza. Al momento nel 
fascicolo coordinato dal procuratore aggiun-
to Giovanni Conzo, si procede ancora a ca-
rico di ignoti per i reati di disastro colposo e 
lesioni ma è possibile che si aggiungano an-
che reati ambientali mentre nei prossimi gior-

ni potranno arrivare le prime iscrizioni nel 
registro degli indagati. L'esplosionee ha cau-
sato il ferimento di oltre quaranta persone di 
cui alcune in modo grave, come nel caso del 
55enne alla guida dell'autocisterna di gas che 
doveva effettuare il travaso. I magistrati di 
piazzale Clodio lunedì hanno effettuato un 
primo vertice con i vigili del fuoco e con le 
forze dell'ordine intervenute. Si sono analiz-
zate le informative trasmesse e si sono gettate 
le base per i futuri passi dell'indagine, anco-
ra contro ignoti, e in cui si procede per disa-
stro colposo e lesioni. Al momento non si 
esclude che le fattispecie contestate possano 
aumentare e comprendere anche reati am-
bientali. I dati aggiornati domenica dall'Arpa 
Lazio hanno comunque ridimensionato il ri-
schio diossina. Il campione rilevato dal 5 lu-

glio al 6 luglio, si è fermato a di 0,1 pico-
grammi per ogni metro cubo, contro il valo-
re di 1 rilevato invece tra venerdì e sabato. 
Resta la raccomandazione di continuare a la-
vare accuratamente frutta e verdura prima di 
consumarli.   
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INQUIRENTI A COLLOQUIO CON I VIGILI DEL FUOCO SUL DISASTRO DELLO SCORSO 4 LUGLIO IN VIA GORDIANI. AL SETACCIO LE IMMAGINI DELLA VIDEOSORVEGLIANZA

Esplosione a Roma, vertice in Procura: si pensa ad una maxi perizia

Ubriacata a forza 
25enne stuprata  
sulla spiaggia 

GENOVA

GENOVA. L'hanno fatta 
ubriacare aggredendola e 
abusando a turno di lei per 
circa un'ora, dopo averla 
attirata in una tenda sulla 
spiaggia. Così una donna di 
25 anni si è presentata al 
pronto soccorso dell'ospe-
dale Galliera di Genova 
denunciando di essere stata 
Stuprata nella notte tra il 28 
e il 29 giugno.  
A violentarla due uomini 
appena conosciuti all'uscita 
da un locale, alla fine di una 
serata di svago con un'ami-
ca sul lungomare di Genova. 
La giovane forse intimorita si 
è recata all'ospedale quasi 
una settimana dopo con 
ancora i segni della presunta 
violenza: lividi e graffi sulle 
braccia e sul corpo.  
I poliziotti si sono recati 
subito nel luogo indicato 
dalla vittima, ma della tenda 
nessuna traccia, gli aggres-
sori erano già fuggiti, un 
testimone ha confermato 
però la loro presenza. I due 
avrebbero avvicinato la 
ragazza all'uscita del locale 
mentre stava andando a 
prendere l'autobus per 
rientrare a casa. La polizia 
ha acquisito le immagini 
delle telecamere di videosor-
veglianza in zona. 



NAPOLI. Forte temporale, tuo-
ni e l’aria che si è rinfrescata a 
prezzo però di allagamenti e tom-
bini saltati. Per due ore, dalle 9 
alle 11, Napoli è stata investita da 
una cosiddetta bomba d’acqua, 
un temporale estivo aggravato dal 
caldo afoso di questi giorni. La 
Protezione Civile della Regione 
Campania ha prorogato di 24 ore, 
fino alle 23.59 di oggi, il vigente 
avviso di allerta meteo di livello 
giallo. «I temporali - si legge nel-
l'avviso - saranno veloci e im-
provvisi e caratterizzati anche da 
fulmini, raffiche di vento e gran-
dinate. Le precipitazioni potran-
no rivelarsi molto intense in un 
breve arco temporale e determi-
nare un forte impatto al suolo, ma 
è impossibile fare una previsione 
certa su quando esattamente e in 
quale porzione di territorio si ab-
batteranno. Il quadro meteo è in-
fatti caratterizzato da incertezza 
previsionale. Tuttavia, sulla base 
dell'analisi relativa al quadro me-
teo, il Centro Funzionale della 
Campania evidenzia che i tem-
porali tenderanno via via a dimi-
nuire, in termini probabilistici, 
a partire dal pomeriggio di oggi. 
Attenzione dovrà essere posta 
al rischio idrogeologico: si se-

gnalano possibili allagamenti, 
innalzamento dei livelli dei cor-
si d'acqua, scorrimento delle ac-
que nelle sedi stradali, caduta 
massi e frane.  
A causa dei fulmini, della gran-
dine e delle raffiche di vento po-
trebbero verificarsi danni alle 
coperture e alle strutture espo-
ste alle sollecitazioni dei venti e 
del moto ondoso. Si segnala che, 
in ogni caso, il rischio idrogeo-
logico permarrà anche in assen-
za di nuove precipitazioni e 
quindi almeno fino alle 23.59 di 
oggi».  
La Protezione civile della Cam-
pania ricorda inoltre ai Comuni 
«di mantenere attivi i Coc (Cen-
tri Operativi Comunali) e  di mo-

nitorare la corretta tenuta del ver-
de pubblico e delle strutture tem-
poranee o esposte ai venti e di 
prestare attenzione alle comuni-
cazioni della Sala Operativa Re-
gionale». 
Il maltempo che ieri si è abbattu-
ta su vaste zone della Campania 
e del Napoletano ha infatti avuto 
come caratteristica proprio l’im-
prevedibilità e la rapidità dei fe-
nomeni.  
A Napoli molte le segnalazioni di 
strade allagate e a Posillipo, quel-
la che appra più colpita come zo-
na, sono saltati alcuni tombini per 
strada formando una lava di fan-
go e melma che ha portato con sè 
bidoni dell’immondizia, rami e 
sporcizia che si è riversata a ma-

re a Mergellina dove si è forma-
ta una grande chiazza scura. 
L’Arpac ha già reso noto che og-
gi provvederà alle analisi.  
Al Rione Traiano a causa dell’al-
lagamanto chiuso un tratto di stra-
da in attesa che gli addetti della 
Napoli Servizi provvedessero a 
disostruire le caditoie. Due albe-
ri sono caduti al Vomero, tra le 
auto, in via Domenico Fontana, 
di fronte al liceo scientifico Elio 
Vittorini. Allagamento in via Ca-
vone Case Puntellate. 
Un allagamento ha interessato an-
che la bretella del raccordo Vo-
mero - Pianura in direzione Vo-
mero, rendendo difficoltosa la 
viabilità e causando pesanti ral-
lentamenti. 
A causa del maltempo che ha in-
teressato il casertano nella notte si 
sono registrati problemi a Capua. 
Un grosso ramo, infatti, è crolla-
to al suolo. Fortunatamente, in 
quel momento, non stava transi-
tando nessuno né c'erano auto 
parcheggiate.Sul posto sono giun-
ti i volontari della Protezione ci-
vile Sos Capua che hanno prov-
veduto a spostare il grosso ramo 
e a tagliarlo in pezzi più piccoli 
per rimuoverlo dalla strada.  
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Tutta la Sanità in un’app: Sinfonia Salute
LA NOVITÀ Prenotare visite, ma anche telemedicina e cambio del medico e del pediatra di base

NAPOLI. Da oggi i cittadini del-
la Campania possono utilizzare 
una nuova app per prenotare pre-
stazioni sanitarie, che permette 
anche di erogare visite e presta-
zioni a distanza, in telemedicina. 
Uno strumento che sostituisce la 
app “Campania in Salute”, e che 
implementa le funzionalità della 
precedente applicazione, realiz-
zato con fondi europei. «Questa 
nuova app, Sinfonia Salute, rac-
coglie tutto quello che riguarda la 
sanità su una sola piattaforma di-
gitale - spiega il presidente della 
Regione, Vincenzo De Luca - 
comprende il Cup regionale, pre-
vede la possibilità di scegliere o 
di revocare in via informatica il 
medico di famiglia o il pediatra 
di famiglia, e raccoglie tutte le in-
formazioni sanitarie legate agli in-
terventi o ai medicinali che un cit-
tadino ha utilizzato nel corso del-
la sua vita. Questi dati vengono 
riversati sul fascicolo sanitario 
elettronico e possono essere uti-
lizzati in caso di necessità impel-
lenti di interventi chirurgici, sul-
la base però dell'autorizzazione 
all'utilizzo che sottoscriverà il cit-
tadino». Tramite la stessa app sa-
rà possibile certificare il proprio 
reddito «per non pagare ticket; è 
possibile ottenere in via informa-
tica il bonus che diamo alle mam-
me del secondogenito, un contri-
buto di 600 euro per il secondo 
nato per gli acquisti da fare in far-
macia, è possibile fare telemedi-
cina sulla base della prescrizione 
del medico di famiglia». «Si pos-
sono fare elettrocardiogramma o 
consulti da casa per quanto ri-
guarda il proprio stato di salute - 
aggiunge De Luca - forniamo un 
servizio sanitario che fa rispar-

miare tempo, che non obbliga il 
cittadino ad andare negli uffici 
dell'Asl del distretto e che au-
menta di gran lunga la qualità  del 
servizio».  
Oltre alle aziende pubbliche dei 
distretti sanitari, la app e in parti-
colare il Cup considera oltre 1.200 
strutture private accreditate e ri-
sulta essere il primo esempio in 
Italia di Cup che copre l'intero ser-
vizio sanitario, sia pubblico che 
privato accreditato. Secondo De 
Luca, il centro unico di prenota-
zione, che funziona da due anni e 

mezzo, mentre «ci sono regioni 
importanti del Nord che non han-
no ancora il Cup unico regionale 
pienamente attivo, ha registrato 
quasi 900mila prenotazioni in 10 
mesi, tra visite e diagnostica. So-
no 600mila i cittadini della nostra 
regione che hanno potuto fare il 
cambio del medico di medicina 
generale che prima non si poteva 
fare per via informatica».  
Per quanto riguarda i dati in pos-
sesso «del nostro sistema digita-
le, abbiamo oltre 30 milioni di do-
cumenti del fascicolo sanitario 

elettronico e più di 10 milioni di 
vaccinazioni coordinate e regi-
strate». «Sono dati preziosi - os-
serva il presidente della Campania 
- al Cup unico regionale aderi-
scono oltre 2mila farmacie, ci so-
no 20mila utenze di operatori at-
tivi, come medici di famiglia». Ci 
sono poi prestazioni che riguar-
dano l'assistenza protesica, sulla 
base della prescrizione del medi-
co di famiglia, della protesi o di 
un dispositivo, lo si può richiede-
re ed ottenere a domicilio. 
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Incendiato 
il fondo confiscato 
a “Sandokan”

PER LA TERZA VOLTA

CASERTA. Per il terzo 
anno consecutivo è stato 
incendiato il fondo 
confiscato a Francesco 
Schiavone "Sandokan" a 
Santa Maria la Fossa 
(Caserta), gestito dalla 
cooperativa sociale Terra 
Felix.  
«In questo caso - ha 
affermato il presidente 
della cooperativa 
Francesco Pascale - è 
andato perduto tutto il 
raccolto che ci 
apprestavamo a raccogliere 
nei primi giorni di agosto e 
per questo i danni sono 
davvero ingenti». Per Anna 
Ceprano, presidente di 
Legacoop Campania, si 
tratta di «un'azione 
riprovevole e vile che 
condanniamo fermamente. 
La violenza dell'ennesimo 
atto intimidatorio non 
fermerà l'impegno di Terra 
Felix, e Legacoop 
Campania resterà al fianco 
dei soci e delle socie, dei 
lavoratori e delle 
lavoratrici della 
Cooperativa che, con 
convinzione, continueranno 
la loro missione di 
liberazione e restituzione 
alla collettività di un bene 
confiscato alla camorra. 
Confidiamo nel 
rafforzamento 
dell'impegno delle 
istituzioni, su questo 
fronte, e delle forze 
dell'ordine».  
Sul posto sono intervenuti i 
vigili del fuoco e i 
carabinieri che stanno 
procedendo con le indagini. 
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Ospedale Pineta Grande: «Chiudere 
Pronto soccorso è una follia»
CASTEL VOLTURNO. «Il Pronto Soccorso dell'Ospedale Pi-
neta Grande di Castel Volturno svolge un ruolo fondamenta-
le sul territorio per il suo ampio ed intenso bacino di utenza. 
La Regione Campania deve assolutamente garantire la sua 
piena funzionalità e pensare che possa chiudere per sforamento 
del budget è follia». 
È quanto hanno affermato la consigliera regionale Maria Mu-
scarà e il presidente di "Sud Protagonista" Salvatore Ronghi,  
incontrando il responsabile del movimento "Evoluzione e Li-
bertà" ,  Pietro Funaro, e la delegazione dello stesso movi-
mento di Mondragone guidata da Giuseppina Piccirillo. 
«Questo è l'ennesimo paradosso della sanità guidata da De 
Luca e dai suoi consiglieri - hanno sottolineato Muscarà e Ron-
ghi - con un Pronto Soccorso messo alle strette da un budget 
predeterminato.impossibile da rispettare se non a danno del-
la salute dei cittadini.  Come avvenuto con i budget mensili 
di spesa per i laboratori privati accreditati, anche in questo ca-
so a pagare sarebbero gli utenti. Questo grave rischio va as-
solutamente scongiurato garantendo al Pronto Soccorso del-
l'Ospedale Pineta Grande le indispensabili risorse. Per questo 
- hanno concluso Muscarà e Ronghi - annunciamo un presi-
dio presso la struttura in difesa della salute dei cittadini del 
territorio e successivamente presso la Presidenza della Giun-
ta Regionale».

Le congratulazioni di Bocelli 
ai ragazzi del “Bosco Lucarelli”
BENEVENTO. Un riconoscimento che «premia indirettamente 
l'intero sistema educativo della Campania e del Sud Italia». È 
questo un passaggio della lettera che Andrea Bocelli ha 
inviato all'istituto tecnico industriale Giambattista Bosco 
Lucarelli di Benevento, che è stato selezionato tra le 10 
migliori scuole al mondo nella categoria Community Collabo-
ration dai T4 World's Best School Prizes 2025. Una scuola, 
scrive Bocelli, che «ha saputo cogliere le sfide di un contesto 
in rapida trasformazione, rinnovandosi e connotandosi quale 
centro di sviluppo socio-economico e culturale. Da cittadino 
e da artista - spiega - ritengo che il tema dell'istruzione sia 
cruciale. Sono convinto che, quando espressa nel rispetto del 
prossimo e nella trasmissione di valori positivi, l'educazione 
sia il principale seme di un cammino di conoscenza, compe-
tenza, consapevolezza... Un individuo che ha la possibilità di 
esprimersi al meglio delle proprie potenzialità diviene un 
esempio virtuoso e un vettore positivo di coinvolgimento e 
miglioramento per l'intera società». Non a caso, infatti, la 
Andrea Bocelli Foundation ha scelto l'educazione quale 
chiave reale di empowerment, per offrire a persone e comu-
nità la possibilità di scrivere la loro miglior storia possibile, 
spesso in luoghi vulnerabili dal punto di vista culturale, socia-
le, economico.  
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NAPOLI. Il peso delle addizio-
nali Irpef regionali e comunali va-
ria notevolmente in Italia, crean-
do disomogeneità significative 
nel prelievo fiscale sui cittadini. 
Uno studio condotto dalla Uil ri-
vela che Napoli si posiziona tra 
le città con il carico fiscale più 
elevato per quanto riguarda que-
ste imposte locali, specialmente 
per i redditi medio-alti. 
Il Divario Fiscale: Napoli, Ro-
ma e Salerno ai Vertici del Ca-
ro IRPEF. L'analisi della Uil, che 
ha esaminato l'impatto fiscale su 
redditi di 20mila e 40mila euro 
annui, evidenzia come la resi-
denza influenzi pesantemente il 
conto finale per i contribuenti. 
Per i redditi di 40mila euro, Sa-
lerno e Roma si contendono il pri-
mato delle addizionali Irpef più 
salate, superando entrambe i 
1.400 euro di prelievo. Subito do-
po, a pari merito, si trovano Avel-
lino e Napoli, con un prelievo di 
1.428 euro. Questa tendenza po-

scalità locale. «Mai come in que-
sta fase storica densa di trasfor-
mazioni anche sociali, il sistema 
fiscale del nostro Paese deve es-
sere lo strumento principale per 
affermare condizioni di equità e 
di solidarietà, necessarie a irro-
bustire la coesione sociale nazio-
nale», ha affermato Biondo. 
Secondo la Uil, troppo spesso le 
addizionali Irpef vengono utiliz-
zate dalle amministrazioni locali 

per compensare i tagli alla spesa 
corrente operati dai governi cen-
trali, senza che ciò si traduca in 
un corrispondente miglioramen-
to dei servizi pubblici. «l risulta-
to è che i cittadini, in particolare 
quelli a reddito medio-basso, pa-
gano di più per ricevere meno», 
ha concluso Biondo. Da qui l'esi-
genza di una riforma che intro-
duca criteri di maggiore equità. 
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euro), e poi, a pari merito, Avel-
lino e Napoli con 607 euro, af-
fiancando Roma (606 euro). Fro-
sinone, Latina e Rieti (586 euro), 
Viterbo (576 euro) e Perugia (570 
euro) completano la top ten del-
le città più care per i redditi bas-
si. 
Un fattore che amplifica questi 
divari è l'esenzione dall'addizio-
nale comunale per i cittadini con 
un reddito di 20mila euro resi-
denti in comuni come Mantova, 
Milano, Bolzano, Trento, Firenze 
ed Enna, che si trovano a pagare 
solo l'Irpef regionale. Per i reddi-
ti da 40nila euro, invece, l'esen-
zione dall'addizionale comunale è 
limitata ai residenti di Trento e 
Bolzano. 
Appello per una Riforma della 
Fiscalità Locale: Equità e Tra-
sparenza.Santo Biondo, segreta-
rio generale della Uil e responsa-
bile del dipartimento Politiche Fi-
scali, ha ribadito con forza la ne-
cessità di una riforma della fi-

siziona gran parte della Campa-
nia e del Lazio ai vertici della 
classifica dei capoluoghi di pro-
vincia più onerosi. Altri centri co-
me Frosinone, Latina e Rieti 
(1.412 euro), Viterbo (1.394 eu-
ro), Benevento e Caserta (1.348 
euro) seguono a ruota. 
Il contrasto è particolarmente 
marcato con Milano: a fronte dei 
1.452 euro versati dai romani (e 
i 1.428 euro dai napoletani), i re-
sidenti a Milano con lo stesso red-
dito di 40mila euro pagano si-
gnificativamente meno, ovvero 
916 euro. Fanalino di coda per le 
città metropolitane è Cagliari, con 
soli 778 euro. 
La Situazione per i Redditi Bas-
si: Vibo Valentia la Più Cara, 
Milano e Altri Comuni Esenti. 
Anche per i redditi più bassi, at-
torno ai 20mila euro l'anno, la di-
somogeneità è evidente. In questo 
caso, è Vibo Valentia a detenere lo 
scettro del caro addizionali con 
686 euro. Seguono Salerno (627 

ReStart Scampia: 500 alloggi con 200 milioni
IL SOPRALLUOGO Alla commissione Periferie è stato illustrato l’intero progetto che comprende le Vele

NAPOLI. «Dopo la pioggia di ieri 
mattina,  la situazione del mare della 
Gaiola e della zona di protezione della 
rete natura 2000 dell’Europa, dovuta 
al troppo pieno già esistente» è 
desolante. Una chiazza scura 
circondava la zona di Trentaremi. 
Per l’associazione che si occupa 
appunto della riservta della Gaiola 
«con il nuovo progetto si raddoppia lo 
sversamento di acque contaminate. 
Non sarebbe meglio lavorare per 
bonificare l’antico  scolmatoio , 

piuttosto che crearne un’altro?» Le 
parole affidate ai social hanno 
ovviamente sollevato il problema e un 
mare di critiche a quanti si vuole fare 
ovvero il raddoppio del troppo pieno. 
Rosaria Salvatore commenta: il 
lavoro di tutti gli operatori della 
Gaiola e il loro impegno non è servito 
a nulla?c hissà questo progetto 
quanto interesse avrà avuto e perche 
? Che peccato uno dei capolavori di 
Napoli». 
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Chiesto un cambio 
di passo con Ztl 
e corsie preferenziali

TASSISTI

NAPOLI. «La parte sana del-
la nostra categoria - dicono in 
una nota i tassisti napoletani 
non aderenti a sigle sindacali 
-continua a essere penalizza-
ta.  
Le tariffe predeterminate ven-
gono applicate senza che vi 
siano percorsi protetti, mentre 
il traffico per accedere all'ae-
roporto resta inspiegabilmen-
te caotico e incontrollato.  
A fronte di tutto ciò, conti-
nuiamo a dover ottemperare a 
obblighi imposti dal Comune, 
mentre gli obblighi istituzio-
nali verso la nostra categoria 
restano disattesi». Da anni, al-
cuni sindacati chiedono un pia-
no traffico serio, l’attivazione 
di varchi Ztl in modo equo e 
funzionale, promesse che pro-
prio secondo i tassisti restano 
parole al vento. «Nessuno – né 
l’Assessore ai Trasporti né il 
Sindaco – ha finora avuto il 
coraggio politico di affrontare 
con serietà questi temi.  Il li-
vello di ridicolo della nostra 
professione ha raggiunto il li-
mite. A piazza Garibaldi, bi-
glietto da visita per i turisti, 
manca qualsiasi forma di con-
trollo: ciò che trovano è con-
fusione, degrado e disorganiz-
zazione. I taxi sono diventati 
veri e propri confessionali: 
ogni turista ci racconta la stes-
sa cosa, apprezza la bellezza 
di Napoli ma resta sconcerta-
to dalla cattiva gestione da par-
te dell’amministrazione co-
munale. Serve un cambio di 
passo immediato. 
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NAPOLI. Il Comune di Na-
poli, con la vicesindaca Laura 
Lieto, ha presentato alla dele-
gazione della commissione par-
lamentare d'inchiesta sulle pe-
riferie, che nel pomeriggio di 
ieri ha visitato le Vele di Scam-
pia, il progetto di rigenerazio-
ne sociale, economica e urba-
na denominato ReStart Scam-
pia. «Abbiamo - ha detto Lieto, 
delegata all'Urbanistica - ac-
compagnato la commissione in 
un viaggio nel cuore di Scam-
pia, per dimostrare che le Vele 
non sono solo edifici da abbat-
tere, ma luoghi da restituire al-
la comunità come spazi di spe-
ranza e rinascita. Le famiglie, 
le associazioni, le istituzioni 
hanno fatto propri questi luo-
ghi, partecipando alla proget-
tazione e al cambiamento. Que-
sto progetto dimostra che la ri-
generazione passa dalle perso-
ne, dai loro bisogni e dalle lo-
ro visioni. Continueremo, in-
sieme a tutti i partner coinvol-
ti, ad ascoltare i cittadini per 
costruire una Scampia più si-
cura, viva e inclusiva». All'in-

contro anche Maria Grazia Fal-
ciatore, capo di gabinetto del 
Comune di Napoli, il presiden-
te della VIII Municipalità, Ni-
cola Nardella, e Omero Benfe-
nati, rappresentante del Comi-
tato Vele. Proprio il comitato 
ha esposto uno striscione, spie-
gando: «Non crediamo sia sag-
gio nè politicamente rispettoso 
per dei rappresentanti istitu-
zionali arrivare a Scampia sen-
za sapere chi e come ha reso 
possibile quanto si vede realiz-
zato oggi». Le istituzioni loca-
li «hanno illustrato l'evoluzio-
ne dei lavori - si legge in una 
nota trasmessa dal Comune di 
Napoli - descrivendo un per-
corso articolato che non si li-
mita all'intervento edilizio ma 
che coinvolge direttamente gli 
abitanti che hanno contribuito 
mettendo in campo esperienze, 
reti di solidarietà e aspirazioni, 
accolte e valorizzate dall'am-
ministrazione comunale. 
Un'azione sinergica che vede 
protagoniste anche la prefettu-
ra, le associazioni del territorio 
e gli enti nazionali, in una cor-

Addizionale Irpef, Napoli più cara di Milano
TASSE A pagare di più sono i redditi medio-bassi ovvero quelli da 20mila a 40mila euro per i quali il versamento è di 1.428 euro

Raddoppio del “troppo pieno”, la Gaiola dice ancora una volta “no” 

nice di cooperazione solidale e 
trasparente». 
È stato anche ribadito come, 
dopo la demolizione della sto-
rica Vela Gialla, con l'area già 
sottoposta a pulizia e sistema-
zione, sia stata avviata anche la 
rimozione della Vela Rossa. 
Inoltre, in linea con la pro-
grammazione complessiva del 
piano strategico del Comune, i 
quattro edifici destinati ai pri-
mi 190 alloggi «mostrano un 
significativo avanzamento, con 

il progetto definitivo per ulte-
riori 200 unità abitative distri-
buite dove sorgevano la Vela 
Gialla e Rossa a buon punto». 
Il programma ReStart Scam-
pia, finanziato per un ammon-
tare di circa 200 milioni di eu-
ro, «mira alla costruzione di ol-
tre 500 alloggi di nuova gene-
razione e alla riqualificazione 
urbana con interventi sosteni-
bili e innovativi», ricorda Pa-
lazzo San Giacomo.  
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